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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


■a capi* L. M . Arretrata II doppie 


Domenica prossima 

al teatro ADRIANO parleranno 

INGllAO e MOLE’ 

Saranno presentati a^li elettori 
i candidati del P. C. I. 


VENERDÌ’ 28 MARZO 1958 


IMPORTANTI DECISIONI DEL SOVIET SUPREMO RIUNITO IERI A MOSCA 

Krusciov primo ministro doii'URSS 

Gli esperimenti nucleari vcrianno sospesi Sensozìonale offerta all'Italia: 

senza altcìulcre l’accordo con gli U.S.A. ? • ■ ■ * »■ 

—-- garanzie per la sicurezza e aiuti 

Il nuovo presidente del Consiglio conserva, per decisione del Comitato Centrale, -=-——— — —___ 

anche la carica di primo segretario del partito — Voroscilov rieletto capo dello 1/ inlrrvisiu al ‘‘TVmpo,, - I pprìcoli tipi rianiu» ppr il iioslro pa<\HP v. i vaiila^^i iIpI iiPiitra- 
Slato II rapporto sulla vendita ai colcos delle macchine agricole delle S.M.T. Iìmiiio - Possibilità di pollaborazioiip ned «rampo <brir<*nor^ia alomitra - I rappoi'ti poi P. (i. 1. 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 27. — Krtj.scioi) t' 
il nuovo primo ministro del- 
rUliSS. Su orovosin (li Uo- 
loscilov, ('he era sinin rielet¬ 
to tinelli minuti firimu ii cu- 
j>o dello Stato, efih ò stalo 
incaricato o(lf]i dal Soviet 
Supremo di formare il nuovo 
(loveruo dell'UliSS e di pre¬ 
sentare entro l'attuale ses¬ 
sione fa lista dei nuovi mi¬ 
nistri, che dovrà pure p.'^st'rf 
ajiprovata dalle due camere 
sovietiche. 

t.a desipna^ioiie del iitioen 
tiresidente del ronsialio, fat- 


Cromikn a dirlo al deputali. 

Siti da (ptesla malliua ri 
SI chiederà a Mosca, fra lut¬ 
ti coloro che sepiioiio i hi- 
Cori del Sonici Sufiremo. ehi 
uirehhe stalo il nuovo presi- 
«Iriilr t/cl ('oiisifiho sni'iflict» 
Il lireredeiile (joneriio iho'e 
l'u costituzioiinlmeiite itisse- 
pulire le dimissioni diniiti^i 
al Variamento che era ap- 
peiia stato eletto. Ci ;;i in- 
terropavu quindi per sapere 
Se Sfireltlte .sMifo ricoulerma- 
lo in cdricd lo stesso lìiilpii- 
niii o se si snrehhe pianti ad 
lina nuova desipiiazione l.a 
delHu'rmioiie. in sovfnnrti. 


La nomina accolta con favore a Belgrado 


(Dal nostro corrispondente) 

MMLCRADO. 27. - I.r pii- 
iiu* ira/idiij iiffiriali Jtiho- 
.slave prr la lunntiia <li Xi- 
kila Krii.'Jcitiv a prr.sidfntr 
dol (,'<)iisij<l'" tifi miiiislii 
(li'II’UHSS si potranno roiu)- 
srero ni più prrsto domani 
poineri){)tio. noi cor.so tirila 
ronsUrtn rtnifrirn/.n stampa 
tenuta ni venrrdi dal por- 
tavocr drl Mmislrro tlrnli 
Estrri. Sm da tpirsta sria r 
JXM'O fiossiliiir affrrmair. 


fa ossrrvait' dir il nonn* di 
Krusciov r slirltinnrntr Ir- 
Hato, prr «li jii)(oslavi. alla 
nonnali//a/ioni‘ dri ra])])oiti 
fra Mosca r lltd^^rado. <* alla 
sconfitta ch'ila linea politica 
dir.ria lirrsrjtiiila (lai Krnp- 
po di Niolotov. A Mrlftrado 
Si rileva pure dir la nomina 
(li Krnsdov a pirsidrntr tiri 
[ronsi);lio viene pralicimientr 
a san/itmair, de )iire. ima 
situa/ionr dir. de laelo, era 
p.ia prrrrpibiir da di\rrsi 
inc'-i Nella t apil.alr jni'o- 






1 » 




Il 4 'rrnipo » di .staiiiaiic' 
pnhhlira il testi* mtrp.rair 
della intervista die d coin- 
partno Krusciov ha eoiives* 
so all'inviato speciale ilei 
uiornale. I.'mtei vista e 
liiiiKa atrinrirca dieci car¬ 
telle dattiloscritte e nh- 
lirarcin una serie di Impor¬ 
tanti ipii'.stioni che ripiiai- 
dimo i rapporti tra FllHSS 
e ritalia, la possibilità ilel- 
In l'OMVoca/ioni' dì una 
l’onferen/a interiia/ionah' 
ad alto livello. i lappoiii 
tra il Partito coniuinstn 
dell'Hillone .so\-|etica e il 
Partito conimosta it.diano 
e cosi vm. 

La pinna domanda ii- 
volla ihdriiileivistatoli' al 
compattili Kiusciov ritmir- 
da tli sviluppi dei rapporti 
tra l’Itaiin e i'Ihiioni' so¬ 
vietica. A (piesta iloiiianila 
il coiiipaf'tio Krusciov ha 
cosi rispiistu; « t.a politica 
ili questo o quello Stato, i 
suoi rapporti con le nlire 


iia/ioiii e la sua posi/ione 
SUI più iiiipoi tanti proble¬ 
mi uiterna/ioiiah. sono ma- 
lei la della soviaiiità di cia¬ 
scun paese. Pelo, al tempi 
iioslii. noti esiste, e non 
può esistei e. nessun paese 
die resti uidiffereiite di 
fronte atli sviltqijn dei 
suoi rappoiti mteriia- 
/.ioiuili: mio sviluppo 

che pin’i avvenire nel 
senso (lellii distensioni' i.‘ 
della salvai'.nai dia ilella 
pace o od senso deiriiiii- 
s|»runento della siliiii/ione 
nitri na/ionale. della con- 
tuma/ionc lidia itueria 
ftedda e di una politica di 
loiitmiio inumo; elementi 
lutti die avvicunuio d 
mondo alla tiierra. A me 
pare die aiidie il popolo 
ilaliaiio non sia indifferen¬ 
te circa le suiti della pace, 
poiché esso ha solide tra- 
<lt/.ioiii di amore per la li¬ 
bertà e di eahio iiiteressa- 
iiieiito nel .salvatmirdare 


appunto la pace e rappor¬ 
ti normali e sani tra tutti 
eli stati, mdipendenlemen- 
te d.ii loro leemn sociali 
e stat.'di. L'Italia ed il suo 
e.overiio vedono certamente 
meiibo quale corso sce);lie- 
le nella sitna/ione attuale, 
ma, a <|miiito si può eindi- 
ear<‘, la partecipa/ione ih'I- 
l'Italia al blocco atlantico 
jirovoea h‘);ittinie jireoeen- 
pa/.ioni tra i piti larghi 
strati di italiani, poiché ima 
tale partedpa/ioiie meno¬ 
ma le possibilità dell'Italia, 
la vincola a ima detei nii- 
nata piditica. che non of- 
lii> nesiinia piospelliv.i fa¬ 
vorevole al MIO avvenne. 
Non SI possono diiiidi're i;h 
ocelli dav'imti al fatto die 
la partecipa/iniK' alla 
NA7'0 triisfoiina in iiiisii- 
ra cresci'iite l'Italia, da 
fattore importante nelle 
relazioni iiiterna/.innali in 
oipp'tto di ima iinlitiea ad 
essa estrane.'i. Non risulta 


forse ((iiesto dai fatto die 
ni tempi di pace, ineiitie 
non VI e alenila minaccia 
leale eontro la Mcine//a 
italiana da palle dei suoi 
vicini o da palle di qiial- 
i be altro stalo eino|>eo. spi 
teiiitoini d'Itiilni sono sta¬ 
te coslnnle basi iiloinidie 
americiiiK' eil essa non ne 
Ini il contiollo? (}neste 
liasi non solo non contri¬ 
buiscono a rafforzale In si- 
eine//a italiana ma la coni- 
l>roiiiettono, poiché ipie- 
'■le basi all'insapiita della 
Italia, possono diventine 
‘•tiinnento per im attacco 
conilo alili paesi ed nnn 
e\’entnabtà di tal ^tenere 
potiebbe {•ohivolgere l'Ita- 
ìia m sitn.izioin pei icoinse 
per la sua sorte. Il pericolo 
e poi aceravato dal fatto 
che, oltre alle basi iiiilitiirl 
);ià e.sislenti, si cerca d'im¬ 
porre iiiritalia la costru¬ 
zione di rampe per nii.ssili. 
(''è fot.se da meraviuliar.sl 


Decine di migliaio di operai spagnoli 
scioperano a Bnicellena e in Biscaglio 

‘ Totale Tante'nsione dal lavoro alla Ui.tpano Olivetti e alla filiale della FIAT - Deserte nel ea- 
poluogo catalano le facoltà ili lettere, medirinn, legge, filosofia - Governo e inilnstriali in allarnie 


.AIOSCA — La prpsldrnzn del 

Mikoian, Kriiseinv. Vorosriln 

ta su indicazione del Comi¬ 
tato centrale del partito, à 
avvenuta oppi potaerippio 
poco dopo le ctnipte, quan¬ 
do il Soviet deU'Uniniie ed 
il Soviet delle Nazionalità si 
sono riuniti per la prima vol¬ 
ta <d Crcrnlino in seduta co- 
inu ne. 

Voroscilov precisava come 
il Comitato centrale avesse 
anche deciso che Krusciov 
continiias.ie a ricoprire la ca¬ 
rica di primo scprctarin del 
Partito, indicando le rapiO- 
ni della scelta nel c ruolo 
eminente » che il nuovo ca¬ 
po del governo ha avuto net¬ 
ta politico di questi ultimi 
anni, la politica che prese 
il nome del XX Congresso 

n primo colpo di scena 
della sessione con cui il So¬ 
viet Supremo dcirURSS ha 
inaupurato oppi la nuova le¬ 
gislatura, si era già avuto 
questa mattina nel momento 
in cui. nvanznte le proposte 
per l’ordine del qinrno, do¬ 
po i punti gin previsti — 
elezione del Praesidium e 
delle commissioni, formazio¬ 
ne del governo, rapporto di 
Krusciov sulla riforma nelle 
campagne — veniva presen¬ 
tato un punto, inatteso, co¬ 
si formulato: « Fine degli 
esperimenti con armi atomi¬ 
che e all'idropeno • Si an¬ 
nunciava contemporanea¬ 
mente che Grnmiko avrchhe 
fatto una spedate dichiara¬ 
zione su questo argomento 

Che co.sn significa tale di¬ 
battito'^ Si prepara il nuo¬ 
vo governo rnrietico. a pren¬ 
dere In deeisinne di disci¬ 
plinare unilateralmente le 
esplosioni nucleari per poi 
invitare gli altri paesi a se¬ 
guire il suo esempio? Si-sa 
come un passo dì questo ge¬ 
nere sia sempre stato reso 
difficile in pos.^afo da le¬ 
gìttime preoccunazinni di si¬ 
curezza. Se l'VRSS infatti 
dnresse essere la sola a pren¬ 
dere simili prorredimenti. 
potrebbe rischierà p'ù trrdì 
di trnrar.cf in rìi-rdo .sulle 
potenze occidentali. 

Eppure tale intcrpretczto- 
ne trora oggi c M.:scj un 
certo credito. L'IJRSS ha già 
preso unilateralmente molte 
decisioni di disarmo parziale 
Essa vorrebbe tentare anco¬ 
ra una volta di spezzare il 
cerchio tragico della corsa 
•pii armamenti, facendo af¬ 
fidamento sulla sola forza 
ddLesempio, anche Se i pre- 
cedenti teafatiri del or nere 
non sono stati cerio lurerag- 
gianti. Se c come onesto sia 
possibile, sarà comunque 


Sovirt Supremo diirantr 11 voto per la nomina di KruBclnr-. SI ricnnieirnnn (in prima-fila) 
V p (in seconda fila) Riilganln (Tolefotot 


era già presa, fi Comitato 
centrale del partito si ero 
riunito ieri e martedì per 
esaminare appunto la nuova 
composizione del governo 
In quellfi sede erano state 
vagliate le possibili candida¬ 
ture Sulle decisioni non ero 
trapelata tuttavia nessuna 
indiscrezione: tutte le suppo¬ 
sizioni degli osservatori stra¬ 
nieri circa il nome dell’even¬ 
tuale siieep.ssione di Bulpa- 
r.IDSF.PPE BOFFA 
! r('<mliiiii.'i In a. pag. 8. rnl.) 


sulla base dei commenti rac¬ 
colti negli ambienti giorna¬ 
listici più vicini ai circoli 
I governativi, che la nomina 
di Knisciov è stata accolta 
a Belgrado con vivo favore. 

Una parola di ciò si |jnò 
trovare ncirampio rilievo ti¬ 
pografico che la Barba darà 
domani mattina alla seduta 
del Soviet Supremo, accom¬ 
pagnando le informazioni da 
Mo-sca con una foto e iinn 
ampia biografia del nuovo 
primo ministro sovietico. In 
questi mcdcsinii ambienti si 


slava si ricorthino infine le 
diverse iniziative intraprese 
(la Knisciov in materia di 
p(diticn estera, iniziative che 
liatin<T inccjiitrato il favore 
del governo di Belgrado, e 
si c j>ropon.si a credere die 
il governo sovietico, sotto la 
guida del nuovo presidente 
(lei Con.siglio, .si farà pro¬ 
motore, entro brcvis.simo 
temilo, di nuovi pas.si disten- 
.sivi che potrebbero anche ri¬ 
vestire un carattere scusa- 
/i(niale. 

sKRfiio sr.GUf: 


MADRID. 27 — Il piu 
grande movimento di scio¬ 
pero che abbia mai iiiubdi- 
lato la cla.sse opeiaia soa- 
mnda da (piando si niipoM* 
nel paese la dittatili a (asci- 
sta «li Franco e in alto in 
Catalogna e nei l'ae.M Baschi 
(Riello che doveva essere h* 
4 sciopero rivendicntivo di 
24 ore » nella città di Bar¬ 
cellona, giorno dopo giorno, 
si è sviluppati) come una 
possente protesta operalo e 
slutleiitesea contro il basso 
leimre di vita nella Spagna, 
contro la compre.ssioiie (Iel¬ 
le lihcrt.à c per reffctliva 
indipendenza del paese l mi 
interes.si sono ogni giorno di 
più subordinati alla strate¬ 
gia americana nel Mediter¬ 
raneo. 

L’allro ieri per primi 1 la¬ 
voratori delle grandi fab¬ 
briche della capitale catalana 
raccolsero Fappello lanciato 
con migliaia (li manifestini 
dai comitati di agitazione 
operaia e incrociarono le 


braccia nella tarda mattina¬ 
la. Fra le industrie dove il 
lavoro venne sospe.so lotal- 
iiiente figurava la 4 llispano 
Olivetti » che occupa oltre 
tremila dipendenti. Ieri e 
oggt gb scioperi sono dila¬ 
gati ni decine di altre im¬ 
prese. iiileie.s'^ainlo ormai 
nella sola Barcellonn decine 
di migliaia di operai. I pa¬ 
droni c la polizia sono im¬ 
potenti a frenare il movi- 
nicfito; arre.sti sono stali 
operai in alcune indiis’ne. 
ma dovunque la polizia ha 
operato fermi, gli operai si 
sono riuniti immcilial.inicn- 
te per reclamare il rilascio 
dei loro compagni 

Questa mattma il lavoro 
é stato sospeso nella fab- 
firica di autocarri fZN.ASA f 
nella officina di montaggio 
di automobili SKAT. che e la 
filiale spagnola della FIA7' 
Personalità del governo c 
delFambicnte degli indu¬ 
striali hanno dovuto ammet¬ 
tere che Io sciopero c de.sli-i 


nato ad estendersi ulterior¬ 
mente. (in’agen/.ia di stampa 
ha diffuso nella serata il se¬ 
guente giudizio attribuito 
agli stessi ambienti indii- 
slriali: « l’iii) trattaisi dcl- 
l'ttiizio di un proce.s.so che 
rnscbieicbbe e ventilai mente 
di avere una importante in¬ 
fluenza siiirevoluzione delia 
Spagna ». 

Un'nltrn citt.à dove gli 
scioperi si vanno estenden¬ 
do di giorno in giorno, si 
può dire di ora in ora, è 
rìiiipiizcoa. nella Blscaglui 
■Nella maggior parte delle 
imprese della citta e della 
intera regione il lavoro e 
stato sospeso; sparuti grup¬ 
pi (li crumiri protetti da 
schieramenti impressionanti 
di polizia hanno lavorato 
nel pomeriggio in alcune 
fabbriche; ma molti «li e.ssi 
hanno successivamente ab¬ 
bandonato r.'ittìvità. 

•Se. come pare prevedibile, 
nella giornata (li domani an¬ 
che gli operai degli alliforni 


(li Bilbao, che per ora non 
sono .stati chiamati allo hit- 
ta. entreranno in sciopero, 
ogni nllività nelle province 
tiascbe verrà praticamente a 
cessare. 

Come si 6 detto padroni e 
poliziotti tentano tutto il 
possibile per frenare il nio- 
vinierilo nvendieativo c di 
protesta contro il regime fa¬ 
scista, Insieme agli arre.sti, 
viene u.sato il sistema delle 
serrate di nlcinie impres" 
colpite (tallo sciopero nella 
.speranza di piegare i lavo¬ 
ratori facenilo loro temere 
la prospettiva della di.ioccu- 
pazione 

Quattro stabilìmonli sono 
stati ieri serrati. 

Nello stesso tempo, come 
già abbiamo riferito, si 
estende la protesta nella 
università di Barcellona. 
Ormai le facoltà che vendo¬ 
no disertale ogni giorno da¬ 
gli studenti sono quelle eli 
medicina. lettere, legge e fi¬ 
losofia. 


IN UN CLIMA DI ESTREMA TENSIONE MENTRE 1 LAVORATORI MINACCIAN O LO SCIOPERO GENERALE 

La Germania di Bonn si arma con missili atomici Matador 
I socialdemocratici chiedono le dimissioni di Adenauer 

Uacquisto deìle nuove armi dagli Stati Uniti approvato ieri dal Bundestag - Il leader della socialdemocrazia Ollenhauer promette 
appoggio a un governo disposto a rinunciare al riarmo nucleare - Una grande manifestazione unitaria in Berlino democratica 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 27. — La Com¬ 
missione difesa del Bunde¬ 
stag ha approvato oggi a 
maggioranza, e contro Faspra 
opposizione di socialdemo¬ 
cratici e liberali. Facquisto. 
da parte della Repubblica 
Icdcrale tedesca, di 24 mis¬ 
sili americani «.Matador*, 
l'arma più micidiale che ven¬ 
ga attualmente prodotta, 
pronta per Fimpiego, negli 
Stati Uniti e nell’intero mon¬ 
do occidentale I «.Matador*, 
m grado di portare una te¬ 
stata nucleare, hanno infat¬ 
ti una gettata di mille chilo¬ 
metri. mentre non sono an¬ 
cora disponibili i « Thor *. 
che dovrebbero raggiungere 
: 2500 chilometri d; raggio 

.Assieme con i missili, la 
Repubblica di Bonn acqui¬ 
sta anche se: rampe di lan¬ 
cio. '.e quali fra l'altro non 
e esc'uìo che possano even¬ 
tualmente servire per ordi¬ 
gni anche ptù potenti, quan¬ 
do ci saranno. L’acquisto, 
come SI era già appreso nei 
giorni scorsi, è stato nego¬ 
ziato dal ministro della Di¬ 
fesa di Bonn. Strauss. nel 
suo recente viaggio negli 
Stati Uniti, e rappresenta 
una violazione del trattato 
dal 1954, che definisce lo sta-, 
ttis della Repubblica fede¬ 
rale ted(?sca nel quadro del 


si.stcma occidentale. 

7 re ore prima che la Com¬ 
missione del Biindcstap ap¬ 
provasse l'acquisto dei mis¬ 
sili. il leader socialdemocra¬ 
tico Ollenhauer ha Ietto alla 
stampa una dichiarazione del 
suo partito, i cui punti es¬ 
senziali sono due: lotta con 
tutti i mezzi contro il riar¬ 
mo atomico della Bundes- 
irchr; richiesta che Ade¬ 
nauer si dimetta. II partito 
socialdemocratico — ha det¬ 
to Ollenhauer — chiede la 
formazione di un nuovo go¬ 
verno che rinumn aH’arma- 
mento atomico, e sia seria¬ 
mente disposto a entrare in 
trattative per dare la pace 
jalla Germania e la disten- 
Mone aU'Europa e al mondo 
Egli ha precisato che esisto¬ 
no in seno alla stessa mag¬ 
gioranza governativa forze 
opposte alla politica di Ade¬ 
nauer. von Brentano e 
Strauss, per cui la forma¬ 
zione di una nuova maggio¬ 
ranza. sostenuta dai social- 
democratici. è nell’ordine 
delle cose possibili: Il go¬ 
verno Adenauer — dice la 
dichiarazione — non ha 
avuto dai nsultati delle ele¬ 
zioni del 15 settembre 1957 
il mandato per un riarmo 
.atomico. zM contrario. .Ade¬ 
nauer si impegnò, chiedendo 
il voto, a non attuare 11 
riarmo. Per questa ragione 


|il governo Adenauer, neH’in- 
teresse del popolo tedesco, 
[deve essere disciolto... Un 
I nuovo governo, che respin- 
gc.'se il riarmo atomico e si 
concentrasse seriamente su 
trattative per la pace e la 
distensione in Europa, 
avrebbe l’appoggio della so- 
I cialdemocrazia. 

I Rispondendo a domande 
idei presenti, Ollenhauer ha 
dichiarato che esiste ora nel¬ 
la Germania federale qual¬ 
che cosa di vicino a uno 
« stato d’emergenza *, e ha 
aggiunto: « Noi combattere¬ 
mo Farmamento della Bun- 
desicehr con armi nucleari 


con lutti i mezzi che la Co¬ 
stituzione ci consente >. e ha 
precisato che fra questi mez¬ 
zi SI intende compreso anche 
Io sciopero generale, sebbe-1 
ne il p.nrtilo non voglia pre-t 
.mere sui sindacati in talj 
senso. Eglj ha anche confer-j 
mato che il suo partito insi-; 
-terà per ottenere un rz'/r-j 
rendum popolare: un prò-, 
getto di legge in tal sen.so‘ 
e stato presentato al Bunde-| 
stag. I 

Questa presa di posizione 
di Ollenhauer e viziata dal 
fatto che egli ha respinto 
l'unità d'azione con i lavo¬ 
ratori della RDT, senza la 


Il dito nell'occhio 


Viaggi 

- Il co«'o di un viaggio mila 
luna (andata e ritomo) — dice 
il Corriere della Sera — coste¬ 
rà la «ocntna non indifferente di 
un paio di miliardi di dollari 

Il solo viaggio di andata, in¬ 
vece. gode di una forte rtdu- 
I none di prezzo. 

La pietà 

Senre il Meseaggero- - L'.au- 
mento. lento o rapido che eia. 
de! numero dei suatelhti artifi¬ 
ciali. non significa solo la sod¬ 
disfazione della av.da curiosità 
scientifica deH'uomo. ma segne¬ 
rà quasi certamente l'inizio di 
una nuova era della tecnica di- 
namSca. che giova sperare sot¬ 


tratta per sempre a', mo.-.opo’. o 
dcT governi che nrnorjr.o D.o 
e la pietà-. 

Per ora. tuttarto. i gorerni 
che conoieono bene Dio e la 
pietà, sulla via dei progretto 
tecnico ton capaci tutt'ct piu 
di produrre margarina eletto¬ 
rale. 

Il fCMo del giorno 

- per noi un mondo senza 
- lascia o raddoppia -. senza 
lotterie. senza - totocalc.o -. 
senza iniziativa personale, se.n- 
za principi azzurri ne ricche 
ereditiere t assolutamente in¬ 
concepibile - Gualtieri di San 
Lazzaro, luf Tempo 

ASMODEO 


qn.Tlc' e ben difficile che la 
svolta aii.spirata dai sftcìal- 
(lemocratici nella p'ditica di 
Bonn si pnzduca realmente. 
Nondimeno i fatti, di g.orno 
in giorno, s: sviluppano i.n 
un mfKlo che tende a ''Upe* 
rare obiettivamente i 1.mi¬ 
ti e.ntro i (piali .m muoTimo 
: s(K:.aIdem(>cratic:. 

Oltre 150 mila berlinesi 
hanno levato oggi !a loro 
piu fiera proK-sla anl;atf>mi- 
ca. nel corso d; una gigante¬ 
sca manifestazione svoltasi 
nel settore demrjcratico del¬ 
la citta, lungo Ff.'nfer den 
linden e nella Marx-FIngcIs 
Platz. Cortei di operai, di 
.studenti, di imp.egati e pro- 
fessio.nist. di og.n; categoria 
e (li ogni az.enrla. han.no sfi¬ 
lato per le vie della c.tta. 
con ba.nd.e.'e. cartell. c f.in- 
fa.'e Tra.nvie.". e .-oldati :n 
divisa, ferrov.en e lavora¬ 
tori dclFinduàtria hanno par¬ 
tecipato a decine di mi¬ 
gliaia al comizio che il pre¬ 
sidente dei sindacati della 
RDT Waenke e il dirigente 
del comitato nazionale della 
pace, il Premio Lenin pro- 
fef^io.” Tie^'en. ha.n.nc tc.nuto 
alle 17 nell'enorme piazza 
Marx-Ftngels I convogli della 
ferrovia sopraelevata hanno 
scaricato a Berlino democra¬ 
tica numerosi e foltissimi 
gruppi di cittadini del¬ 
l’Ovest. 

Waenke. parlando alla fol¬ 


la. si e riferito a una inter¬ 
vista d: f.'Jbneht riportata 
oggi dal Scues Oeutschlnnd, 
in cui il primo segretario 
della SED denuncia la p()li- 
lica di Bonn, e toma a pro- 
po.’Tc una srdiizione pacifica 
c negoziata del problema ic- 
de.sco, attraverso il contatto 
fra i due stati germanici. 

ORFEO V.ANOELLST.A 

Petizione ad Ike 
contro gli esperimenti 
atomici U.S.A. 

WASHINGTON. 27. — Una 
petizione dovuta alFiniziati- 
va di una organizzazione 
quacchera a.mericana. la 


« American Friends Servi¬ 
ce fiommittee *, e che reca 
la firma, a quanto assicura¬ 
no 1 .-.noi promotori, Ji 47 
mila persone, e stata pre¬ 
sentita ieri alla Casa Bianca. 
Nella petizione si chiede al 
presidente Fiisen.how. er di 
annullare gli e.^perimcnt: 

« Gli esperimenti con ar¬ 
mi per la (j.struzionc in mas¬ 
sa — SI legge nel documen¬ 
to — da parte di questo pae¬ 
se come di qualsiasi altro 
paese, sono biologicamente 
distruttivi e moralmente in¬ 
sostenibili. Ogni esperimen¬ 
to aumenta il timore ed il se- ; 
spetto, mina la democrazia) 
affretta lo scatenarsi di unaj 
nu.ava guerra • > 


Sacerdoli e vescovi 


L'rj pzrroio delia pronncia 
francete, don .Marcel Matricon. 
A «falò aggredito a tradimento, 
feQuettrato. picchiato e vtltpeto 
da una tquadraccia di colonia- 
lift! perche aveva firmato una 
petizione per la pace in Alge¬ 
ria. La notizia e «rata pubbli, 
cara ieri aai: iznira e dalia 
«rampa di «iniitra con rilievo e 
col commenta che mentano 
queite tipiche m znifeitazioni di 
faicumo 

Il Popi;,!, argano dell.i DC 
i: Quc.t;cli;»no. f.ygtio de’V.Azio- 
ne ccttoacj e perfino VOfet- 
vatore remano non hanno in- 
I ece trovato neppure un ango¬ 
lino per pubblicare una m::- 


zia che pure interetra i Catto¬ 
lici Italiani 

Comprendiamo l’imbarazzo di 
quelli awmah che trovava per- 
feitaniente coerente con i (ara 
principii li coloniaJitrva del cle¬ 
ricale Bidault. Ma. dop-o tutto, 
no*» 41 chiederà loro di tare le 
fititme, ai parlar di martino e 
neppure di proclamare il lutto 
nello diocesi hofognete Queite 
coir roano bene per p- yteitore 
contro una mu.'f-j Ji *1 r-.tlo li¬ 
re Per i: Cali dt don Watricon 
«irebbe b3«!ata uvj pzrylo dt 
lolidorieta rer,o un povero pre¬ 
te che ritiene di dover e*erci- 
fare la «ua mi««Mve laprattutta 
allo tcojyi di p irre ,<Jnc cl *va»- 
tacra in Algeria. 


se molti itidiiiiii, giii.sta- 
mciitc, vedono III queste 
basi e ni (iiicsle rampe pel¬ 
li limeio (fi'i ims'ali mia 
miiiaeeia immediata per la 
.sienie/za del Imo Paese.' 
Negli nltmn tempi ni Ita¬ 
lia SI sono levale seiiipie 
pili forti le voci die cliie- 
(loiio dì ìiielndeic il pae.se 
nella /orni libera degli ar- 
imniu'iiti iitoMilei e mieli'a- 
ri, elle diiedoiio in altri 
termini la neiilralita ato¬ 
mica (lelFItalia. 

Coiitemporaiieamciite si 
riseoiitra il piogresso delle 
teii(leii/c iH'iitialistiebe m-I 
senso piu laigo delta pa¬ 
iola. L‘esperieii/.i stolli.i 
nisegna die* alenili .stali, 

I (piali ni ti'iiqn di guerra 
liamio condotto una politi¬ 
ca neutrale o una politica 
(li non |)artcdpazionu ai 
blocchi, hanno contribuito 
in tal modo n salvaguar¬ 
dare la .sienrezza dei li- 
S|)ettivi popoli ed in com- 
ples.so ballilo sv’olto una 
positiva finizione di pace. 
Una tale politica eorri.siion- 
(le agli interessi naziomilt 
(Il ipiesli stati, rafforza la 
loro sieiirez/a e non li di- 
sloglie dalle loro forze 
produttive con ima perdita 
inutile e non ncec.ssnria 
causata dalle spc.se mi¬ 
litari. Già da molli decen¬ 
ni godono dei vantaggi del¬ 
la neutralità paesi come 
la Svizzera c la Svezia .Ui\ 
molo importante nella lot¬ 
ta per In pace c la sicurez¬ 
za hanno paesi come l’In¬ 
dia. l'Indonesia, la Birma¬ 
nia. la Repubblica arab.'i 
unita. In Cambogia ed altri 
paesi die .seguono una po¬ 
litica (li non partecipazio¬ 
ne ai l)li>cdn militari. La 
loro posizioiK-' suscita com¬ 
prensione e sinqiatia. Si in¬ 
tende che se l'Italia sceglie 
(piesta via. l'Unione Sovie¬ 
tica con.sidercra tale deci- 
■sione con la doviit.a .stima 
e compren.sione ». 

Alla domanda circ.a la 
po-i.iibilita di a.ssicurare la 
integrità territoriale ad un 
paese neutrale Krusciov 
ha cosi n.sposto: 

4 Noi nlcniamo che qua¬ 
lora uno Stato (Icciflevi.se 
(Il condurre una politica 
(Il neutralità e di non ade¬ 
sione ai blocchi militari e 
pone.s.s(.' il problema delle 
garanzie della sua .sicii- 
rezz.a, della sua integrità 
territoriale e della .sua in¬ 
violabilità. allora le po¬ 
tenze da CUI dipende il r;- 
.-.petto e la realizzazione 
(lei suddetti dc.sideri deb¬ 
bono andargli incontro. E’ 
noto che l’Unione Sovieti¬ 
ca, a.-,.siemc agli Stati Uni¬ 
ti. alFIng'nilterra e alla 
F'rancia ha garantito la si- 
t 11 rezza delF.Au.stria, che 
proclamo la sua neutralità. 
Ia: suaccennate garanzie, a 
nostro avvi.so. p(>trebbero 
essere accordale anche ad 
altri stati, se essi decujes- 
sero d: ader.re alla zona li¬ 
bera da ar.-na.menti atomi- 
c.. Per esempio. le poten¬ 
ze in possgM.so (ielle armi 
a’.omiche pz^trebbero met¬ 
terà. d accordo e prendete 
r..mp€-gno di osservare '. > 
ifdtuf della zona d.sat.j- 
m.zzata » 

.Alla do-man la sul Mer¬ 
cato co.'nune e suIFEura- 
ti/.m.. .1 compag.no FIrusc.o'.' 
dop.» aver espres-o i s’uo: 
dubbi c.rca !a p-jss.b.I.ta 
che . paes. aderent. a que¬ 
ste orga.n;/zaz.( n. ne traj- 
gano va.ntagg.o. ha atler- 
.mato Cile la strada per r - 
sol vere .1 problema deii'* 
sviluppo ecc.nom.co de: 
paesi eu.-f'pe; e quella del¬ 
la abolizione de; divieti d. 
qual.siasi t.po e delie 1.- 
m.taz.on: d. carattere r.t-.n 
econom.co al loro commer¬ 
cio. .Alla domanda circa 
ia collaboraz.or.e interr.a- 
z.onale per lo sf.-ii;lamento 
dell'energia ato.m.ca. K.-u- 
sc.Oi. dop<j aver r.bad.to 
che i'I'.n.one Sov. elica r - 
t.ene che r.c.n c; 5. può ser- 
v.re d. nessun a.uto per 
dettare al paese che- lo r.- 
ceve cond.zion; politiche, 
militan. economiche e d; 
Qualu.nque altro genere, ha 
affermato che e pierìainen- 
te possibile concludere con 
Fltaxia un accorcio bilate¬ 
rale per aiutarla ne: di¬ 
versi campi delFimpieao 
pac.fico dell’energia ato- 
.mica. ed ha aggiunto: 
4 Per quel che concerne le 
moilal.ta pratiche dt una 
tale collaborazione, e forse 
pre.maturo parlarne fiac- 
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elle non vi 6 stata da parte 
italiana nessuna ricliivsta 
del genere >. 

Alla domanda circa gli 
ninli economici che l’UHSS 
potrebbe dare all’Italia. 
Krusciov ha cosi risposlo; 

« In caso di necessità noi 
potremmo scambiare con 
l'Italia le esperien/e die 
abbiamo già fatte nel cam¬ 
po delle coministc agricole 
e nello sviluppo economico 
della zona depressa del mio 
paese. A suo tempo lo Sta¬ 
to sovietico dovette supi»- 
rare serie dillicolta risol¬ 
vendo i problemi dello 
sviluppo delle province 
della llussia /arista. Non 
costituisce un segreto per 
nessuno in quale livello si 
trovassero tali province 
nel passalo. Oggi sono re¬ 
gioni floride la cui econo¬ 
mia à in fase di attivo svi¬ 
luppo. Oggi, grazie al loro 
livello economico o cultu¬ 
rale. esse non sfigurano di 
fronte ari altre regioni del- 
r l'II.SS economicamente 
sviluppate. L’aiuto ita jiar- 
te nostra potrebbe essere 
prestato anche in nitre 
f «> r m e. Prendiamo, per 
esempio, il probhmia del¬ 
le fonti dì energia. Le nuo¬ 
ve fonti dì enei già e in 
particolare lo installazioni 
atomielie tiotrelibero seria¬ 
mente contribuire allo svi¬ 
luppo tleU'economia dello 
regioni ilei Mezzogiorno 
Italiano. 1" anche chiaro 
che rUnione .Sovietica, nei 
c.is= ili cui presta il pro¬ 
to io aiuto, non |)onc nes¬ 
suna condizione politica 


raio internazionale. Pcrcià 
ogni partito comunista, se 
osso 6 voruniente un parti¬ 
to couuiiiista. si ispira de- 
votamonte a (iilesta dollri- 
na. K' naturale perciò die 
durante gli incontri tra l 
rappresentanti dei partiti 
comunisti, essi esprimano 
la loro ferleltà alla ideolo¬ 
gia rivoluzionaria, cioè al 
mar.vismo-leninismo ». 

I)o|)o aver notato die le 
riunioni tra raptiresentan- 
li dei |)artiti sodalisti non 
provocano nessuna preoc- 
eupaz.ione ai politici lior- 
glicsi, Krusciov lia cosi 
proseguito: * Noi siamo in- 
teniaziomilisti e |)erciò 
dohliiamo rnlTorzaie in 
tutti i modi i legami ideo- 
logici tra i jinrtlti operai 
e comunisti od inoltre raf¬ 
forzare e svituppare la so¬ 
lidarietà proletaria. Le no¬ 
stre posizioni politiche so¬ 
no note. Noi eravamo c 
siamo per la non ingeren¬ 
za negli aliali interni de¬ 
gli altri paesi. Il Partito 
eoiminista italiano è un 
liartito multo forte. Kssu 
liossletle del quailrl i|uali- 
lieali die rapiscono bene le 
(piestioni (Iella teoria mar¬ 
xista leninista. I.e affci- 
mazloni circa la « siibor- 
(liiia/ioiie > dei partiti co¬ 
munisti e operai nei con- 
fionti del l’aitilo comuni¬ 
sta d('II'lhiiom> Sovietica c 
ima veccliia o stupida fa¬ 
vola ». 

lai siiccivssiva domanda 
ligiiaida la data di ima 
cvcninalc confcren/a ad 
allo livello. l\iiiscìov. do- 
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che possa ledere gli inte¬ 
ressi o la sovranità di nes¬ 
sun paese ». 

Alla domanda sulla op- 
pt>rtunilà di scambi di vc- 
<hite fra i dirigenti italiani 
€ quelli sovietici Krusciov 
ha cosi risposto: « 1 con¬ 
tatti e gli incontri tra gli 
\ioiuini iti Stato sulle dif¬ 
ferenti quesliuni interna¬ 
zionali sono cosa non solo 
utile, ma andie necessa¬ 
ria, giacché contribuiscono 
a rafforzare la fiducia c 
la reciproca comprensione. 
Ma gli incontri tra gli m*- 
mini di Stato sono utili 
quando il desiderio d'in¬ 
contrarsi è reciproco. K sia 
ben chiaro die la parte die 
si rivolge alLallra parte 
con un invito deve e.sserc 
sicura che tale invito sia 
accettato. Co.si noi vedia¬ 
mo questo problema. Se 
dobbiamo parlare franca¬ 
mente. già avemmo occa¬ 
sione di esprimere al g(v- 
verno italiano la nostr.a 
opinione sulla opportunità 
di un tale incontio. Ma. 
ripeto, ò ncccs.sario die il 
desiderio d’incontrar.si sì.t 
reciproco per trovare una 
accettabile soluzione dei 
problemi che intere.s.sano 
ambedue le parti. Ma il go¬ 
verno italiano c i cirridi 
dirigenti italiani non smio 
disp«>sti a tale incontro. 
Kvidentemente questo è da 
imputarsi al fatto che Llla- 
li.i non si è ancora liberata 
dairinfliicnza di altri p.icsi 
più forti. Io sono convinto 
che per gli uomini di Sta¬ 
to italiani .sarebbe utile vi¬ 
sitare l’Unione Sovietica, 
vedere il nostro Paese, sta¬ 
bilire i necessari contatti 
politici e di affari. Ciò sa¬ 
rebbe utile per i nostri due 
Paesi. Aspetteremo pazien¬ 
temente tempi m:glior:. e 
gl; avvenimenti si sl.inno 
sviluppando in nnxio tale 
che questi tempi miglior; 
verranno senz.i dubbio » 

La successiva domanda 
riguarda Io sviluppo del 
turismo tra i due Paesi. 
Krusciov si è dichiarato 
d’accordo su questa oppor¬ 
tunità. 

Un’altra domanda ri¬ 
guarda i rapporti tra il 
Partiti co.miinista della 
Unione Sovietica e il Par¬ 
tito comunista :;al:n;;o. 
Krusciov dopo a\rr not<ito 
che in determinati am¬ 
bienti italiani su questo 
argomento si fal.sa coscien¬ 
temente la verità, si è ri¬ 
ferito alia recente visita 
di una delegazione del 
PCUS in Italia ed ha det¬ 
to: «Di che cosa parlava 
la dichiarazione della no¬ 
stra delegazione? Parlava 
della giusta comprensione 
della dottrina marxist.ì 
delle questioni d: 
carattere ideologico. La 
dottrina marxista-lenini¬ 
sta è diventata ora la ban¬ 
diera del movimento opc- 


po aver ricordalo che la 
Unione Sovietica ritiene 
che un tale incontro po.ssa 
aver luogo entro due mesi, 
ha allermato che a causa 
deiratteggiaincnto dei go¬ 
verni occidentali ciò pro- 
habiliiiente non avverrà 
entro (piesto lemiine. Kgli 
ha poi elencato tutte le 
proposte che sono state 
fatte vlairUnioue Sovietica 
e ha espresso ropìnione 
che ropuiioiu* puliblica dei 
paesi occidentali deliba 
esercitare una forte pres¬ 
sione sili governi per in¬ 
durli alia trattativa. < Tan¬ 
to pili forte sarà iiiiestn 
prc.ssiv»ne — egli ha det¬ 
to — tanto più aumente¬ 
ranno le probabilità che 
rincontro al vertice abbia 
luogo ». 

Le ultime domando ri¬ 
guardano il problema del¬ 
la riuiiilìcnzione della (ìer- 
niania e del Vietnam, sui 
qii.ili Kiusciov ha ricorila- 
to la posizione tlel gover- 
uv* sovietico, il piano Fel¬ 
la per il Medio Oriente su 
cui Kriiscii'v ha espresso 
il dubbio che esst» possa 
tendere a ina.sprire la ten¬ 
sione in quella zona. la 
possibilità die 1’ l’KSS ri¬ 
nunci agli esiH’rimenti nu¬ 
cleari su cui Krusciov ha 
rispo.'to alTerm.nndo che la 
ci'sa lu'ii e da escludersi, 
le elezioni in UKSS e intì- 
ne la stravagante questio¬ 
ne su un preteso < nazion.i- 
li.<mo sovietico» e «atteg¬ 
giamento di disprezzo de¬ 
gli uomini politici sovie¬ 
tici verso gli stranieri di 
certi p.icsi ». .A questa do¬ 
manda Krusciov, dopo 
aver chiesto come mai essa 
sia potuta venire in mente 
airintcrv’.statorc. h.a così 
concluso: « Noi v(»rremmo 
avere con Lltalia. con il 
irojwlo iMhano o con il 
governo itali.ino i migliori 
rappiirti. Purtroppo, il go¬ 
verno Italiano conduce at¬ 
tualmente una tale politi¬ 
ca da ostacolare Tinstau- 
razione di rapporti ami¬ 
chevoli tra i nostri Paesi. 
Ma il tompci cammina e 
gli avvenimenti cammina¬ 
no. Noi erodiamo che. se 
non adesso, nel prossimo 
futuro tra i nostri paesi si 
stabiliranno niu^vi rappor¬ 
ti. (Juosto sarebbe utile s a 
por ri'niono Sovietica che 
per l’Italia ». 

ALBANIA^* 

Elezioni generali 
il primo giugno 

VIENNA, 27 — Radio Ti¬ 
rana annuncia che la presi¬ 
denza dcir.Asscmble.a nazio¬ 
nale ha indetto le elezioni 
nuovo Porlnmcntc fili.'**- 
nese per domenica 1 giugno. 
Il territorio d’Albania e sta¬ 
lo ripartito m 188 collegi 
elettorali. 


CLAMORO.SI .SVILUWM DE LLA LO'ITA TRA II. .SEGRiyrAH lO DELLA 1). C . E ANDREO'ITI PER LE LISTE 

La figlia di De Gasperi rifiuta la candidatura d.c. a Roma 
mentre Fanfani manda Zoli a officiare la vedova a Trento 


£'<( aristocrazìa nera » propone la contessa Pecci Blunt per Roma - La D.C. prospetta una linea economica 
conservatrice per ottenere Vappoggio della Condntesa • Pastore lamenta Pabbandono del piano Vanoni 


La diicz.iiiiir ildin D.U. si r 
Iroviilu utu'oni feri idio prese con 
il ricsnniv r lu niiitiipidd/iinie 
delle liste eleimridi. senso giun¬ 
gere • lino roiicliisidiie. Allo fi¬ 
ne dovrà l»en cinn-linierc. e ol- 
loro si pnirà iivcrc un (pindn) 
completo del giitctt fiinfuniniio. 
e delle poridlele npelil/ionl di 
Andreolli, del iMiliibili. di tn-d- 
do n di lionond. Lo nuli/io pio 
riievnnlr delle nllime Ut eie re¬ 
sili (pielln, giù nolii, dello in- 
elnsioiio di Morbino, elle pren¬ 
derebbe il posin che fn di Jer- 
vidiiio. Uome è sialo osservino. 

la eiiniliilatora deireeonomtsla 

liberalo vinde infalli avere un 
signilienlo non solo Incide nia 
nazionale, non escludendosi clie 
a Uorbino venga riservalo il mi- 
nisiri'o del bilaneio in easo di 
villoria elerieale, per far Inde- 
(lare fin (l'ora agli oeebi della 
('.onfìiilesa la prospelliva dì ima 
liin-n di p(diliea eeononiiea Pel- 
la.(!orb!no elle srgnereldx* la li¬ 
ne della linea Vanoni (peraltro 
giii (la (einpo li(pii(tina nella 
(iralieii ). 

(.Iiieslo indiris/o. elle trova 
esineS'ione nei diseorsi (l(oi(eni- 
(di dei Ifiiiift ileinoerisiiiini. 
preiieeiipali di eliiarire alta dr- 
slra reoninniea ebe lo acense 
li eece.ssivo o sliilalisiiio i> lixol. 
In alla nono ingiuste. Ita 

eviileiilrinenlo iinbiii'a//ato ieri 
l'on. Pastore, n lo ha inilolto a 
lainenlari' sia gli scarsi risnl- 
tali (Iella Iraseorsa legislaliira a 
(■ansa delb' resistenze della (le- 
stni eeononiieu. sia la poleiniea 
vildetlla elle la slessa deslra eco- 
noniiea va sealeiiamlo eoiiiro 
ogni i-veniiiale sviluppo dell'in¬ 
tervento stillale nell'eeonomia 
Alleile la rivista gesiiila /Iggim- 
mtiuvilli uiriali. dissiilenle ri¬ 
spello albi piii antorevide ('.iviltit 
nitlolini. è inierveiinln ieri a 
spexsaro una liineia in favore 
deirr.NI eontro gli ntlaeelii di 
don .'sttirzo. drila (lonfinibisiria 
e del PLI. Ma è nn gioco delle 
parli, ipieslo. in eanipagnii elel- 
lorale: poielii* proprio le liste 
elellorali elerieali. pur dopo lol¬ 
le inieslini-. allìaiieaiio in fra¬ 
terna eonipagnia eislini r con- 
lindnsiiiali. nomini ib'H'A.U. e 
aclisti, bononiinni e « linsisit ». 
nel ilennininniore eoniiine ilel- 
rinli'gralisino fanfaniano e dello 
speralo regime rierieo-pinironale. 

Le libre grosse novità rigniir- 
dallo la lista dì Roma. La figlia 
(li De (Gasperi. Maria lioinana. 
ebe aveva nleitni giorni or sono 
arcciiMlo la candidninra caldeg¬ 
giata dalla fasione di .Andreolli, 
ba iiH'improv V ISO annnneialo ebe 
ei rintmeinva perebè non neeei- 
lava le « riserve di earallen- po¬ 
litico >1 avaii/al(‘ nella Direzione 
(I.e. dalla « rorrenle dì maggio¬ 
ranza ». e eioi- dai fanfaniani : 
non posso eonseiilire — ba del¬ 
lo — « ehi- sid mio nome si in- 
reeeino speenlaiioni di cor¬ 
renti ». 

I.a cosa è siala messa in rela¬ 
zione niiebr roti la iioli/ia Im¬ 
pelala l'altro giorno secondo eoi 


l'anfani, per riiiilrapporre niral- 
Ira De (iasperi alla eandidala di 
tiidreoiil, avrebbe inandulo /oli 
filili M Treiitn per offrirr mi eid- 
legiii senatoriale alla veilovti del¬ 
lo sliitislii; ollerla ebe sarebbe 
lain deeliniila. 

.tempre a l{onni, e sempre in 
nialeria di eaniliilale. si sarebbi* 
manifesiaia ima grossa pressio. 
ne per iiiimellere in lista la eon- 
lessa Pell i Itinni. nipole di I.eo- 
ne .Nili, folle - si dice — del- 
rappiiggiii (li ben là mila firme 
deìrarisiiierazia nera (ira eni l.i 
sorella del Papa), ina invisa ad 
tllibeiilli ed là angelisii. 

.Altre » grane » av icbbe di fron¬ 
te l''iinfiini a Salerno, dove l'iin. 
(àirmiiie De .Mariino vnide il 
lirtioo posto o ootta. menile ta 
ilire/ioiie il.e. avrebbe deciso di 
(lare ai lieii einipie sollosegiela- 
ri in lista nella eireoseri/ioiie 
roriliiie alfabelìeo: e a iNapoli. 
dove riiii'lilsioiie di (!orbino e 
lo spiisiiiiiienlo di Jervotino in 
nn libro collegio senaloriale. 


lineilo di Aeerra, ba provoeiilo 
in ipiexl’iibiino una lale reii/io- 
ne elle la dire/ione provinciale 
della l).U. ba dovuto rbiimnire 
la indizia per nirrture inni dele¬ 
gazione di prolesia rbe »i bai le¬ 
va per nn eandiduin ioeale. 

Sul lemn degli a anni diflieib 
ina non slerill », rbe sembra es¬ 
ser divennio il prineipulr sfogiin 
della propaganda denioerisllaiiii. 
fon. I'‘iinfiini ba piibblieiilo ora 
adiliriiliirii nn libro. In esso si 
rt|H‘lr rbe la D.U.. biteiide rolla- 
ilorare eon a for/e oinogenee » 
nella priissinni legisliiinra, ma 
non iniende dire di pili, l'i elle 
in ogni eliso prima preoeenpa- 
zionr della D.U. è i|iiella ili 
raffor/arsi, cosi da non dover 
dipemlere «la nessuno, e prima 
preoeeiipa/iom- dei parliliiii de¬ 
ve essere 4|(iellii di raffor/arsi 
s] . ma non a spese della D L. 
.Nè risiiiln ebe menile l’anfani 
eotilinna a pnniare sn una niag- 
aioran/a assobiia o seini-nssotii- 
la, eonb-ssanilii ebe 200 ilepiilali 


DOMENICA ALL’« ARISTON » DI SASSARI 


Convegno in Sardegna 
contro le basi di missili 

Saranno prosonli i prof. Businco e Santan- 
^^olo, il son. Ne^farvillo c ron. BLM’lin^uc'r 


Nel (‘oiiiimi della Sardegna 
e del Piemonte si intensifi- 
eano le nianlfe.stazioni di pro- 
te.sta contro la instulIa/.-unc di 
ba.si di iiiis.stJi atomiclie. Le 
gravissime rivelnz.ioni fatte dal 
generalo Norstnd secondo le 
(piali il governo italiano Ila già 
accettato di ricevere le - rani 
|)e-. Iianno vivamente indi¬ 
gnato l'opiiitoii)' imlililiea 

Da niniierosi eoimiir dell;. 
Sanlegna |nirlono all'iii(iirt//.o 
dell'oii '/idi e della (himta 
regionale lettere, petizioni, ap¬ 
pelli finiiati da donne e il.a 
tinnitili senipllel di tutte le ca¬ 
tegorie soel.ili per cliiederc ctie 
vengaiii) aeeanlonati fino alle 
prossime elezioni i jiianl per 
rmstallazioiic di li.asi ntomts 
clic nell'Isola. 

Ad Orist.ino, Alghero. S.n.s. 
sari, sono npi»arse In numero¬ 
se slriwte scritte di protesta 
ed Inneggianti alla |>aee. In 
alenni eomiitii sono stati Inn- 
eiatl vol.uitini eon la seguente 
seritla: • No, olle bo.fi di vtfs- 
vili II te.sfnfo iirotnirn stij (er- 
ritorìo (felld .Snrdeijnii.' •. 

Iiit.into ferve la |»reparazlo. 
ne del Convegno regionale clic 
si lerr.’i domenica a Sassari 
nell.i s.tI.t del teatro Ariston 
Hanno .adonto e parteciperan¬ 
no al Convegno- il prof Otta- 
vio Miisinco. direttore dell.-i 
cliniea radiologica dell'Uni¬ 
versità di C-'igliari. l'on Mario 
nerlinguer. it prof. Monaco, 
direttore del Sanatorio provin- 
ci.ale di Cagliari, l’on. Nad-a 


Spano, la sig ra Mareell;i .Mo¬ 
naco. niediigiia d'argento della 
Itesisteiizn. U prof. Ciuseppe 
Petronio, docente di làngiia e 
i.etteratiirii |>rv*3SO l'Universilà 
(il Cagliari, roti. Luigi Potano 
Interverranno inoltre da Ho- 
ma II prof. Caspare Santan 
gelo, docente di Meeeaniea del 
volo dell’ljfilverstlà di Homa 
e il sen. Celeste Negarvllle 
legretano generale del Movi¬ 
mento italiano delia pace, etie 
coneliider.'i i lavori del Con¬ 
vegno 

Il Consiglio Coinmiale di 
Iglesins ha volato un ordino 
del gionio contro la Installa¬ 
zione di liast per nnssilr. nel- 
{'ordine del g onio approvato 
n maggionuiza si legge; « II 
Con-sigllo comunale di Igleslas. 
eleva In sua vibrala protesta 
per 11 progettato allestimento 
(Il basi utoniielie In Sardegna 
e in Italia c fa voti uffinehé 
il futuro Parl.ainento nxspingn 
gli impegni presi dal Coverno 
eon II romando della NATt)« 

Al Convegno Indetto a Tori¬ 
no contro la installnzione d' 
rampe di mi.s.sill atomici nella 
regione delle Alpi Occidentali 
franco-italiane, elle nvr.'i luo¬ 
go il PJ e i:t aprile lianno già 
.idcrito numerosi sindael del 
Pteiuonte. note personalit.à del- 
l.a eiilliira e della sciv'iiza. n di¬ 
rigenti di varie organizzazioni 
Il Convegno che aprir.à 1 suoi 
i.avori sabato 12 e si conciti- 
(ler.à II giorno successivo. 


L’on. Bartesaghi candidato del PCI 

in una circoscrizione della Lombardia 

La lettera con cui Tc-x parlamentare d.c. ha accettato Tofferta 
Giuseppe Chiarante candidato del nostro partito a Bergamo 


LECCO, 27 L’on. Ugo Darle -1 
saglii. accogliendo l'otTerta del¬ 
la Federazione comunista lec- 
elicse ebe gli ebiedeva di eii- 
tr;irc. come indipendente, nella 
hsi.i dei candidati del PCI alla 
Camera, ha cvv.cl risposto alta 
tenera dei eomp.igiii d: Lecco: 

- Cori cmiei. 

«' uri't'ino’ioiit’ eoinple.s.sti r pro- 
fnmiii. I.i-sciiilemelo dire per jiri- 
in.j costi, quello che io proeo c.l 
momento di rispondere alla tei 
.'era e oli’inrifo che mi indiriz¬ 
zine. 

Il corso e lo sri'.uppo delle 
reri-vioni e delle prr,«ua,<ioni che 
sorto andate maturando dentro 
di me in <]ursti anni, nspcuo 
lille condizioni, elle eomporienii 
e olle -sorii della baitiiphe. ilemo- 
eratica in Italia e di un eqnili- 
hr;o p.icirìro ne.' rne'ido. mi si 
riassumono e mi si concentrano 
doranti alla rr.cntc e ella co¬ 
scienza. con tutti i seri e orari 
interropat:ri circa il modo mi¬ 
gliore di non mancare, nella 
condizione presente e di fronte 
ai suoi impegni, al dorere di 
una concreta azione politica se¬ 
condo i eonrincimenri a cui 
sono piiinto. 

L'emozione è in.sieme per 
quello che roi m: dite e per 
quello che io ni senio .Non 
posso non pensare, e non posso 
non dÌT. (rancamer,:,- che pen¬ 
so. a quando le nie pos-zioni 
er.:no co<t lontane dalle vostre 
al processo che ha rappresenia- 
ro per me l'arnrare a quelle 
di oggi, l'arnrare ciaf al ri- 
conoscimcnto della realtà posi- 
tira. insostituibile e primaria 
che roi. il rostro Partito, co.sti- 
luite per lo sriluppo democrc 


no (u(t(ii'i(i al punto di ammef- 
fere che. nello lotto politico in 
corso, rolleonzo con roi è tino 
scelta in se stessa democratica. 
«' lo rio per cui dere pas¬ 
sare il piò intenso, il piò ecm.se- 
piiente sforzo per concorrere 
ad aprire e ad assicurare «I 
nostro Paese una prospettica di 
progresso all'interno, di pacifica 
coiirirenza e eooperozione r«»n 
rutti i popoli nei rapporti mter- 
nazionaii. 

Eppure, senza questa ammis¬ 
sione. senza che si prenda at¬ 
to che questa è Io necessità, non 
ri è per noi. non pi è per la si¬ 
tuazione politica italiana, se 
non un incombente pericolo di 
progrrssira erosione e di sne- 
cessivo «s.sorbimento (fi forze 
«fello sehier.imenio democratico 
da parte della inrolutira e rea¬ 
zionaria consennizione bor¬ 
ghese. 

Fd è proprio percià, non ri 
sembri strano, che mi son do¬ 
mandato se, di fronte alle ri¬ 
luttanze e alle resistenze so¬ 
pra dette, non vi fosse un do¬ 
rere e un.i obiettira utilità di 
restare in una posizione in 
qualche modo mediana, anche 
per arere meppiore po.»s.biìit«) 
di inantenere aperto e aece.sst- 
bile un colloquio politico me- 
.jìio eap.iee di far breccia nel¬ 
le prcrenzioni più chiu.se. di 
indurre e di condurre gli ar- 
rersari a riconoscere C'A che 
roi eomunisfi siete, dà che voi 
rappresentate reramente. nelle 
condizioni obiettire e reali e 
nei rapporti di forza che carat¬ 
terizzano la situazione italiana. 

.'li son domandato se una 
decisione r .scelta di tal genere 


non gli sono ba*lali (una eon- 
fessbnir sbalnrdiliva di jneu|ia- 
eiii'i r (li viiea/iniie liUaliiarin), 
lende in pari lenipn ad ollenere 
ima iregnii ila piirtr dei parlili 
inierinedi: raiilieoniunisnin e va¬ 
glie |irome»ftr eolbibornzlonistr 
dnvrrbbcrn bnbirrr lineali par¬ 
liti a radere nella Inipindn. 

Tra gli altri partiti, il U.L del 
P.SI ba ennebisii i anni lavnri 
riaolveniln gli iillinii eaai eini- 
iriivrrai. A Hologmi, ba rinun¬ 
ciali» il aegrelaih» della l'i itcra- 
/iiinr Vrinaroli e aanniiii» (onili- 
ilaii Linliana Nennì. Lami li|ue- 
ai'nlijinn anelli- al Senain a Ili- 
mini). Tiilliiy avrà il enllegin ac- 
naliiiiate di S. Dimà del Piave, 
.''ampicirii i|nellii di Moniev arelii. 
Sai'unnii dl■ei■-l■ lnciitinenle b- 
l■anllidaln^l■ di Tiinelli, l'.lcna 

Laporaao ■- l.nparili. 

Ieri il niiniaiiTii degli interni 
ba eiuminieiilii releiien dei ettn- 
Iraaaegni eleUiirali l'br aiinn sia¬ 
li reapiiili. f elle som» i-ircil II 
l'rii i|iM-ali i- alalo leapinlo aiielir 
il eonlrasaegnii deiraaaoi-ia/iiini- 
na/ioiiale dei eohivalori direni, 
perelii- ginilieato eonfonilibili- 
eon il eomniaaegno preaeillalo 
dalla bonomiaiia. Loniro i|iieala 
ileeiaione sarà preaenialo rieiir- 
ao, miro Ir -IK Ole regolanien- 
lari, giaeeliè. a parie ogni (dira 
eonaiderii/ione. il eoniraaaegno 
dell' 'iisaoeiazione è sialo preseli- 
lalo per acato, eioè prima di 
lineilo della bonoinlana. Strano 
è alleile per altri versi il eoin- 
porliinieitio del niinisteiii «Irgli 
Inlerni. poiebè no-nlre ai pi-eo»-- 
«•niK*» di avvenire ri-z-aoeiidile. 
iiioeralieo L'Lll«ire perelii- inodi- 
rn'ilsae il MIO eonlraaaegiio irop- 

po «iniìle a qiirlb» del PSDI. 
non così ha agito negli altri 
casi. 

Ieri Boni) ncndtill aticbn i ter¬ 
mini per la roslilnziona degli 
iifllel centrali rircnBcrizionnli 
|»rr.s.so le Corti di Appello o i 
rrilinnnli. A rominriare da Ieri 
i riimandnnii del reparli mili- 
lari rliiederainio ni ivinilaei l’iii. 
V in dei eeriilìeail elellorali (»er 
• niitilari ebe prealino servixio 
fuori del loro Connine di ori¬ 
gine. I riTiiliraii di iseriziinie 
nelle liste elelloriili enininreran- 
no a essere disiribnili ni ellla- 
dìtii dal lf> aprite o fino ni 
1® maggio. CU Btampnii Bnrnnno 
binnrbi per gli rlrttorì dai 21 
oi 2i anni clic vninnn solo 
per la Camera, e ro.sa per gli 
nliri. 

K infine, /.oli Ita arrenato di 
rireverr f.n .Malfa e Villabrnnn 
il 1. aprile |»er ib'senirre della 
propaganda alla IIAI-l'V. 


fico del nostre» Pae.se. dopo crerj non tosse anche l.t meglio ri¬ 
risto che le sorti della pace nel ‘ soondente a signideare ed 
mondo si identi'ìcano eo’i la, ri flettere quello che appare 
accettazione e «-isp--::») pieno; costituire ora. appunto una ri- 
e leale della realtà degl: Stati : tale e dec-sira esigenza dt'irivi 
«o.'.a.' sti r.r: rapporti interna-j sr liiopo denioeratico in Itar-.:| 
ziona.'i. je d.'Ila d'fesa dei suoi presup -1 

Penso a quelli c c’.i .«ono | po.sii; I.; pos.s:bil:tà e la nece.s-j 


dialo impegno restando quello 
che sono, scegliere quell’altra 
ria sarebbe venir meno alla 
più doverosa testimonianza in 
scuso unitario, sarebbe .sotto¬ 
scrivere, anche con le migliori 
intenzioni in contrario, ad una 
ambiguità, aeeetiare un como¬ 
do e eomptaeenie abbi morale, 
per un abbandono politico. Sa¬ 
rebbe, insomma, sotto opposta 
apparenza e illusione, un dare 
argomento a confermare ed a 
ribadire proprio % pregiudizi. 
Ir resistenze e le riluttanze che 
son da vincere e da superare. 

E' pereiA che ho deciso di 
arcrlfare la vostra proposta. 
1.0 dico co.sl. semplicemente 
■Ma Io dico sentendo tutta la 
responsabilità della posizione 
che VOI mi offrite di assumere, 
sopr.ittutto sentendo le grandi 
realtà umane che sono dietro 
di VOI e con voi. in Italia e 
nel mondo, e la commozione 
di potermi afdaneare nella bat¬ 
taglia alle forze che lottano 
unitariamente per la difesa ed 
il propresso di quelle realtà. 

Vi ringrazio della fiducia che 
credete di poter riporre nella 
.sincerità c Iealf«ì dei miei sen¬ 
timenti e propo.siti. delle pa¬ 
role con cui nie la e.sprimefe 
Vi ringrazio della misura di li¬ 
bertà che voi stessi consentite 
al mio impegno, e rhe mi per¬ 
mette di assumerlo senza ve¬ 
nir meno clic ragioni ed egli 
irnpegni cui è mìo dovere ser¬ 
barmi fedele. Consaperolr che 
di f.tle bbertiì. in quanto liber. 
tà morale, non si può fare uso 
se non sereramente coscien¬ 
zioso e responsabile, credo e 
intendo di accettarla non come 
un pririlegio. ma carne una 
più esigente responsabilità. 

Con animo riconoscenze, ri 
.•snrimo *a mia solidale cor.i'.;- 
r.L — F :«■» l'co Par’csagh: - 


Un campanello d'oro • 
al pres idente Leone 

Un campanello d’oro è stato 
oDcrlo ieri mattina, a chiu¬ 
sura della Icgisluiiira. dal per¬ 
sonale della Camera ni presi¬ 
dente Leone. La cerimonia si 
è svolta nel Salone della Lupa 
al tonnine deirultimn consi¬ 
glio di presidenza al cui mem¬ 
bri è stata donata una meda¬ 
glia d'oro. Il dntt. Miistroinnni 
e il signor Hallr.sc, a nome di 
lutti i dipendenti — 427 di 
ruolo e 121 fuori ruolo — han¬ 
no otierto nll’on Leone il dono 
accompagnandolo con parole di 
profonda rievozionc alle per¬ 
sone del presidente stesso, dei 
membri del Consiglio di pre¬ 
sidenza. del segretario gene¬ 
rate c dei componenti FAssein- 
t»lca c dell'Istituto parl.anìcn- 
tare. 

L’on. Leone h.i risposto espri¬ 
mendo la sua riconoscenza per 
romaggio e ha ringraziato 


Paura in un paese 
per uno scherzo 

TRENTO. 27. — Una bella 
(h mi«»vo genere h.i leinito in 
allarme per due notti di se¬ 
guito gl' abitanti di Canal S.an 
Devo. Sul f.ir della notte, co¬ 
loro elle .si ati.iriiavano per via. 
udivano provenire strani tin¬ 
tinnii dalla cupa Val Rebmt 
etie si apre nelle immediate 
vicinanze del p.iese. Lo seani- 
p.annrilio sembrava nascere 
dalt’aria stessa, acromp.ignato 
d.a un snono insistente e str:- 
«liili» 

Per due notti Io strano fe¬ 
nomeno si è npetutt) seminan¬ 
do p.iiire a non finire e facen¬ 
do ricsiimare vceeti.c leggende 
di streghe e demoni Poi tutto 
i- stati) rbiarito; alcuni giovani 
«tot pae.se avevano catturato 
alcuni corvi e. dopo averli 
muniti di un collare cui erano 
attaccati alcuni sonacti. li ave¬ 
vano rimessi in hbcrt.'. 


Miliardi perla propagandii de 


Lu l'iiii/rrmii è iirririitit 
(Mieor jirimii del preei.vlo. e 
riiii data Funfaut in pcr.'uiuu 
al .icltimanafe Epoca fa De¬ 
mocrazia crlstiiiua sia ro¬ 
vesciando sulle .si nule flit- 
tton»’ • nn centinaio dì cine¬ 
mobili cioè un eentfniifo 
di grossi autoiri'iil forniti 
di impliiiilo ciucimilognil'ro 
che Irii.slornirriiniio le no¬ 
stre piazze — .sono pinole di 
Fiiii/iiiii — in - una .specie di 
drive-in elettorale . 

Facciamo un po' di comi. 
Nonostante i prezzi di lucore 
(in* In Filli e la f'irelll — 
grilli /icr l'ordinuziuae e per 
tante altre cose — aoranno 
lutto iillii DC. I grossi uii- 
toiuezzi costruiti ad line e 
pnrlieoliiroii'iiti' super ■ iic- 
crssoriuti noli iiossoiio esser 
costati meno ili It-I milioni 
l'imo .Sono già 1100 ■100 un- 
fiorii di lire Cìh liutisti — 
Il ijiiaiilo et risulta da Ionie 
certa — at‘raniio uno slipi'n- 
dlo ili Ilo 000 lire ut mc.sr, 
lini 00 IIDIÌ lire III mesi’ ih 
nmliorso spese: duni/ne I >0 
■rulli lire mensrlr. efie militi- 
liliiulc Iter cciitii liutisti c 
per É due mesi delta eampa- 
ona elettorale, faranao iihri 
.10 milioni Non ubtuumo tu 
alone di diihitiire che gli 
operatori ricereniu'io im 
t ruttiiiiieiito economico al¬ 
meno iiiialogo Aggiungete il 
propagiiridi.slii clic seguirà 
ciii.scimii cu roriliiii per arrin¬ 
gare le lolle Ira inni prole- 
.-ione e /'altra Aggiungete 
clic tutta r/uesta gente è .sfa¬ 
ta addestrata per lu bisogna 
m iippo.sili corsi ti-nniisi a 
Torino nelle .seor.se .settima- 
n« (ritto, alloggio, sigineile 
e minuti piiieeri spesati/ 
Aggiinigetc — è Fmi/aiii a 
tumfdrscnc — gli .vehermi. f 
proiettori. I grnrriilorl auto¬ 
nomi di corrente, gli apcecbl 
rifrangenti, le pellicole; ag¬ 
giungete la spesa per la pro¬ 
duzione del film: aggiungete 
la benzina. Ci teniamo certo 
al disotto della realtà, se 
riilroliiuno che. tutto .som¬ 
mato, (itiest.’i sola Inizintìv.'i 
l•leltl>r.■lle costerà alla D.C. 
oltre ini miliardo di lire. 

l.iiiiro — che d Lauro — 
dieentii In paragone un pic¬ 
colo imbonitore da fiera di 
pur.se. imo di quel tot! che 
rumio in giro con la trom- 
bettii di cartone e I teloni 
rappezzali a cantare le ge.sin 
di Giierlno il Mr.schino e 
di Ginevra degli Almlerl. 

I - eiiie-niohni •, ripetia¬ 
mo ancora, .sono .soltanto min 
delle manifestazioni eletto¬ 
ralistiche della DC. Nella 
stes.sn inicroisla a Epoca. 
Fan/(inf annnncfd lul c.scm- 
plo che i suol •incaricati di 
seggio • costituiranno •nel 
complesso un esercito di 
120.000 attivisti, contro I .1.') 
mila delle elezioni del '53 •■ 
Quasi quattro volte tanto. 
Fd evidentemente tutta que¬ 
sta mns.sa dt funzionan non 
lavorerà gratis, per i begli 


occhi di Faufaiil, Hiimor, 
Afagrl e Andreolli Ne laro- 
rcruimo gratis — si capisce 
— le souadrr volauH di 
» pro/iighl ungheresi •, in¬ 
gaggiate Con apposita pre- 
nuimion e. 

F a questo punto si ripo¬ 
ne. iiiei'dahfle. In domanda; 
i/ii piigu? Chi paga questo 
enorme, lii.s.siio.si.s.simo. mas- 
sieeio Impiego di mezzi clct- 
loruli, tuie ila far ini’idni 
alle • eoni’Cnzionl • del par¬ 
titi ami’rlranl. e al povero 
Mihe rotili? Fiiiiluiil fa II 
iiiillcito. • l.iivoriumo col no¬ 


stri rne.rzi -, dice. 


tutta 


rollìi - iilciifa r pagata da 
noi -. 

Da roi?.' l,l abbiamo .sen¬ 
titi «‘(Ol I nostri orecchi, iil- 
l'ii.s.semblea iinnnnle delia 
('ouHuilustrlii, I griiiidl mo¬ 
nopolisti ifaltaiii iillcrmare 
che vogliono ancora la DC 
III goeerno nella pr().s,sim(i 
legi.sluliira. Viuliamo con I 
nostri occhi, tutti i giorni, le 
pugme e pagine di lucrosa 
luihhliciti) che le aziende di 
Stillo -■ sorrette dal denari 
i/i'i coutiihiiCiiti ~ rcguliiuo 
III giornali e glornafelfi rhe 
sostengono la D (1 Per non 
parlare ilell'iiperlo ap;mggio 
ilrl {'uiicimo, con tanto di 
tesoro di .S'an Pietro e ih 
principi * c.sculiisse .. 

I carrozzoni del • ciiie- 
mol>ili • .som» fliiuiiziuli ila 
nitri carrozzoni che si chiil- 
iiliiiio Fcilcrconsorzi. FNI, 
Unti riforma, f’onflnle.sa re- 
eefera- lutti Impegiiilll, In 
un modo o nell'aifro. a tene¬ 
re In piedi II supcrcurruz- 
.-oiie del goeerno rierieale. 
f.'lhiilà hit munihito a giim- 
l>e all'aria l’affare ilcll'Unu- 
tolto, che crii (festiriiito Un- 
cli'esso (1 portar qnaffrfni 
alla campagua elettorale 
tic.; e questa per noi è e 
resterà .si'mpre mio bella 
soddisfazione . Ma cl sono 
ben altri FnalottI da liqui¬ 
dare, perchà cessi finalmen¬ 
te lo sconcio ‘ della propa¬ 
ganda di un partito finan¬ 
ziala col dunaro pubblico, 
col danaro di tutti. 

Le « vocazioni » 

•Ji Dossetti c La Pira 

Se due anni fa Giuseppe 
Do.ssclli. il cardiuiile Ler- 
caro, la D C., Il governo 
democristiano r tutto lo 
schirramenlo confindustriar 
Ir r borghese Tavessern 
spnntota. nel tenfafieo tniis- 
.sieclo e concorde di scalziire 
l’nvnmlnlstrnrtonc Oozzn, la 
città di Bologna avrebbe og¬ 
gi un prete come sindaco. 
Questa ò la consideruzioiir, 
la più elementare ma la più 
giusta, che ogni citladino 
piiA fare dopo f’annnnrfo che 
it prof. Dossetti si fa sa¬ 
cerdote. F non ò una con¬ 
siderazione allegra. 

Dieci anni fa II • dossetti- 




Chl paga per I rinr-mobni di Fanfani? 


I.a l’Ira; ivvreinn nn ilepii- 
(iitd prete'.’ 

sino .. nono.stante il suo In- 
Icgrullsmo c la sua ispira¬ 
zione icocrulicii, era (incoia 
im Icnomcito imlilico inlc- 
icssuntc perchè si coilcgura, 
pili ill..tori-en(l(de, alle «i.spi- 
riizioni (il nimorumciilo del¬ 
le unisse cattoliche Mu. da 
giiiii tempo, non crii dire- 
nulo nitrii rhe un compo¬ 
nente e II no .stri) mento oeeii- 
siouiile dello .schirramenlo 
clerico-padronalc. F' in que¬ 
sta /unzione che Dossetti 
accetti' di nseiri’ dal .suo ri¬ 
tiro per tentare di togliere 
Holognu lille forze popolari. 
Fra già un prete, mu aeeet- 
tà di tursi - prestare - per 
Toccasioue iil capitnlismo 
emiliano e italiano, che non 
fecero iliirpero caso al suo 
presunto ' .sini.siri.smo • pas- 
siifo. e .se tir servi rotto srnzii 
scrupoli. Berciò, per parte 
nostra. avremmo froeaio 
molto più degno di nspclio 
fi gesto che Dossetti rum- 
pie oggi .S(* questo gesto lo 
iive.sse compiuto due unni 
fa. senza prima tentare ili 
Ingannare ima infera eiiià. 

Per di più oggi ci Irorm- 
ma dinanzi a nn altro caso 
Dossetti, non più in F'milia 
ma in Toscana, prolaganista 
questa volta (ftirlTaltro tu- 
pcrstilr populista r roman¬ 
tica del • dasscttlsma • che 
è fon. La Pira. Anche lui 
aveva annunciato pubblica¬ 
mente. se non di farsi pre¬ 
te, tuttavia di vater.si dedi¬ 
care a un'azione iiiteniazin- 
Mille dove certe posizioni 
meno chiuse di una parte del 
mondo cattolico anrebbero 
potuto ejfeltiramenle tro¬ 
vare una espressione auto¬ 
noma e efficace. Eccolo fn- 
veer farsi • presture • a sua 
volta, come esteriore richia¬ 
mo per le masse caltolichr, 
alla lista rierieale c fiin- 
fauiaua per In Camera .Ma¬ 
gari con lu riserva mentale 
di dimettersi ilopn r.s.scrsi 
fallo eleggere, r re rio ron 
la consr.prrolezza sii pnriit- 
rr acqua a un mulino rhe 
con il - tapi risma - illusorio 
degli ormi pii.ssati non ha 
nulla a che cedere 

Cosi, qiie.slc figure di prò- 
fe.s.sori-santi drradouo ol 
puro nobile ruolo di stru¬ 
menti politici altrui, di com¬ 
ponenti secondari nel gioeo 
dei ferzo professorino tut- 
t'ultro che santo: fon. Fan- 
fani, sorinlogn corporativi- 
sia. aspirante al regime, lea¬ 
der del blocco clrrtco-pa- 
<1 rollale -Ve dar cero era 
questa fa - sint.sir.i . demo¬ 
cristiana. cuoi dire che ni 
vertici di r/ucsto partito non 
può esistere alcuna •sini¬ 
stra- che non .si c.saurisca 
nelfinganno, nella capitola¬ 
zione o nella p:ù in.sidiosa 

reazione 


E le dichiarazioni 
del ministro Carli? 

Ci si perdoni finsistenza. 
Dr.cderrrcrnmo sapere che 
cosa ne pen.sano la D.C. 
Fiirifcnì. il governo, il Po- 
pi)I,) delle dichiarazioni del 
rnini.stro Carli secondo cui, 
prr sfuggire alle conseguen¬ 
ze della • recessione •. i! no- 
stro paese ha urgente biso¬ 
gno di sriluppare gli scam¬ 
bi con l'Fst europeo e asla- 

tlCO- 


.stato legato in p.zfsz.to. ; qriali 
non solo pcr-mangono nello ne- 
goziorie e nel rifiuto di quello 
che oro per me F eridenJe. ma 
che chiamano • tradimento - le 
conseguenze che ho trotto dal¬ 
le persuasioni raggiunte e dal¬ 


le realtà riconosciute. Penso alticamente. 


sìtà e-oà di mpporti arrieolatT 
di solidarietà e di alleanza eon 
il Partito comunista, pur da 
posizioni che rimangono di¬ 
stinte o anche più o meno di- 
rergenti. da quelle sue proprie. 
pre.se infegrolmenfe e sistema- 


quelli che, pur disposti ad ac¬ 
cogliere con molta larghezza 
una valutazione delle cose e un 
discorso politico esenti da set- 
taririà e dir irrirJurihrli preren- 
zioni nei confronti di voi co¬ 
munisti, del rostro Partito, de¬ 
gli Siati socialisti nel mondo 
e della loro funzione nella .sto¬ 
no SI arrestano e si arresteran- 


Ma mi son dovuto presiicàe- 
re che scegliere una tale posi¬ 
zione e ria. nelle radicali al¬ 
ternative che propone e nei 
Tc-mi’ii drzmmcticamcnte de¬ 
cisivi che assume questa lotta 
elettorale per Tarvenire del 
Pitese. quando coi mi offrite la 
po.ssibilifiì di essere al rostro 
fianco nel più diretto t Immc- 


Chiorante condidoto 
nella lista comunista 
o Bergamo 

BERG.AMO. 28 — Il doltor 
Giu.seppe Chiarante, già di¬ 
rigente giovanile e membro 
del Consiglii") nazionale DC, 
ha accvMlo l’invito rivoltogli 
d.ina Federazione di Bcrg,!- 
mo di entrare come indipcn- 
(iente e con piena litverta 
delle sue posizioni politiche, 
nella lista comunista i>er le 
elezioni alla Camera dei de¬ 
putati. 


L'on. Andreottì fa marcia indietro 
sulle estrazioni del Lotto alla TV 

Il niinìivlro delle Finanze nnnnnria rlie I.a decisione verrà riveduta 


D.'po Jc Irnumcrrvcll protesto 
<,'rto contro il progetl.Ato irasfe- 
rims-nti' dette s-str.-»itoni del Lot¬ 
ti» dvlla su.) sode n.)tur.)Ie e trj- 
dizioiiKle agli studi doli.) tolovi- 
«iono. sonvnr.v che it nunistr,' 
.iollt' Fin.»r.ro hv .vnnii(;ri.*t«' olio 
int.'iulo rived.TT l.v docisi.'ce 
Conv-.-rs-indn c<>n un rodattisre 
rielCngorzi.) s Italia » Con An- 
ilrootti h.» dotti» cho l’ostr.)ziono 
dot Lotti) trasiTK'ss.i intondov.v co¬ 
stituire un elemento di piibbli- 
eiiA per il gii»Ct» stos.«o < Tutta¬ 
via — ha aggiunto it ministro 
delle Finanze — poiché fepinio- 
ne pubblica sta mostrando di non 
gradire l’innovazione, si cerche- 
rA in questi giorni una iuvtuzìone 
che poss-a soddisfare tutti *. 

La notizia che la RAl-TV ave¬ 
va preteso dvl ministero delle 
Fininzo il trasferimento nelle sue 
sedi di lutto r.vrm.vmentario ne- 
eess.ano p«'r la estr.tzione seiii- 
munale dei numeri de! Lotto, s*»l- 
lov6 — comi* si ricorderà — un.-» 
ond.ata di vivaci protimte Pro- 
testaronix infatti, quasi tutti i 
glom.-»lt, I.a Feder.vzionc editori, 
i ricevitori dot Lotto e gli assi¬ 
dui giocaion che h.vnno tempe¬ 


stato di telefonate e di Icttoretdi « Radiofortuna » Oltre a que- 
le ri-d.izioni dei giornali e la di-! sto l.i K.Al aveva prelcmo anche 
rezior.e dell.» RAI L.» notiziv la-lio «fx-stammlo deU'orario di 
.sci perplessi anche gli st.-ss; te-1 estr.»/ione. impedendi» quindi ai 
Iespett.il. «n i liliali imn poiev ano j gi.'rnali della sera di pubblicare 
certo r.illegr.irsi del f.«tl.' ih.- v«'-jin temp.» i numeri del Lotto nel- 
nisse loro propinai'» !«» spott icoU j.e edizu'ni che vanno r.e'.'.»' pr«'- 
di un rag .//• benditi» el-.e estr.i j vinci- dve ..b 1 1 i! maggu-r nu- 
numeii d.) un resti-ilo di v imiiu] .ner.» ilei gioe.«T,»ri 
ruotante. Una pr.-tesi,-. c s'ii.ii D. p,» le diclii ir..zioni del mi- 
inviata al ministre .Xr.dreotli d.i ' mstro .Andreolli non si s.i quin- 
tutti i sindacati r.vend.lori dilgi .e domani, come era stalo st.i- 


giornali 

L'innovazione di f.ir tTUrarre i 
50 numeri del Lotto d.ivanti alle 
telecamere, che negli intendimen¬ 
ti dei promotori e ilello stes.so 
ministro Andreolli doveva con¬ 
tribuire a popolarizzare il vee- 
ehio gifvco. ri)ehi» invece di 
scontentare e di Lisciare dubbio¬ 
si la grande mas.s.i di coloro che 
nonostante il totoealcu» conti¬ 
nuano ad .ifildvre le loro sp.»- 
r.inzc ai temi e .alle quaterne 
Vessuni» degli .iiTe7ion.ili gioca¬ 
tori vede infatti di buon i»cehie 
il tr.isferimento della estrazione 
nelle sedi della R-M dove pro¬ 
prio recentemente é venuti» all.i 
luce I«) scandalo delle eslr.izioni 
truccate per assegnare le auto 


biliti». le estr.»zioni avverranno 
alle 13.10 nelle sedi della RAI, 
oppure se verrà presa in consi- 
der.»zu»ne la pn-posta conciliati¬ 
va suggerita da alcuni giornali 
(juesi.i. lasciando invariato l'ora¬ 
rio e il luogo delle estrazioni, 
darebbe alla R.AI la facoltà di 
trasmettere nel programma se¬ 
rale della ti-ìevisione. la ripresa 
filmata delle «'perazioni In tal 
mollo il pubblico dei giociton 
non dovrehb,' mr-difleare le pro¬ 
prie abitudini, non avrebb»» per- 
pli-ssit.' sull't operazione trasfe¬ 
rimento » e i giornali continue¬ 
rebbero a fornire nello ore con- 
stiete quel bollettino visivo delle 
eslrazionl che consente un co¬ 
modi) e sicuro controllo 


Atroce fine 
dì un operaio 

MILANO, 27 In ur.o sta¬ 
ti.le di vi.aie M«);'.za 20. il nui- 
r.itore VincenZiJ Petr.ilia. di .l.i 
:i;i:;i. alle diper.der.ze di una 
impresa edite per La rr.anuten- 
zi'ìr.c degli stabili, mentre era 
intenti) al Lavoro su di una im- 
palcatur.a piazz.ata su.ia tromba 
dolio scale, h.a app.iggi.ato un 
piede sui tetto dail'ascensore. 
f.-m-.o .al terzi p: ,r.o I.';,s.-er.- 
sore. c'n: ,r..-,-.i da un'irqiulin.a. 
si è r...icso din-provviS'1. tr.a- 
j .scinar. io .'-ipor-.-.o. -.i quale por- 
jdiiti) -equiiior.o. e finito con 
jla 'c.~:.ì e.i corpo tra l'asce;.- 
sore n'..ivÌTr.cr.;') e la p.areie 
di scorrimenTo. r.m.ar'.endo s'ra- 
ceL.'iM .Nll'urlo str.aznr.te del 
Petrili.» h.inno fatto eco le cr.- 
d.a doli'inquilina che aveva chsa- 
m.ato l'ascensore, e l'h.a visto 
arr-.v-ire con l'uomo grondante 
sangue .Accorsa altra ge.nte. so¬ 
ni st.'i'i subito avvertiti i Vi¬ 
gili del fitoco. la Polizia e la 
Croce ross.i. ma ormai il Pe- 
tralia era spirato e i Vigili dei 
fuoco hanno dovuto .avorar» 
per oltre due ore p.»r liberare 
il corpo 

II m.uratore era .i Milano d.a 
poco piti di un anno, prove¬ 
niente da un paese dellR pro¬ 
vincia di Catania, 
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L'UNITA' 


La Milano 

di Mario Puccini 


Quando riio (‘oiiosciulo, 
sidiilo mi haiuio improssio- 
tiiilo la Mia iKiiità (> la Mia 
Militiidiiu’. Non erano nè 
Iniiilà. nè .solitudine di mo¬ 
da. La sua Imnlà harva 
fonie dalla Mia nmaiiilà, dal 
.MIO voler bene a|.;li nomini 
e sopraUtdio ai v^iovani, dal 
MIO saper eompreitdere 
.seii/.a forcale i seiilimenli 
c le idee aitnii, ponembde 
a raffronto eoo le sue, «ol 
MIO metodo di lavorare e di 
inierprelare il suo tempo. 

Per mi nonio di tanta sof 
fi'i'la umanità la solitudine 
era non «piella dettata <lal 
bisogno di evasione ibmli 
noniini e dai loro |noblemi. 
ma addirilinra l'opposto. 
(!ioè la sua solitudine eia 
tale perebè ejdi si intestar¬ 
diva a rimanere nella sua 
Heiiera/ione. 

|•'.^;li s'era trovalo serillore 
nella misura in eoi eonie 
nonio si sebierava eoniro la 
reloriea e la misliea ilei 
■ lannnn/ia Itesi ino Ir ioti fan 
le. iNel lenipo di Itosso di 
S. .Seeondo. aveva bevuto 
non solo all'ainiei/ia ma al 
rinseeiiiiiiienlo di \'err;a seii. 
'/a niir lararseiie perebè la 
sua vena, se s'innervava 
nella realtà eonie ipiella di 
Vei’f^a, era iiii'allra. era ipiel 
la di Mario Pneeini. Ma e so 
Verjja elie aveva trovalo l.i 
i liiave per le sue opere, pei 
i raeeoiili, per i loiiiaii/i, 
per uli el/eviri. 

1'^ non s'era fermalo alla 
joiperfieie, non s'era affon¬ 
dato nella « provim-ia ». 
Veif^a eoli il suo insegna¬ 
mento dirello e l'on le sue 
opere lo aveva inveee edii- 
l alo ad allar;4are le sue eo- 
lioseeii/e all'l'.nropa e PronsI 
e .lovee e rnaninno e l.ar- 
liaitd non furono soltanto 
SUOI iiiniei predilelli ma il 
legame al di fuori di oeni 
iliiìi proviiieiale e na/iona 
lislieo didia sua prosa, dei 
.suoi persoiia;^;^i, delle sue 
lemaliebe .storielle, soeiali, 
Jellerarie. 

.Mi aveva dello al primo 
ineoidro, eoi mio parlare 
ealdo. Ilei suo aeeenlo niar- 
ebi^;iami; « Qiiamlo In na 
seev'ì io pnbblieavo i mìei 
primi libri. .Sono infalli del 
l'.H'J ipndli elle eonsidero 
iiiiror o;^oj approdi inipor 
tanti della mia modesta ope¬ 
ra di serillore, eoiiie P/o/- 
Inhi e /ùimV/e. 1'.' vero ebe 
Hià nel lini? avevo (inbbli- 
ealo le A'o/>e//e .\em/d/ei e 
1.(1 terra è (fi talli, ma allora 
era Verna <’be mi aveva in¬ 
triso tnlio, troppo direi. La 
.Mia n>'<*tide/./a mi aveva 
.sebiaeeialo ». M .sorri<l<‘va 
eoli ipienli oi’ebi vivi e eer- 
rnva persino di eoiifomb're 
le date pendiè mai avrebbe 
voluto essia'e <-onsideralo nè 
veeebio, nè maestro, nè pa¬ 
dre. ma .semidii’emenli* ami- 
eo. I•"n^i niuv.am* dmilro 

|ier la feilellà stessa maii- 
iennta alla sua n*‘ui’>'u/imie. 
alla sua n<‘''i'ie//a. ai smd 
temi, al suo tiioibi di nar¬ 
ra n-. 

l•'or.se è per ipieslo dono 
dell'amiei/.ia osata anelie 
verso i suoi ilnb ebe ipiesii 
.sono «'reseiuli aeeaido a ini. 
pur nel tempo faseisla. eonte 
denti aiitifaseisii eoiisenuen- 
ti e.leinpr.'ili prima aneora 
ebe il erollo della reloriea 
del ventennio laseiasse anb 
italiani un nineeliio di ce¬ 
nere. 

b. non è stala ipiesla, ver¬ 
so i suoi tinti, una delle 
virtù minori di Puccini edn- 
ralfire, di Puccini conosci¬ 
tore ili iioiiiìnì e di slori.'i. 

Ivra liti ninnile lavoratole. 
Mi aveva ripetuto tante vol¬ 
te cirenli scriveva alcune 
panine onni nuu no come un 
operaio die onni ni'uuo in¬ 
siste nel silo l.'ivoro, fna 
nramb- foiva ebe non Io ba 
mai fallo ricco, proprio co¬ 
me nti «»|n‘rai. 

Poi venne la nuerr.i ilei 
’I I. (àui «piella i libri lini 
l'.tirsa al t'iave. C.'iiar /io m- 
st(i il r'rinli. poi più laiali 
Vira l'aiiarrliia «• lìnv'v il 
firrrata, è Dia. «• nel 1JI27 
il romanro suo più appnz- 
7alo e f«)rse piu conipIel<i. 
('.ala. poi La i>riifianr, (Hi 
allinii scii'Hiali. nia net ’.'t I, 
e prima l'.brci nel '.'fi e f-’o- 
mo / ancora nel I. 

Li elenco alla tirava, «-oim- 
ha fall<« «nti stesso con im-; 
lina sera «ot ,\nc<in.i. N«ifi| 
S 0 J 10 Inlli. l'm» stillilo «lovral 
essere fal|«* piu avanti siij 
tutte le site open* e s.u.il 
iilitc ]u r chiarire una intera 
parte «lei nostr»* teinp«i «li 
r«inian/ieri e «li scrittori. 

In rpiestc ri.ntie io mi soim 
limitalo sfdlant«» a«I a«c«n- 
nare te opere «-'l ,a rirf>r«lare 
la finora «li M.irio Puccini 
non jier farne iin.i vatul.i- 
7Ìone b tt*-raria. ]UT la «piate 
non mi m-uIo imlical»*. ma 
per rii'onl.irne rc'.empio «• 
romc affettuosa, simer.i Ic- 
stimonian/a alPaniico scom¬ 
parso. 

K soprallutio per mette¬ 
re dinanzi al lettore un libri* 
che ha oricini lontane — mi 
pare nel lOU” — risl.mip.do 
proprio nei fiifirni «lei suo 
estremo .a«blio. in una v«-stc 
ver.imenli- «sempl.ire d-il- 
l'editore la-scbìn.i «-In- pori.* 
il ve«-cliio titolo Mihnta - 
cara Milana. 

Si «lev*, «lire subito, «li- 
nanzi a «pn-sle amt>rose pa¬ 
gine «li vita milanese «lei 
nostro scrittore, che Milano 
è per quasi tutti gli .serillori 
italiani una mela o almeno 
un tempo «li passa;:£;io. 

I«a ijenerazitvne «li Mario 
Puerini er.a anr«ir.i più at¬ 
tratta «la «picsla città e qui. 
in «pn-sle |>.i;;iiic , ì'.tt’c.d.e 
«lairedilore C.esebina. Marii* 
Puccini non fi.irla sfdtanto 
attraverso Pesperienza «fel¬ 
lo .scrittore ma entra nelle 
vie, nei cortili delle case, .si 


ferma dinanzi alle facciale 
dei monumenti e dei pala/- 
/I, ascolta il lenii! aintari- 
ilelb* aeipie del Navìi^lio, il 
profumo «l'iiit tempo trascor 
so, il .sentimento «li Inolili 
familiari, il calore «li un 
caffè, di incontri in (ialle- 
ria, i iiambini «b-lla p«rife 
ria, (^li iin-aiili dei i-olori del 
cielo «li l.oinbai «Ila «' le 
Innt^be m-bbie «. le pio^M*' 
lente liiii^o i viali, b- foi'lie 
d'autunno «lei par«'«>. «-oine 
lo pilli fall- soltanto un mi- 
lan«-s«' indnstii-, oernpato, 
impegnato in un sin* lavoro. 
I.' lo scrittore Mai io Pucci 
ni che .Milano ba traslor- 
mato, pi opi IO in ipie;;li ali 
ni, in libraio, in no-i caiite 
d'ai II-, 

l-'orsi. è per «piesto «-be 
Piie«-ini sente Milano palmo 
a palmo. .\ Milani* non c'è 
posto per la r«'loi ira, non 
«•'era allora nè «-'è onuL 
Quaiulo «pn-sla retorica na¬ 
sce «• cbiassosa, falsa. p«r- 
ebè la città è falla «li lavoro 
e di ini|ic)pio «. «Il ricerca 
dì slancio. In «pie,sto libro 
la «lelicate//a «lì bnena^^io, 
i| fpislo fpovanile delle «-«ise. 
• lello spazio e del leiniio si 
foinbmo ed una dopo Pallia 
II- pagine ilìvenlaiio strade 
della citta e ^li artisti ed i 
lell«-rali tornano a dilaniar 
:’i. vivi sullo sfollilo «• ti 
preinle «lesiilerio, col liln'o 
sotto il braccio, di ripi-r- 
corrt-n- la .Milano «li «>t^i;i 
per s.ip«-re se «piel pastaio 
c'è ancora. 

L'«-dilor«’ ('.esebina ba aiu- 
lal«> il lettore con «lelb- pre- 
i;«-voli illiisira/ioiii di (iian- 
iiiiio (ìrossi, «lllasi a non far 
provar»- mislal^i.'i pi-r le «-osi- 
scomparse, ma la Milano «li 
Pu«' 4 'iiit è au«-ora viva «-oim- 
allora, soprattutto in «pnl 
ll;d<i ■ familiare iiomisl.iiilc 
Inllo, ed il suo è un libro 
die riaffezioiia a .Milano. 

II.W IDI. I.AIDI.D 


NUOVA Al-l-URMA'/lONF. Olii. ClNliMA ITALIANO A HOLLYWOOD 

Assegnali gli Oscar del 1958 

fiìm: “// {tonte sui fiume Kwai”; miglior regista: David Lean; migliori attori 
protagonisti: Alee (juinness e Joanne ÌVoodward - il premio per il miglior film stra¬ 
niero a *'Le notti di ('ahiria** - 67i altri riconoscimenti - iCsito soddisfacente della votazione 


IIOI.Ì.YWDOI). - Sunti 

'.l.ili cini'.t'*;n.iti iiin si.i iinlli- .il 
l’.inlaH«’s Tilt-.ito- «li llttllyvv inni 
.^b O.fiir (lell.i Ae.nli'iny 

iif Mi)ln)ii l'n-lnif Ails .mil 
St-n-nct--; Il llbn iLib.iin* I '■ 

iliilll ib «'iiliiiiii ili |•■^ll^l ii'ii 
l-'i'll ini h,i volli» !'( )' i- n pi-i 
il inii;liii|i- llbn Mi.inn-iii I. i 
-.l.ilni'M.i dilli* I- sl.il.i ri*n . 1 - 
lOi.it.i .1 (imbi- 11.1 .Miisoi.i. in 
ti'i|iii'li- ili'l tlbn. d.i Vim-i-nl 
Pi II. And i Kkln-i *; 

I.'( ! l'.iI pi -1 il inIidilli 1 - nini 
1- and.di* .1 II pniUi- vai /iioin- 
Kn-iii di O.ivid l.r.iii A O.ivtd 
1 , 1 '.in I- -t.dii .ini-lii- .l'.M'rn.dii 
ro.i-.o pci l.i Miir.Intic icrla 
l.'D'i'.ir pi-i 11 inu:ln*ii- ,il- 
Imi- ddl'anin* è .itali* ,'^-|-•e);na 
In ad Alce (Ininnr.si. per l.i -.n.i 
inli-i pi i-t.iz.liine del llliii fi jmii 
Ir vid /inali- ICii-id 

l.'Osi-.ii )>ei la iiiii;bi*ie al 
Irli-e dell'.min* è .ind.dii a 
In.inni- WiMidwaid pi-i l.i sili 
inti-i piel.i/iiine del lllni l,ii 
iliiaiiii dm fri- rulli 

I l'.r.i I pel d ini ubili e alln 
le nuli pi I d .1 ip in I-. 1 .1 -d.dn a* 
i-i-n dii 1 Ib d tildi un • pi-r I I 
■ n.| I idei pi et |,-Iiine del 11) III 

.S'ii|/l*mi 'Il 

l.'(l'.e.ii pel' l.i ini'.llinie .d 
tlii-e min piiil.ii;iini'.l.i è sla 
tn , 1 '. eiaialii a Mivnibi Ibiekl 
p'-l l.i m.i diti-i pu'l.izmne del 
llltn .Siitiaiairii 

t.'()‘.i-.ii pc-i la nilitlmre '.ee 
nei;i;i.di|i a lialla da un -m; 
retili II da nini spiintn nnn ci 
in-inatiir.ralb-i è aiid.dn 11 Pier 
le ilnnlìe per II pnnfe filli lin 
inr Kiriii 

I.'(Ise.Il per II liiliMInie -.ni; 
r'-lli* e -.ei-neria.iliM ,1 -eidli 
.ippiiMl.inieid*- pei III ■rlll•|lll'l 

I- .inditi* .1 <|-eii||;e Well, pe | 

il nini l II iliiiiiiii ih'l i/e*liiiii 
l.'ll e il p.'i l.i Ili 1 11 11 e e.1*1 
/line e Itili diI ni All t II" 
U'.i V ■. dii llbn II ii’llli • I III 
pii.' 'ila I .■< 1 e 11 pel d inii'.liii 

|4- -iiniiiii e .Itili.dii .1 .*,'1111111111 

ni. Wainer Iliie, Sliidin Smnid 


Oi-p.ii ti-nn-nt, Williaiii A Min-I 
lei Ktfelli -.peei.ill W.llli-I 
Unssi pel '/III- ciiemi lii-l«n(i 
Cei tniin-iIaitib W.dt lii in-v 
liind p.'i Die ii’i-lliiirl.' bniiiiit 
ili eian .inondi W.onei lliii- 
pi'l lliiih II limi i/iiimi \ iidiii;i,i 
ll.i ,1.11'k llildv.od pel II pilli 
/e «ai Iniiiir l\ii'<ii ('nnonenln 

Il III le I le M I le. il II I .'\ I III ild p -1 
Il pillile '.al (homi- biem l’n 



«Od II IO-SI. 1*1 i*(itKmiisl,i 
Pillile mi titillo- Kvviil» 


stomi; Orry Kelly per l.r% 
Miiid.n;k;n* Pelei 'l'.olnr p*-r II 
limile .sili /bone Kieni. Se«-ini 
er.dl.r .S'i»j/«*iiiirii 

liii «‘eriniiitibi de||,i «-Oliii-»;nii 
dei*.b O'.c.ii. «-Ile ei *-.tieni.I -.i.i 

■ l.ll.i -.i-e.iiit.i .dii Teli-vi'.Inlie 

il.i eiti'.i nnv'.nd 1 iiidinni d- 
peisiiiie. e -it.il.i ipii-.r.iiinn 
p.i 1 I le.il.O nii-ide ' nb line, 11 
i-ntlendi* il 11 ei,l .■ .imn .aiiii 
Vi-isiiiii d.ilt.l en titii/inn*- de| 
pieiioi* I- i-iai IZ II ni*- delle 

st iltl'-lli. d'nti» -.1 e .ipi-it I enti 
un lileve dl-eni ,11 del ple.i 
dente dell.i Ae ideiuv ut Mn 
Inni Pilline.! Ail. .md Seieii 
ei'.., (.'eiiiia' Se limi. ■; d.i del 
Pintlia--. ‘llie.ill.. e|., l'Ielndi 
di pilbbbi-i*. -I e ilenl I enei 
1 1 eiiid.i pei . 1 * 111 - 

I .'.iniiont-ln del pit.|iin* .e.- e 
rn.itii .1 II pillile ..al /inali- 

K II 111 eiitiie iini',lii>i lUiii del 
r intuì I- -.1 dii II I iillii il.i i|.| 
Il 1 .i,-..inii di ippi ni .1 II pi .1 
did Ini e .Spil l i I ,1 |||| 

Pi I e II 1 » -,! 1*11 I liti i. *11 iid. Il ( 
diebi o dn .. ‘..iiii. nii'.i -bn ii i 
(eli. e ibi- Il IH •» • I I 

iiiHÌii I qtH llti «II I iiiu‘Ih»i IUih 

fL-ir Htllll - .1* IH '• lllillilll • il » 

I ,rt’\ iito <1 ili#- III Hit ili < i II *. 

ì I i IHt r( t <* 11 il* 11II I*«I i<I 

Alni tllH'IlHlr 

le «L'H .llttlH lì «|tl il(* M UH\.t 
t (,v»Htit.| <.)t| Hul(» p »U*4> 

■ IVifit • ‘l’ìll* iflH 

«• ‘-.ilit.i ,t«i itini .tt •!. 

viiii'itiiri* r.ir «‘hiih* iim 

l!ltH|«* .'ittlHH* prnt IIIHIIH t.l. UH 1 
ì'I.IIHÌH» ( *1 1* 

,1 »l 1.1 !,.| |‘to 

\ riti** «itt I {<*4\ • Miti» .« Hlt.l Iti IH 

.1 pHt'H IfMllpH f I H Itinilt.l .ut 

l.( <*«»iifH«. I •* rHiiiriiH‘ Ji 

tmtt tItt'UUK < I p.MÌ.itH " 
HflfHtÌH qiH* to tHHH|**tllH liti lì t 
i|ll Hltill |»«i\ i‘ ,»H1|1 .. il» 

pl.tHVH'tHÌtt tH«*Ht|»* .IiiÌh» 
W' » \ f H • I « • 4 ’ H 1 1 I • M » » \ . 1 II *. t I 
tlH‘tt.1 (l4-l!'< » 1' Il I > iv h| 1,1 .HI 
it nup.t.i «Il // pHufi* -tt! fin 
tiif Kh'itt. ili I* ii*«» il ptiiiiiH 
fl.lltf* III.Hlt ili ShII I I Ht4*tl 


ino 
l»o.*4Ì4ivo 


/ ‘lil/f Hiif Itn mtfft 

tÌI*M ii4| lì<‘ì/f .1» ! H 

<4‘»|\4I ili •SHlìt/l»^ fu 
ifti < )t| Hi ilHIi |H» 


lìl‘t/11 I » .f .1 f 
fÌH HI HIH ( IH| 
Hi.ir jiHii /|i 

vHflH i 'i < i « 


, q Dii / t 

t h/d fil 


4 f>tt fMÌi'riif f. in i/l uri * 

I ii;i4»4» *1 .i iiijH iti n iiii 

'I4»)t4* 4 i 1 114 4i / 1 Oppi I il h r r . .1 

»IH’I4 *»i|/l/| 1* /HI Ì»Ì»|h I Pt r J MlH 

/4/iH» ntlièimi (ilrninuitih' itrt' 
i/ttO'iitni- 4/* i/ 4 ' '.f.iì triti' ifiHit 
fi*. /» 4 - i I in* ,1 th ( t'i i 1 tm II I II 

{off} tìlHIttl q/t 4 ‘.(f| ({47/4* Hp 4 ‘ 

f 4 t‘fHiii 4/t i H/44 II idntin.ttt fili 


IH 4 ' «li/»/l|> . ( / 
4 4Hlt H|4* i 4 J4lì 
il4»if if/i/HHHl 
' 4p4l, 4HIII 

urtart rti r 

M> HI .i4*tiH* 


.( <*/» 


/DI - 

I». 


T* Hi} t Ufi 
4 41 i|»r|4* 

MI «H 4- t 
< < >« H il I I 
1.1 tlH I 
* p*-tl II 111 

q>tll 

I al *H 


\ D ìpD 

ì 44111 
llHHltl 
l‘I <lll*t 
\ t t 

> i/t 1 Hi 

/ 4 HÌ DI * 

I I » If. 

‘4*1 4 » D 


I D ' / D f if / t 4 

I ÌHll li « 1 h/( 

.1 ÌH»f 4 f t /il' 
tilt»' i\\l»li tal I 

* ft*' » H /H / / «‘ 

I Hit i/lll il 

Dii 1 

l/f /»/D» • l•ll|• 

‘ III II I I* • ‘ •I • 

i/i| Il ini />ii > f ' 

I t pi H I’ I in* 1 *- 

I «Hi i« I 4 /<! // if / f t 11 
14» /l . I 7/ D 4 > p f I 

di una rlr 

h r .r /i (HI DH 


i II 

dN 
di I a 
tu min 
»■ DJ ; 71 »i 


P 


rnli/a* 4 / 4 ///d ìii.ij 4/ri «d/h/* 
4 / 4 tM 11/4 t 4 D<* 4 )/M‘r 4 ' dt ifnr t/i «p 

p'D •litnr li» \ 'ilHi • 1 , ) j 

fnlli. ()ti//«>nM «Il i'IiHii in 
ttiatn/itr ìidihiii rfi/DHfDfo }«* ir 
|p»/ 4 * t/l'IÌD qDldlfit 

// /dm 4 ìt 4 * /tu t 4 W<i /1 ' HifII I/ 
ann/i/tar iniinaitt ih rtp D (ddi 
Il I )« Ititi* 'ut ili UH" i . I I < 
IHIfl di‘t Dtp/lfHlf f/i’Mll priidD 
mar aittrtniiaa A/i/nifira fia 
/h • I 1' • Di|/i h/h'ìiìi» I* ari! fai 
fi» 4/dd«/d<’ dd /hd il r f i ii^i f i a f n 
r.ntttr lUt .mn /h*'/// la altra 
•1*1/4' l*n i> Tiip/ir» HHi/ii DII DH 
tri ttìr nfiH.'H pindt/Miii» «* •:‘ln 
HI t/iirì fiìtnir /iH//f/DiD» 
4/HI DII 4 /i«'. H M II *1 D i / </ I i* id ' 

nmtrdirttti d'natt i/irttai ida ni 

vtnrrttte, fu latrtatan r i/» 


IKII<:ilK*IIIA.nO II|\A ih stoiiia 




li.S.A 


della crisi del 1929 

nelV attuale reeesHume americana 



Coiiiìncìò, “la /ijrandc depressione”, con il erollo della Borsa di New York - 1 disoccnjiali /'ìiinscro 
a punte dì 17 milioni, si faceva la coda ])cr il pane - Banchieri trasformatisi in venditori di mele 


l.ii «ri.vi in Aaierira ha 
caniUuila tiaine: nel 1929 sì 
usa il trriiiine < thè (jredf 
/ic/irc.s.sfoa » (In (innnle 
De\ire.Ksiane I e lairalln 

< i/eefi f'rf.v/.v* (prafainla 
eri.'a): aipp i siiitainì ehe 
jireaeeniiatat i (lirifienti e 
il papaia amerirmii eirea 
l' nvrriiire dell' eeanainia 
sUtlnnileiea’ .,(»ao ilrfinili 
rati lillà piiralii pni ma<le~ 
.sin: * rree:,sian ». 

tXaii è Ululile, niriitrr la 
fiaali.a (Ielle cause e ih'lle 
pa.s.silnli eaiisefpieiize (Iella 

< recessione » «icca/ai *-coao- 
rnisli e iiainint palilici, r'c- 
rarnre ph (irreiiniienli 
inappiari (Icfili (inni (Iella 

< (Iceji rrisis » ehe elilie ini¬ 


zio nel 1929; per rainineti- 
Inre nnehe la jierioilietia 
(leflU .«K-oiiPolqiuM-rilt «-III ra 
.satlopasifi il .sisteina eapi- 
tnlisla; ahlnano inizia, (pie 
sti seonviilpimeuli eoa la 
< iniìiiizzire delln Itarsa » a 
con la flessKiiie nella pra- 
dnzioiie ladti'.lriale. le ran- 
sepiienze sana aiicara — 
seppure diverse in ampie.'- 
Z(i — (pielle di sempre' nii- 
nienla delln di':i>reiiiiiiziaiie. 
sfidiirin iieiravreinre. dilli- 
pure della miseria. 

Ver avere un'idea di che 
casa .*. 1(1 aeeailiila ro-f/ti 
Siali filili nel 1929. e iil- 
|rmi*-alc ac(/li ultimi dicci 
piami dell'idlahre. lui'li 
ricordare che anche itile va 



IDI*»: la erandr crisi, l'ila «li ili*«rfiipati in aUcsa del siissi« 1 i.> 


ipiella dilla Ki'fpia un pan¬ 
ia (Il arriva v ini jnnila di 
partenza nella .-./orni naie 
ricalili e nella .'le.'.a vita 
iiidiv'daale dei eilladnii 
• prima del •dapa il 

< ami nata prima «b-/ 
‘ff.'J*. <ha eampral'i (pie.la 
ea a dapa il '29». sana 
e pres-.iaiii del linpniippia 
l'irreilte nepll l'S.\ S'epli 
iilhitii piarti' del l'at lahri 
19'29 eriill'i In Inirsa di A *a 
l'or/' Hrii riiarli-di 29 (pian¬ 
ila SI Valichi.e l'iilinria va- 
la-traili a Selliihl che. nel 
Urei I alpere di ipialehe 
ara. riila'.se il vaiare cam- 
pie oro del Illjlllale llZta- 
inirta iniierieana di lieii 14 
miliardi di dnllari Durati¬ 
le liilta la selhmaiia jire- 
eedeiile f il 21. allineili ve¬ 
ra», il 22. •niarli-di vera», 
e via di Teaiiila lina alla 
vaia Iride! i prezzi in fiar- 
:a uvei alia -«-«/ai/o uva II- 
veli ea. lini lem e liti' ilnrev- 
devle. Ir prime apiirev nav’ 
ervva finte jmiiile dalle 
(heliiaraziavi o / f r ai r " f "be 

deffh varvill, di paverva .- 
ih (piahlicilll ecavavii li. 
via vav SI traila ehi- ih uva 
jieriivzil (h are II 22 alla- 
hre pia ih •(■' riii’iav ih 
iiziavi eiimlrilrava pro/tr-e- 
taria si'i'tnnla ava 'it'I- 
ta (h i ".l '.s •* (Il k ’I I - 

no-' del ri”irria 'vere sili» 
etri a do nriippi vziainirt ih 
imjiartiivt’ i vdv ~l ne e ier. 
rat -e refi'ra rana pi'rdiie 
irrep'ir.ib-'- 

Il rparv'i 24 ì'nill mav Ifl re 
delle levd’le lari a (pian ' 
tre rri’h'iV! d’ az’'>vi 

'sella pr-i'ia ara sahavla 
detla redula ih rtaredi,'^ 
inev‘re talli i prezZ' Jtre-I 
rip’?'/'viao ad aria rried'ii, 
ji'iara'a, nmil’ain ih j 

(ii’afnrT Orrind- e jverr,’- , 


ma saprallnlta i piccoli, ?>••- 
Iti vana IriivalH' da niitl va- 
litapa (Il I elidile 

(tiarna dopa {parva arri ■ 
Va il 29 alhihri’ (“enhnaiii 
di niilain di dollari di va- 
lari ii.'taiiari andavaiia in 
fama l.'iimmanlare eam- 
lih-ssiva delle vi-vdtie alla 
tlar .11 hiera mi reeaid per 
Ilfpil [eiii/ia; //J iinllani e 
mezza di a.-iaai Scene di 
disjiaraziave si refpstrnrava 
veli •■mieli la di'llii Dar v 

vvavaairi he .e, «/ panoo .• * 
nrniiiara ara inirhe vei 
• pravih de!la fìiiavzii» da 
/tarile latti i Jiieeoh risjiar. 
iiiiatari (era ipirlla il tem¬ 
po ni ein III inviata prò 
. /leripi ameneinia in ei a 
s/vnfa al {para ni liar.sa 
{/evie di apin ra»idiZ’aiie ehr' 
nei /ie.'’.'i di caria deììr 
a.aavi in ••ea rare hia or/mj 
ri /larnnaj eriiia» •r'illal' ) 
s t alle h- luna la- -ava' 
fallili'' dii af/i«-i tlella ttar. 
'Il ami siali •'hni'i per «/•-- 
( reto de/ (/ai ••ma' l'ertf* 
lenii haTt SI -avi) vrri'>' t.ri 
fo.'/a nihiria/a marini :u 
Wall Sire-'/» 

l.rava viftiza" e ape tale, 
ma dai ima ini'ninnapniej 
rfheare •Iella SlIliaZ'ftVe. •• j 
elle/lnainevle. fioro /erapoi 
d'pia, ìtaharil Whvefi 
/iresidevle ^|•■^la .S’/ocJ: - f.'r. j 
I hrneie •• '/(/(-afe )h •amivi 
dei /i”i pravih- lenir ha-n-^ 
ava-r’f ava, Marfiav — r’i 
f/vrtie »r /iri^'’enleTit m nel 
T.i'eel'i f••Ia;l<l «'in /(ire er-l 
ere d'vvanzt alla ra-’min-- • 

i’./ae e Vlthir'ai •• ria- • ••r- 

<'U a I <r»- /etmah’h •lel'e 
(/e/*re rvi'.ro-». «ori urei mi- 
T.errr’lala .salir- rjie-r • m'I — 
ih eri Un fi hi rhni»vr>l l|••l;r; 
fl'ir a di .\ev' V'.rf: /. b»l 
.rei r; sera ih-lla ehni-vr'l 
art h'ivr ’i'err' -■ara pr-ra'' 


aei/ee 
te I a 


armai eadavere velie 
ih’l l't htdsan eoa ni 

9 dollari 

1.(1 er>“.i (Il tavrii/piriele ■ 
.•lave, le s/veilla.'Uiin dei 
haiiehien, il deh rianir t 
delVeeallalllia i il/etilif.ln V 
iitiraier.a l'amin hirii e 
.-imelala ricerca dl•l imi .n ■ 
ani pro/r/fo, la oaiaia il s'■ 
sleviii 1 ii/elah :lii a m ei v 
( amata ni tutta 1 '/] mere a 
limi -limi -lane eia' ea ’ r le . 
la- defiliIIII da ,\ihert Kehe. 
li mila pa/d./oi te eierii- 
caea ih snn-.lra -Meetre 
te imi e learii vea ih linee. 

1(1 fretta reali a petlafv e 
mare, il prava ri {/mishn v 
ve' ilas ■ I i/ei ti, il ( ni fé 
Velili a II via /e’r eliiiieele. 
re I /<»ra>. il he-hunie eei- 
relliita e .- e/)/ielhhi nei fa - 
sul I - 

St /'/'(-* a In tallii p.-r ’l 
/VIVI- ,-/((" era far e v mi ilei, 
le /lai hi' (o'e f he j t m e - 
limi pofc'.'ero umani i aie . 
finire, malte iiìire meni 
et et ava /ire.-.-i let:.i- •te¬ 
ma vati es’si •• I e le I denari 
'.effieieeti /e-r m pe’ l'tfle 

( I fiir.irio leneh I e r I i I i 
Il tre iarmeieea ni lemh- 
tfir’ ih mele -II’ meri’ii/ee- 
ih delle 'ireiide me'rojm'' 

/ ih'.ai I e/elh f'ieri mia l'iii 
!... ( alle Iter in 

I h, 


ili 

Un 


ima pi idil(-anif ira alboile In 
lei lllll•l||l Itili 1(1 I (-(la. halite 
i«- di llii-ve nn-nidin, rio- ila 
iieilia lein/ia alieielera di ri’ 
aiciKiirii cmi imi /iiai d'Iai- 
p(-ain* 

il pi n de .III Illuni, l; w ii, (od 
t" de K II I (Olimi 'Il ilI / ’ie 111 
lliiiille. lini mila eli i')i|.ni(i.i 
di miei I II e ih jo lainma, ma 
Im iihile ni inni ìm iilihl ilei 
l'iU'itìi n III .III I e* ni, dei re/a . 
I“illi III eiim I niellile eiinpien 
tini imlililii e e ilnlhi in le a, 
timoni t un 11 ilei Ile ah elliiii i 
id/ioi I lo- In la f e I p I ria III*, da 
1 i-'- ( . 'I inni’. , a . ine Ihin 

i V" n Un i "’i i tini illliiir aniji 
piii.'e 1 - I In- ire I rtrioi- sai 
dilli .'/ai. a ih I iiinlii id/iiri Ile 
allena , I,, « ;, odi udii di 

/•.Oli/ 1, 11 IhUi 

< tir st Malli ih VII pi iiilnl In. 
nllir liiliii ih aliatala /a/tara, 
la ih nei linea i /o ■ ai i utili 
laiiliiih p, I 1,1 lataaiiliin In 
lan.iiii il inani.nella e In si e 
la'Ila al I n I n. nlln ipiith- Ini pa ' 

I' < pinti, III a /li) ai a 1 I- a l't 
r I ' w-, Ina I \V, I ,a, h, -, ,■ 

II. ihiallia , ,1, I a ||, ,1 

‘hi ". P. dilli '. I 1 I . 

I - ' . ' I' I ' .1 e II. o . 

U d 11 a > I III 11 ( aulii e lina 

‘h I < II" a (' Ila I III hnnila i/m 

nin, , ,11 t ) Il , 1 , 11 III I a iellati I i/h 
I I no 1 li a a I II 1 1 n I I n a h 11 • a i n t ••. 

n la II,' I I pili I I . in i/.-i pi 11 

d 1 le. I ; r na i .. a m ah i eipr.li 
' I *' ili ilm.iatr In /aiipriii ftliitn 
lille .1 1 III aaailtiii I ti, r.i fii r 

I a a all . 111 n V, 1 1 .un . i eia 

I I la II i.iiiij, I ,• In I n nihiint II 
I e III I ( I liti n lini e ili 
p I n rih II 11 jaili r II I ani 
all linp.ih ih allrnrir 
inai pi I lidi II 11 I ì lai 1 1 Ita 1 1 lini 
l'I * I a a n I II I II la t r n I pii I l 

le n-e lii J .'.(('aore / a ea’n in 

>•-' d I 11 ( I. I a I I!' . V. In- Il I lo I a ' 
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Un furto fli 20 niilinrilì 

l rv'innpidi rìritriri rantinunnn n pori ri-p'thee l' /'t.i 
svi rnnani e *iii rornnom r/ic drhfeinn irrsnre m ( nmeiii 
manUini r riiirrnvhi di rui sfruitnnn le nri/iie. Il pmrrno 
rlrrieate snsUrne e fntnrisrr rdlecnlith. nnn snfn nnn nerniln 
per 11(7 Irenle. pienarandn e nnzi(»nnli:znnilr» i hrnt delle 
sarirth inadempienti, ma iasrinndn rfir Ir aziende d'ilr» '-tote 
n renirallatr dalla >lolr» non pachino il thè iito. i (filando esse 
stesse Ir It CCI 

l'on Tomi, ihiiirvalft in raiisn. rorir rrspavsnhilr il'l 
ihia-aro iln /inori eehhfe i. ha risposto rhr vari r powi’tiU 
II,ire svhiUt !• L-ilim vie. dall I niimrrn'i ritorsi prtsinfati 
•lai eruppi rU tire t r pt ndrnli •tainnii ni J rihnnnli ih Ile 
•Il pur. Itunpne. i monopoli re orrorto ed intanto non pacano: 
rd il foirrno de hiara rhr non ri può far nulla Mn ptriln. 
quando i pirrolt contadini montanari non pafam» una imposta 
f rat osa rd illrcita, sono immediatamente colpiti.' I rlrrirali 
atisconn .subito contro i contadini, anche se hanno presentato 
ricorso, con tanto di sequestro r di pitnoramrnto Intere, 
contro i monopoli idroelettrici che realizzano miliardi di 
profitti, i clericali si dichiarano impotenti. 

F,' fin troppo et idrnte che .si tratta di una t oliita impotenza, 
tant'r I ero che le aziende controllale dallo Astato hanno pre¬ 
sentato anrh'csse ricorso, ri idrntemrnte per iniziatila dei 
COI rrnnnii! 

>i traila di -> miliardi doluti dai monopoli ni comuni 
montani, di cui soltanto 6-1 sono stati t ersati. >ono quasi 


l'I milianli che dehhnmt an'tira esser pacali, monststanle 
smmt maturati nei quattro anni Irnsmrsi 

t.rtsf un fnmpionario di 'te irla inadempi'vli • on a fmm •• 
ir villa dd tanont non i tesali: 

I. dison I'i/H milioni. > IDI. I -bd milioni, '■//’ / 

lefotini f (t'fft. ''IIF- (eij, fervi IHO, >arra Molteno 'Miti, 
flresrinnn talk 371, Ihnamo 3‘itl. >f,LT I aldarno 2'»''. 

If.M J'/-’. //.'/7 Job. f.ocne /'«*. Ilio t.iri ih'*, (trohia 1 $>. 

f.mihana Db. f.nle f ••llurno l ìH. ( Nf.S Iffl. Ztf f. Ifid.zHf. lò-l. 

r . t . 

t qiifsle inads mpienze rrlatue alla leste 2:-ì2-l'lt1 n b'»'/, 
si neciiinctno altri 2 miliardi non pacati e retatili alla lesse 
t-12-l't'tV n /!".*, anr(irssa non appli'ala 

l/oriopo/« • C’iernit «« sotto dimi/ue alleati per defraudare 
di 21 miliardi i ( orviim montavi e le terrò misere prtpe». 
laziftni: r — si noti — «« tratta dt fondi da irnpiesarst 
et rse liisii amcnle n latore ilei progresso ecrmomicn e xee tale ». 
Inche d« questo fli ohitanli delle zone meinlitne si ricorde¬ 
ranno il 2» mnfsto. 

• • • 

II. RLDDITO N \ZIfjN M.F. — ft reddiu» nazionale tordo, 
ai prezzi di mcrraio, realizzalo in Iialia nell'anno IbSl «i 
azeira tra i 11 .IiOO e i \\?Jfì milioni di lire. I.'aiimcnto è 
del . 1-6 per centf* «ull'anno precedente, >e| ’5o, infalli, il 
reddito fu di flBTft milioni. 

M Mt.NTI DI (. \I’IT \I.f.. — f.'F-iiniio romano di Reni 
.'-labili aumenta il capiiale da 6 j a 12 miliardi; la i’nrtina 
da 1.2 a 6 milianli: ffridania da Iti a 21 milianli: la l.edi>ca 
da 5 a 6.2 miliardi: le Recziane da 0.1 a 1 miliardo. 
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IL NOSTRO R EFERENDUM S ULLA RAI-TV 

llltfinti (‘illa bulio; 



Altre eculhiiihi di lellern el lituo r/itiiitf In 
(|ii(-vl( {itorul per il im.ifrn < ilefereuauin sulla 
ll.M -TV t. Di iiliuue, /lurlie /uirtro/i/ui, seeiihinno 
alriiiii hiiiiit, ih iilhe /luhlihelniitiui .s'illautn la 
fli tua del Inni iiuliiii luvitliiiun i mnlrì lelhiri a 
set irei e auvnra, /ireijiiiiilnll di cvu'rc «fimnln più 
b^ci'i (- pim'.ilillc 1,1 iiii’itinmn inoltre n .scpinibirf' 
fiilh /Iteli il, liiiii, iuiheamh) il (/ionio c Torà In 
i-iii vomì ':liilc 1 1 ii-.iiicv;i- I hi incito 't))(-ciii le rivol- 
(/Mimo (I jiropo'.ifo dei s ( hi -.-el I ; ii i ref/eiiiiill », di 
l'Ut li orvu/eaiuo aueiirii hop/ei poco II iiiuteriale 
III I lll|■|•n||o. olite mi i": eie Utili •Zllhl SU 
sTIhiihi », eoshlui .1 e una iloi iiiueiihi -iove .sttf/h 
ililolio tlella II M ih di' Il •.eiviieeio nella .sede 
/e II 0 ) 1/110 la mi 


I . 11.1 Tiiilà, 

SI trilli I mi illli I I < .e il 

Ino -.in IO*.mio " feii'iiilmo .i 
Nolo pel II I Ile * i e api o- 
polzlom- liii il mollo inno 
*erni In I \ e lo *|iii/io ii 
«eiiiilo .itili iilllio lii*l*lo ilo 
In indio i- pili 1 . 1 / 10*11 ilell.i 
I \ l.n I \ III) mi Inno mi 
po' MM i.ibleinoi I al il o, \i li¬ 
milo iii.i .ibilr, ani In- *■' (un 
pi I 11 olo*o. In I .libo e ib no i 
l'I o-*o|nnil,i e di iiii.i *lii|mli 

1.1 1 . 1*1 i*|.i, lon In *1 ninno le 
dolilo', lo no II.Ilio Inno il 
Fioitio (III loi'bi'ie ilnll.i 11'- 
* 1.1 delle dimlle I Ile I 0110*1 li 

1.1 f nl*ll.l iteli,I I Illlio I I I I il- ■ 

*1(1 I Oli dolutilo IO l.ire 
Inni In I OHI l■l*lonl■. .illeMli 
.litri 1,litio' .So|ii iiUiiMo in.in 
niiiiio I In- Il *i iiv virimi nlle 
(■li'/ioiii Imnile inoiilnie Ir 
infiiinie ilerli aiininloii io 
(om«i*it I Ile «iiidiono flit lo 
kIii-Ii- I (|orif|*<i, l|l■*IOl,lll- 
.1 II I I 0 | Il /,n e le * I l I lllelll' 
Vili.. .1 III I' ..Ili 

A III Oli I 

/ hiltinri 

ili (ftln /.iillrtin 

' (.i'niili**iiin «iinioii. 

pi'l l'olp.t del v.iil (<lillt' 
Ili tònil/o|to. Alleo \nlilin, 
S.imbo l’iilei 110*11 I e ili iliiiil- 
I lo nino ri iniioininnio n, *0111* 
io*nelto n nnn 11*1171- l^ltl|lll- 
1* Il Ino i.iilio, nboemi pe|- 
lioii i'*«eie, ,1*1 iill.iinloli. II). 
IO I iitopln I- lolle « l'I Kornii*i- 
lin-mi**ioni 1 on ini i|iioli- 
lltiin.ioo-nte .l\V el•']t,tlnt e in- 

• iib.ino rii n*inlbili>ii \i • 

ipil*bltn il leti'V 1*111 *i (i.irn 
urli Olilo iiienie |*o‘ /III' ih 
nii no I In- I ri* /..neriil, il 
1(11.de I omini i.t II I iiei/ulior 
Inl.oiei iiniini*iiii siili.* «ibi 
(b'I utirlni l’.ie*!' ( In' ili'Ui- 

nn-tn* il |*iii ll•'ln ieiiie dei 
re.i/ionnr t *i «nrnerelitir di 
pii'inlere *n| •eiii*. \ ipn'«b* 
piinm line *0111* le «nin/jnni; 
I* «Ii.irIìii Ini II vi «uni* eni- 
livi iimiiiinir-.triiliiri in-i v.iri 
inioi*leii di eiil '/.im.-iin i- il 
(niit.ivnic. 

l'er oiinr lori* nuli pt***f> 
I triti re rie- i|tn'«l,i Ki'lin- «in 
loiiviiib-i di i|iinnln n**eri*ie. 
e nllorn, «iKiniri inni. *1 |nn'i 
e**ere bOili* nn *1 Inni il.i i.i» 
vor.iri" I mitri* i (1*1 irn/,i.' 

(ini)li.lli *.llnll 

fl'i. Mfb li 
/!rl(i'li*i 

(•fi " ifo/iant » 

«/ri C.nmdali C.it ici 

l.’ar.i / ni/ri. 

no ||.| f.illo pi.n Ile. l'nl- 
Ifo Riorno, «l'iilire /.liti fio p 
t.r.iTI/olli* file ll.il le|i-*1 llr-r- 
mi firoi l»*ni.*« aio* «In- l.i I \ 
p IO* " |iiiiililnn *ervi/io n e 
i/iiiieh I- nl>l>lir. 0 .i .tll.i lei- 
(i.ir/i.ilibi. Non «i •• ritoin* 
Ire/i/et *(ie**o, «p|p*le » o*e. r 
!.i |o,np«e *iiilir*i'|p dire Mi 
.niiftiro «In- vi r orri«(niml,ioo 
i f.illi. |ii-r'i Ini.inlo m-lla 
*«p**.i fra*irO**innp. {iitilliistir 
|i.n.«t.« *'■ i|>'vo p*«ere Rni«ti*. 
f.ran/oUo b.i irif» rv Mtafo un 
Z»on*aU*«a. *>«« «erVo I*»e«r,«. 
«nll.i 1 11111*1.1 '« Iralt.i di nn 

rioni tb<ia di (|e*lra. {i< ro 
Ni rIi ,fe,-| serrili 01 llllll*l« 
l'ir.* /..lido No//r.Ii. ppr 
|p t niT.* ilei Ipl.lfp In» fr-t- 
lo zli ariiriili «ni 7 iorn.i|p. 

• •r.i, dipo IO. *ir»'l>l»p (ir«'- 
lernl* fp ?ro(i(e* rlip alti.» tu» 
iiii« volti *1 ini. rro;a**p im 
Rioni.iboa ili «iniitra.' fi.r**- 

• orn» eisni'ei. rria no •rrnlira 

f lip « ir»' 1 ) 1 »»- niril", ini» r'-**.in' 
Ip ppf I lp|»-*(»* llatori Irnrl- 
tr>- ipi» .11» l'iefra pirlimb» 
il'ril**irao di lliir/li 1 li 1. li I 
limi Ito b i||e 1 ». rir..rda'. * 
-» rripolre (uria-. 1 *11111 (na/- 
/a e I r tmiiini-'i a zrnlarp i 
‘.rliii in-'i!ii vend i-.. »»» ■* , 

iir,%.- I f'.rnf 1 nI« 1 1 1(1(111».ri.» 

• • tn(ire •itra/a’i p "irlinii. 
Nr.ii >1 (o.t.-va PVKife prr.prio 
in r,v, 4 ssei alla " Itilaririi ilei 
farniari-ia * rji /a-’erm' 

I. [»».i /«(lenn *1 » ifiie*Tf, 

• p ab Italiani avrpfrf*prr» rrn»- 

*‘ril»» (»i'j Pivibi :r* #;iìp*-p 

» !p/i»»ni. p ba /»»rie)ij.»> ebp 

• ‘p l'aff|i|pn/a al|p rj.-r.p •*- 

r# i]»a «ara un *pzr 7 '» ih rrjs- 
lir.rp rivilla* f!ri vozli»* 
ebipilpfp a /siterei- hir-e 
fi.e «pro'ifb* i 11 r.p|l.- aiifp 

p"-zi»»ni .rion p *!aia ibln- 
•Tanza alla faffb/rn/i ali' 
vr-ie' --e non •baziio h« • 1- 
(»pra:o il 'ei", _ f. allora' Ma 
lo •lozan * voiarp ere . » 

e t/vellr, tiei ( omitatl ( IV|ri. 
f».r*e per «pip-Tr» /aiTprin lo 
tanria in mo»!»» ro*i zre»**»,- 

tin»i' (ll're f .-(»,, re e *PRn»* 

'Il eivil'i I al’a (pprren; .alp 
ili voranli. rvii rfobiiij-r.o eon- 
rhei're ebp il I’jpw r-p-io 
eivifp p r-j’nro *.,no pr'ip'io 
Ro —'A-i I ni'i. e,\p |p perren- 
(j*b •on'i a.*ai bj*-p. -'airi 
rorrliab p l'j; i.'i, 

? M 

R» ma 

Facciamo rianiotii 
opoMcofi, manifetli 

II rrferrmhtm laneia(>* »fal 
nei-^irr* Parlilo sulle ira»mi«- 

• |oni R H-T\ è »e-rondo ree 
(ina dp||p pii fa:!ivp inizia¬ 
tive pre-e e rhe ftlfli I d»- 
morraliri -inrpri aUpmJpvano 
da tempo. 


\*inlbiii- i noli/i,iri Itiiiliii- 
I \ ì- ib« 1 iit.iio 101,1 ( 0*11 im- 
po**iliili- pel 101 .1*1 llllltllOe 

I In- .iblmi nn (io' ili Iniioi- 
*.'ii*(i, b- f.il*ibi (In- veiiRiiin* 
teli II ,niiie**(' e 1 .iiboi 1 11*1111-*- 
*e, ( (l'ilo, (.011,ino «olliniln 

pi.M 1 i. Hit nn f,in. (Ili <• e iRiin- 
lilllte «.ll’K *1.1110 V*i (li¬ 

bile. poi, il " lino 1* /iillc- 

I II* I r 1, 111 /alla bi*oi‘mt veni- 
110 nn- «'11111*1 In eil nviie in 
(II Inijim ii/.i il loiOtolli* del 
*l*lemil Or I V 0..0 

I Olile *1 1,1 ,ol 1 », o I e bullo 
/■ l.illll V .1 In IO- I Ite il 

no*lni(' fioibi nn.i ■ o*|iieini 
*00111111 lol nn p.iibone il 
(111 bue (' ipn Ilo di olfimicre 
l'd nioib.oe milioni ili 1 ili.i- 
doij 1 Ite «olio, |ioi. In piirle 
(In- pili ( onleiliib<ei< iil pio- 
l'ie**o (lei (lOliolo ib’tll.oio/ 

I,’ nel e**.ii IO )»oirc ri|*nn* 

II bill- «ioni io: «.oeldH- lo-iie 

(In- il Piiililo «i iMobilibi**e 
nolo eoli liimiiini di iii*rR- 
l'i.iln. 0(10*1 ob. m.iiiirr-*lI. (M'i 
Il Olili l'Rliii 1- b' LlUib» (Iella 
ll\I 1 \ rii ollcin-rr eo*l 
ipi.iolo non >'* •tulli pov'iliile 
olleli'ir ili J*,o bimi'Oli* leu l;i 
rr ni'>/n>iii-“ IiiRi.io (Ile lin 

il lidi I • ili rssrif «bib'l /ire- 
«eni.ibi 100 eii>'**ivii ribirib*. 

l’riiierni «.ibiti 

«* A 

( 4 ' I T'i fD f ( ) 

.Vrrrr sofà 

per rimellrr l'nriiloffio 

I.' prn|oio vi'K* (Ile nra- 
niiii l.i Ibnbn «ervr «oli* [ler 
riim'lb'ie II pnnlo idi nrnloii. 

\ll|*|lllr |*r'*(.lle moi »i «f» 
dove, tnoiiolom- b-tliiri- «li 
noio«i rriiionit. rivi*|p r.nlin- 
foibl In- «In- f.Oim* (lirbi, . 

I.'.ibr.» nniUin.i (mi. ni tdor- 
nule r.i'lin «b-lle «*rp R, la 
voce liUnri.l «lei tt Jinrl.'ilnre n 
«i ti.i r.nionbiin ( be f.inf.'ini 
|irr*ie«ii'ndi* «oin rinniioir «lel- 
1,1 l)em**rrii/iìt rriili.ini, nel 
pri-inb-ri: niU* t«*i! «ninpiari- 
nieliln «Irlln «rlr*rlìmeill»* «lei 
Si filli*, 111 n«iUi* «i.iKliir/ii 
loniro I romiini'li rlie |t) 
" V ini.«zinne drilli (liisiilu/lii- 
vr n si n|ipioiPV . 111(1 1 «(iieatr* 
Rfavp p im'ii«ljliizin«|.ile Nilo. 

Mi (Ile ilmenn «e ne alpa- 
*i|(* zitti hi (.i|ii«en «lir nn 
l.idrn nioi |*arb di funi e 
ilip *1 prncl.oiii innnrplltp di 
mi furili elle nbliia efTplli- 
vaiiienle riimmp««(i Mi nn la- 
ilrn «Ile ib.i ib-l ladrn a nn 
C.il.iiil iiomn. (ii«'i .1 «iiiKiiP 
fri'dilo e «en/.i mnliv'i, mi 
(lare mi.i im(»r(iiitinidine 

finrdi.ili «limi 

A I. r; 

lì* IO 'Ir ’br tiri Tronto 

Cerco di usarla 
il meno pnttibile 

Nnn rreib-vo firofirin rhr 
il (.» nin ib llerla r Marroni 
*ervi**e a (lorre in mano a 
rrrlr f.i/ioni iinr» «tnimenlo 
'..Ulti* (tolpiilr ((iiiIp p la ra¬ 
do». f»i I il |piii(»*»'di (.imo, 
(|p?li ''«o» ailooiv ir. Iteek, -sta¬ 
rar <• rtl., bnibii il non ap- 
(larerrliin dal lialrorip in «fiipl 

'Il 'afiri I rrtitaiiri vennero 
rari obi da mi radi'iripari- 

lore del f>ar *e, 

lizzi r oidi.'ii.izi'tnp per 
Iti'lr- Ir- n.en/oziiP ebe «(ne- 
«I.» rnalefb II « rra|»|ioIa ri pro- 
(ona. no •\eiizt- a f»pn*are 
al zi'rrm» 10 e./i no «ara 
po<*ibilp frara*<arla in prr- 

• pii/a d» 1 «ri (»ran/'i'*o. \ al- 
fiio. (/rlimlo p «irrnb. 

( •"'( zioriii. rni *r»nr« *7. 
Veleni-'» il (iran/r» e IpvI- 

• lenza. (K-r aver a»rf>balf» ijna 
ira*'rii**i'»ne d. Ili ra>lio, per 
r ii rerrn rii 'j*arp I apparer- 
fbi'» d rn» n». (»<,*»itti|p. 

«»»».-n ì'ir. I.-'» i.-’z- ‘e pa/)iri 


ri If.r. a-;. , al no- 

* * ' * fi' s* r* ' f'é .rr, 

/t;. «rr* |.j . rp. ,r./». pa- 

« , .ilp i*. r» L*.-z ■ tpr*- 

rr.'r t : ,r,. 

'••er, ,ei. - mrr.-z'*-'. o *- 

Z V r., tu 

Ape^-z- 

z. m. f e r-r J . .S -, 1.-1 

V'» «■*--a.'‘. -. ,1 r,ir Zia- 

1 \ *, », 

i'-r- i- : r .-e, ,x-e , a 

-.I» -. 

T AT.fr i.,r. - VII }• — - - !.. »- 

- 1 i H. .-r 4 '.'ri 

Z'.rprr ■'. ri s Se. 

''»**ii"' a.' 'p.,1» l'.'.p.- 

«»r.«- ;.:e ''it'S.,'! - ì =/e. 

r. »••...'* i. ’.t •»•...r, ('. ir.-|’ 

',..*»p:.- iT.r • -. » :.;.-a 

r ; '- ■» - ' ,S- ■■ ,<• 1-e 1; 

'.'••j.'-» '■iT'-'.:' '».••.-r.o 

F» — *r> - */,. 

•.-.-11 'ri»'-'—--' Sr?a- 

' •,-t'rrr. : 1 pe-f-rz.-.l ai - 

V;,’»- «1 ••r~» : ..t. c It- 

-.1* ».-!/: ì 'ì - Pa*- 

•» r* I*'-; h'r-'T.r, 

Zi 1 -- Fer- 

■.-.-i’.-.r ■-:% 

■ 4 c.p.i ; ' 

Vi; 'I’rl*i -*,*--'1 Pt/rdo 

siS-.li-:. D ' ■ V .-4 - 

'.'prezii Rerr..^. . »r-s»-'*a. 

vii Ce-err 2'i - Ci‘ir..i 
t 1 Mic-.-ri'ri. via P ?'*- 
•1- a - Ci*l.", a G •r-'e-fp* 
Er;ro L-'Mir.-.. •- a A-.-e il 

- PaiJ'.v 1 r,._*eppe Mir.aai - 
CrzxsT'i Ti*. -parrrir Vrto 
.Manr-r:. p-p*e B-CT^a.-c-e . 
Fratria Br-;ra Fnizzt. «ria 
7 Trie-s'e >■> . F.'*1.-;<' Z.T.Ì- 
’.'.s MCm:. Br-.-.' .Mi.-- 

- Orr.-o T.r» iPir-rr. 1 !, 


^4* n TT! • 
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• *•» Fer erl/'-x ■. ;* «~o- 

• • i'-.-o '.V - Ci- 1-' ( A Na- 
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r UNITA» 


fif. 4 - Venerdì 28 mano 1958 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 

Scrivete alle «Voci delia città» 

' 1 

Cronaca dì Roma ^ 


Tele!. 200.351 • 200-451 
num. Interni 221 • 231 • 242 


QUESTA MA TTINA LE VETTURE NON S ONO USCITE 

Alle ore nove finisce 
lo sciopero dell'ATAC 

Servizio di emergenza • Cioccelli coniinua ad ignorare la ver* 
lenza mentre una nuova azione sindacale è lìssala per il 1. aprile 


Quest ,1 tii.-ittln,-i è in ,itto 
lo sciopero del dipendenti 
dcll'ATAC: come pre.Ttinun- 
ciato, tutte le vetture dei 
servizi urb,inl ed extr.i ur¬ 
bani non usciranno d.ii de¬ 
positi fino alle ore 9; gli o- 
peral c gli impiegati del tur¬ 
no di giorno prenderanno 
servizio soltanto alle ore 10. 

I motivi della lotta In cor¬ 
so sono ormai noti: l'Azien- 
d.! ha compiuto una discri¬ 
minazione, Inaccettabile per 
I lavoratori, concedendo una 
Indennit.h speciale al solo 
personale stipendiato ed e- 
scludendonc tutti gli altri 
dipendenti. Nonostante gli 
Inviti ad essa rivolti da par¬ 
te del sindacati, a portare 
sul terreno della trattativa 
la vertenza, l’A. T. A. C. ha 
mantenuto t ’ Intransigenza 
pio assoluta, assutìiendosl la 
grave responsabilità di in¬ 


fliggere alla cittadinanza 
gravi sacrifici. 

Per stamane la Prefettu¬ 
ra ha disposto un servizio di 
emergenza del quale, a ca¬ 
ro-prezzo, potranno approfit¬ 
tare I cittadini che sono co¬ 
stretti a viaggi; re per re¬ 
carsi ai posti di lavoro. In 
questa situazione stupisce II 
silenzio che sul problema 
continuano a mantenere II 
Sindaco c la Giunta comu¬ 
nale, nonostante che da plO 
parti stano state avanzate 
sollecitazioni per una con¬ 
vocazione delle parti. 

D'altra parte, è assai si¬ 
gnificativo l'atteggiamento 
del Consiglio di Amministra¬ 
zione dcll'ATAC, che si è riu¬ 
nito martedì scorso. Nono¬ 
stante che ormai da un me¬ 
se fosse In corso l'agitazio¬ 
ne, e fosse noto che essa al 
sarebbe Inasprita Inevitabil¬ 
mente, grazie all'atteggia¬ 


mento della direzione azien¬ 
dale, non à stata spesa una 
parola sull'argomento. Que¬ 
sto ci sciìibra troppo. Un 
Consiglio di Ammiidstrazio- 
ne non può ignorare uria ver¬ 
tenza che è In atto nell’A¬ 
zienda, non può ignorare che 
tale vertenza colpisce diret¬ 
tamente la sua economia e 
i suol utenti, mentre I lavo¬ 
ratori sono costretti a con¬ 
durre un’azione sindacale 
che avrebbero volentieri e- 
vitato. 

Se l'Azienda continuerà a 
persistere nella sua posi¬ 
zione Intransigente — e se 
non Interverranno nuovi fat¬ 
tori, quali ad esemplo l'in- 
lervetdo del Sindaco per a- 
prlre una trattativa — mar¬ 
tedì prossimo, t. aprile, il 
persoitnle dcll’ATAC effet- 
tuer.’i un altro sciopero, a 
partire dalle ore 19,30. 


COLPO ALL’AMKinCANA NLLL’AGLNZIA DLL f.RLDITO rFALIANO DI PIAZZA iMAZZINI 

Audaci " scippatori „ irrooipoao ia uaa baaca 
e d erubaao uaa coaioiessu di oitre tr e uiilioui 

/ malfattori sono fuggiti a bordo di un*Aundia 2 c;oo, vanamente inseguiti da un automobilista - fautore 
materiale del furto e i suoi compiici sono stati identificati - Vana fino a questo momento la caccia della polizia 


Ciilpi) .'(ll'ainci Kxinii Ieri mot 
tinti noir;i|!<Mi/io di limi 'hatua 
lumanii tìii giovano (•Icuanti 
melile veHilii. eun i eapelli aliti 
Mai Imi Ilraiidii e il volto eo 
petto (la un paio di oeeliiali 
neri. Ila '(li.ippaio la borsa ad 
una comiiiessa elle si aeeim;< 
va all elli'llnaie un \'ei lainento 
ed è nuseilo a l av;uiuin;ei e la 
strada pinna elle il sistema di 
aliami)* l'titrasse in ruiizione 
(jiii l'atti'iidi'va un eoinpilei*. 
he riia .niitato a salili* su una 
Aurelia 'Jiitlil - a bordo di'lla 
((llale si lim’av.i un altro mal ■ 
ratton* Con un lombo assor 
(lanli*. la potente ri'tlma si i- 
mi's-.a in niari'ia a lortissniia 
vi'loeità. invano inser.uita ila 
un'altra auto Cosi, forsi* in 
meno (li Un niimito. h(uino pr<* 

so il volo un milione e 9110 mi 

la Mie in eontanti e un nilllniie 
(' '.'.(IO mila lire in assi'um 

^'ino a (piesto momento, le 
'lldiutini dello poli/iii. ebi* ha 


UNA INIZIATIVA DEL COMPAGNO LAPICCIRELLA AL CONSIGLIO COMUNALE 


Per la nuova sede della Biblioteca 
riproposta l’area di Castro Pretorio 

Le richieste per una soluzione contingente del problema - Una mozione unitaria chiede che sia esclusa f EUR 
dalla scelta per il nuovo edificio - Le esigenze dei quartieri INA^Casa in una interpellanza di Della Seta 


Il eomitaitiio I.APICCIIIKI,- 
I.A, eoi! una sua uit»'rroi'a/.io- 
ne. Ila solleviitii di nuovo in 
C'onsicliu eomunale il proble 
ma tlolla sistema/ioiie eoiifui 
ili'lite (* futura della Ibblioti'ea 
nazionale. l,a nra'i'ssilà di una 
soluzione eontin|.'ente trova r.i- 
mone nel fatto ehe quasi si- 
euraniente. eome è stato detto 
in .serie aiitori'vole. nel eorso 
del eonvejjiio It'uulo.si doineni- 
oa senrsa al teatro Kliseo. l.i 
soluzione dellnitiva per la eo- 
.stnizione della nuova sinle non 
potr.ò aversi prima di einqu).* 
.anni. Il problema attuale ò 
quindi (|uelln di sistemare td- 


Assemblea 
del personale alla 
Rinascentc-UPIM 

f'rr «iiirstn sor.a alle 3it..t0. 
presso II Cimilo «Iella slniniui. 
via ilei l'orso, UH (l'aln//o 
MartKnolll la t'oniiiiissionr 
Intrrna drlla « iliiiasri-iite- 
ITI’IM * ha ronvoralo rassi-iii- 
hlra RCnrraIr «Irl iltiiriiili-ntl 
per porre In ilisriissioiie alen¬ 
ile riveiiillrarloiil «Il earallere 
na/loiiale. avanzate dal tre 
sbidarati «Il caletiorin aderen¬ 
ti alla celi., risi, e I II,, e 
altre di carattere azleintale, 
l.e rlvendleazliiiil mi rul si 
dlseiiterit s«*no Hssate In srl 
iniiitl. tutti iin|iiittaittl al line 
(Il tiiiitlioriire II Ir.ittaiiirnto 
rcoiioniico r Ir conillzloiil di 
lav«iro. r.ssl sono: H parllit 
di rrtriliozionr fra iioiniiil e 
donne a\rnti la stessa i|iia- 
lldca: 2^ Istituzione <tl mense 
aziendali, dislor.itr In modo 
che I lavor.itorl e Ir lavora¬ 
trici possano ajcevoimrntr 
iisnirulrne; 3t modiflra dei- 
rari. I del provi rdimriitl In 
favore del perstmale. nel sen¬ 
so elle durante il mese non 
s'ano ronsUleratr assenze «iiirl- 
le d««vntr a mal.attla. ferie e 
lutto familiare: 4) Istallazione 
di sedili per Ir veiidlttlrl: S> 
fissare una liiilennlt.\ sott«i- 
siioln per tutto II personale 
adibito al iiiacarzini disloeatl 
nel sotterranei; 61 rl\e«lere 11 
valore dei premio di Incll.-i- 
mento jier tl personale «lei 
raeeriippamrntl H/| e ll'I. 


meno i «-iit.ib'ch; :u un., .stsle 
diversa dal C>>ll«*(;u> Kom.mo 
S: dovr«;-bbe moitrs' pro\volie¬ 
re a’. proiu;i- 3 .--mon'.o vie::'., or.,- 
r. delle altre b';bl;>i:eehe r,»- 
nian*'. portruidolo per tiiV.e ie 
d-.ver.se i.s:;:!!?;,*»!. «’ .••.mena 

por tjuelle p-.ii ;!npor'.a:i:., .■! 
hyeilo ,i. qut-llo «ieli., N..,' o 
naie at;ii.",ime:it«' eli.u.s., e.i'e 
ri.ilio 9 dii m..'«li)* U* 
l..,y.cc Ty'V.:, Iv. .nu'lu' pro- 
.«pettaav r;ir:;erìz.T deii.-i s.,-*.e- 
m.-.zione d‘'ti:i:T i-., (ie'.i.* b bi.o- 
■ r; i:::., «-lu* r.,>n s:., 

quei;.'. rit'i'.’Kl’R. carne v;e«- 
vers., .1 m.n.stro rie.l.i ì\ibb’.-- 
s'a istruzione. Moro, h., 
Ss'.ato ir.iendt'-re -.n un., ,s;n 
r.«p,"»«tn ,ol fen C .isea S- er.,- 
no r-.cc-y.'.: v.at. press.'sh,* e,’::- 
eord. e.>str'.i7.o:'.-,’ .ie i. 

nuov.i .«ede «-.lii'irea din'. .:- .- 
le di C.,stro l’ro'.'r.o. ;.l M. - 
eao. m.i -.1 m.r,.^tro Mar.' 1-... 
-.cnorat.T q’.le^t. vot-, h.i p.iria- 
*«■» d; difTie.'Ità e ri oppos 7 
r.ì ali.-, costr.iz or.,' ri-'l nu.-'io 
od.ftr.o al C.-^tro Pret.'ito, h., 
prospettato un.a p.>j-- b.le \:t - 
iizzaz.one d«-'r.'«'d ne o rieiri?*.- 
tuto d: S M chele. m.« h.a ?o- 
prattufo runt.'oo 
derrEI R- che r so 
vece estrem.'.nter.t, 
c sc.arsimer.te pr..t 
coloro ehe h r.r.o 
q-.:c-sta ••mport.'.'.te 
m’tur.aie 

In nr«s.'f ìi-’nr 


u.s . .s(ir«l 11 trillilo iiulrtrrini- 
iiiitii iiririiiiiio.-t.'iiliilitiì ili fiiii- 
rioiitirr lirrriir 1 lonili rlir rsso 
iitlijoliiirnli- ormilo .somi .stori 
dieliiiiroti proi'i'iiii'iife perieo- 
liiiiti: 

* formilo rifrriiitriito olio ri- 
.s'po.sfo (/(Ito (loiroii Moro o! 
srii. Cio.'co «' imlililiroto sullo 
.s'toinpo in -st'iinifo 0 eomnnieofo 
(Irl iiiiiiistrro dello IM.. ri.spii- 
.sfo dolio «/«ole risulto elle .so¬ 
no rinu'sse in disen.ssiotu' b’ 
l'oni'In.sioni 11 cui a suo tempo 
P(’ri>enn«' lo eooipetente roiii- 
iiiissioiir r dir si torno o pro- 
spelfor»’ Io soliirioiir KVI{ 0 
suo temilo srorioto: 

• inritono lo iiluiito 0 Inter- 
pretort’ Ir esipenre eii’oinenfe 
srritiir dolio iiopoìozioiir ili 
/{omo pi’fi’lu' il protdemo tro¬ 
vi in s<vl<* eoimietenfi’ lo .suo 
solirrito r soililisforriitr solu- 
noni'. ,sio Iter (/nonto riun.irdo 
oli rsiinliriiti triiiiioroiiri par 
l•t■nt^(’ iiiroiitro olir rsifiriirr 
ilroli stn<l*o;i, sio iirr on.inlo 
oliiriir oirousiiir.ito (b’iìnitiro 
sisft’morione ilrll'lstituto - 

Uiui uii.'i sii;i miov.t iiiter- 
roa.-iziiiiie. inoltre, il eompa- 
Piio I.AI’ireMRKId.A li.i ehie 
.-«to elcarmieiiti eire.'t le raitm- 
m elle .si opporrebbi'ro. secon¬ 
do quanto ha dichiarato il mi 
nistero «iella IM . alla eostni- 
Za'iie della iii)<>v.i biblioteca :i’ 
M;ie,-) 0 . -ili si'^lliito .1 opposi- 
Zioii; che sareblient in corso al 
pi.imi particolari'^it'ato di ese- 
eii,-;oiie - relativo .al eompri'ii- 
orio dell.'i e.isenn.i di Castr,) 
Pretorio l.’interrocaz'.oiie chie¬ 
de inoltre di ei'miseere «pi.il-, 
o.i.ss) l'.*\iiiiii;iiistra7ione s;irel>- 
lie dispi'St.i a «tompiere per reii- 
ilere possihile iper «pianto le 
iimpetet l.i e«'stni/.ii'tie della 
N'.izii'iiale ni Abieao 
Tr.ittandi) una mterpellaiiz;!, 
preselll.u.i iiisieim* a Nati*!:. .1 
.•«impaitiu» l)Ei,I..-\ SET.-\ ha 
.'luesto un uiterventi* d«'ir,-\m- 
ni.iiistrazauie pei r.jiort.ire albi 
rmrm.iiit.'i tuli. 1 >rr\,z] puh- 
Vi'.:e. ,le', qu.,rt-.ere Ina-easa ai 
X'.ileo S.m Pa«>!«* e :n iti-nere 
di tntt: I .'(«mplf-s.s; Ina-e.>s.i 
sistenl: o :n e«>stniz;oiie nell;» 
nostr.» e.tta. l.a e«*iifiisione «i. 
competenze tra la itessl-.oiie 
In.i-e.isa «• ;1 Ciumine ha avti- 
o lino ad 044 ; mi'r.siiltato jira- 
ve |H’r 4 '.; aiutanti de: qnar- 
t;er. : !.i manu!«'nz:one dei .ser¬ 
ve. è delieiente. le fi*cne in 
nu'it; s'.'ss: non funziommo. i 
4 ; «r.i.n. siiiu' .ibbandon;»!:. le 
tr.isie -.nterne n.'ii p.iv.menta- 
e, ’.'ii’.umin.-iZ.or.i’ pubbbea 
in.iT.ea è m.i.n,'..t.i per ann. 
.■\e»'.'<de. in qm'sto in,xdo, «-he 
«in.art:er; eoneepit: con ni«>der- 
ni enter. utban-.stici sono st;,- 
r.distt; aiK* stato d. bi'rzate 
I/..s-se.ssore C.AVALI..-\R(ì ha 
r.<p.i.-:to .es.«.enr.',ndo ehe l’.Am- 
niin.str.'sz.one h.', p«-*>lo alio 


stmbo «-«ni riN.'\-easa iiiui «'on- 
venzione ut inerito alla sisle- 
ina/ione r m.iiiutmi/ioiie d(‘lle 
strade priv.it»' «h'i ipiartien. Il 
Coniinn* dovrebtie provvedere, 
in forz.'i rii «piesta eoiiveiizione. 
;illa sistemazione stradale in al¬ 
enili eomprenson Ibiaiiziando 1 
lavori eoli imitilo eoiu'esso dal- 
l'ina-easa. im'iitre in alili quar¬ 
tieri pri'iiderà in «'«insi'niia le 
strade itii'i pavimentate per eu- 
rariie bi manutenzione. 

Il Consiglio ha liillne ripre¬ 
so la diseuss'ione sul bilanoio e 
sul prouramma del sindaco con 
Ire inlor\*etiti th'l missino I,an 
di. del repubblii'nno Ilorruso * 
di'l de Lombardi. 

Il ri'piiblilii'aiio IlORRUSO. 
l'ex asst'ssore dimessosi per in 
viti) del eonuresso repnbblieami 
romano, ba rivolto alla ttiimta 
erilielu' eirea il imitanu’iilo di II 
sionomia politie.i venuto dopo 
le dimissioni del leitittimo as- 
se.sson’ del PSDI e lo seivi*- 
lamento a destra della ma4i;i)t- 
ranz.i e:ipìl«>lina Sul piano pra¬ 
tico. lh*rnis«» Ini notato elio 
l'appo44io diebi:irato «lei itnip- 
po missim' albi uiniita compor¬ 
ta am'be di impeciti jirocram 
matiei della destra eeoiiomir;i 
di eui si «■' apertamente fatto 
portavoce Ile Marsanieh nel 
l'orso «h’ila di.seussi«*ne. P«'r 
(iiianlo ricnarda in partieol.'sri' 
il b'.laneio. Il eousicliere re- 
pubblieaiK* Ini .sostenuto ehe a 
un bdani’io aiieora ~ dinam: 
«’o -, «jiiale era quello del lO.IT. 
Ila fatto secnito un bilaneio 
- :mmol*dist;e<'". ebe non pre- 


Oggì il consiglio 
provinciale 
della gioventù 
comunista 

Ila liioci* oRlli nel hieali 
«Iella >ezl«inr «lei PCI «Il Sa¬ 
lario Ipiazza Vrrliaiio. .l) II 
eonslcUo provlnrlale «Iella 
Kloveiili'i «'«iniiiiilsla mi s«i- 
tin lii\ itali alleile i secre¬ 
tar! «Ielle sezioni «lei Par¬ 
lilo, per «Hsmlere sul te¬ 
nia: - l'na cramle affernia- 
zi«*ne elettorale «lei PCI 
per l'ar lenire della cloven- 
tii italiana >. 

Terrà la relazione il roni- 
pacno Santina Pierhetli. se. 
Krelario della Federazione 
Ciovanile roniiiiiista rt*nia- 
na. Presirtleranno la rom- 
pacna GicMa Tedesco, della 
secrrteria della l'tìCI r il 
eompaicno Fernando Di 
Giulio, della setirrleria del¬ 
la Federazione ritmana del 
PCI, I lavori del Consiglio 
provinciale rotnineeranno 
alle ore 18.30. 


vi'tle im|ii«* 4 ii d: iiic/.zi per enin 
butteri* t'iiil1iien/..i di'ti;» ile.str.i 
(*(*<ui,tmit*.i nim.'ui.i 

tl (le I.()MMAIU)I, (In* In. 
(*onelu:;<i 1.1 disciissioiK' ' 4 eii«*. 
r;tle. h;i pr<‘sentato due ordini 
del uiorn,» d.i lui detlmti - mol 
lo ('.spre-'siVI uni eln* sono 
in 'realtà qiniiito d; pili for 
m.'ilmi'iiti* Iniinile p(*';s.'i «-sisti*- 
re in (|ii(*sti (*.isi l'iio dei'li 
ordini d('l ciorno prev«*de l;t 
iipprovaziom* delb* «iiehiarazio- 
ni proktramnnitielii* del Sind:i- 
(•('. l’nltro ehiede il passntfijio 
;ill’es;».im* «lejli articoli «iel bi- 
bineio 

Domani un'assemblea 
dì universitari 
comunisti 

Donnmi. s;ilnito 2!b si t<'rr;'i 
nei locali «lellii sezione ll;di;i. 
;ille ore IH. tm'assi'mbU*:! d«*i;b 
universitari eomumsti «» d«* 4 h 
;issist«*iiti per diseuien* std pro- 
fjramnni d«*l PCI <* sull»* inizia 
tiv«' da pri'nden* dur;mtc l;i 
e;imp;i 4 n;i «'lettorab'. 


imiief’iuito tutti I .suoi uomini 
nella febbrili! rie«*r«'«i dei mal 
fattori, noti hanno ratbiiunio 
rlMiltatl praliel po.sltivi Tutta 
via. Il «pii*stotc Mur/ano. elu' 
h«i (hretliinieiitc assunto il ro 
iiniiido (l»‘||«- iipeiii/lotti. mitri 
tilt Miod«*r(ilo ollimisino «*(1 1 

flui/i'umrl d«*n<i sipiadixi mohl 
II* hiiiitio diihiurato a) itionia 
listi ehi* i tr«* l.'idri s«iiio stati 
«'Oli tutta piohahibla uià iden- 
lilleali I,'.Ultori* m;it<‘rial)> dello 
•• .•■<*ippo-. aii/l. «'• si.ito licoMo 
■•«‘ilito dalla d«*i iili.it a in inni 
fi»t»i s«’i;nal«*tli';i: ,'* il pi<‘ 4 iiiili- 
e.ito Mtiitio Si*r.ilb!i di ’JI anni 
I'‘-(ideiiti* ni*lia (*:ipita|»* si-n/.-, 
li'-s.-i (liiiioi';i 

Il etamoio.'.o fiuto «■* «ivve 
nulli iii*ll'a|'«*ii/ia niimeio 19 del 
Ciedito itolioiio. ehi* si opti 
con In* bi!*i«*ssi In pia//;i Moz 
7Ìn| «• eoli :illil tre in vm Ker 
l.lli Davanti iill’l*:litulo di ei«* 
itilo. «-Olili* si*mpr«* iivvi«*n«* oitm 
lini* m«*.si*. .sostavano mun«*iose 
miieehiili* ed i liieuli i*rano nf 
follatissiini di eli«*iiti. p«>r la 
mai;i{i«)r parli* eoMiiiM*r(*i;inli «* 
prof«*.<.sii>iiisli .-ihit.-oiti nella zo 
na Alh* II, 1«* sorelli* (tiu-aip- 
pina «' .Iolanda C:ist«*ll.uii. seor- 

l.ili* (la un eomiiiesso ed un fat¬ 

torino. .Sono iiselte Italia tot- 
ri'fa/bnn* D.inesi. eh«' si irò 
Va nella vieiiia vi;i llrofferlo 
1 * dove lavortiiio eoiin* 1*0111 
mi*.'ss(*. «» .si sono dir«*tle verso 
ili haneo. .lointida avevo nella 
borsa i tri* milioni «> eento mila 
tiri* ehi* dov«*v;i veisare sul 
«*onlo «■orr<*iiti* del suo princi¬ 
pali*: tl denaro e i:li assegni 
er.inn avvolli nella dislbit;i di 
versamento «■«impilata in pre 
eedi*ii/.;i <*«1 «*rano li‘nnll r«'rmì 
ilo un elaslieif 

UoKpniiita piaz.'ii Ma/.zud, li- 
duo r<if;ar./e .sniio eiitt,iti* in'lln 
iitenziii fb'l ('redito il.'iliniio e 
si s«*no in«*s.s«* in llta «bivanti 
ilio sport«*llo «lei e<is.,ier»' |)(i 
1*0 iitemil istanti «'* vi'iiiito il 
'on* turni*' erain* le 11 (H* Jo 
binda, attorniata da ebupn' «* 



l.l'OfiO —■ l.a pulizia illiniii/l airiifllebi ili‘llii liaiiea ilaii* 1 * siali* (*atisiiinati* t'Inumli- filila 



I..AI>KD . Driiiio Serafini 


I .diri elieiitl. s|;iva per eon- 
seibnin* la siimm;i ;iirimpii‘i:;i- 
lo (|Uandi) mi 4io\;ine eoli i 
«‘.ipelli lar.liati a sn.(//.,ila. oe 
ehi.ili semi sul n.iso e un ve¬ 
stilo di una eert.i l‘ll■l•.anza 
Indosso, b* si arviemalo. le 
ha strapiiato lo bot.-ai di mano 
I* l'orrendo si «'* diri'tto ver.so 
i’u.seifo (Il via Fi'i'ian 

Izi conime.ssa b,i avuto un 
iiltiino (b e-it.'i/loin*; poi. cri 
dando -.il linbo!- con (pianto 
(lato aveva ir itolo, si i* (jet 
tata all‘inse 4 iiiineiit>> '|e| mal 
fattori* ni(*iitie il eassu'le .i/.ii> 
ii.'iva il sistetmi d' .iliarme 
t.‘ululato (lellii sileni ba «et 
tato iii’IIo confiisioiK' liilii eo 
loro ebi* SI trovavano nella 
banca. I.o se(>m|>ij;b(> ha favo 
rito lo " .seippalore •• e4b ■••e 
ktiiilo da un eomplii*)* ebe l'ra 
rini.islo in atli'sa d.iv.mti ;ilIo 
untri'sso ilell';i'4i'n7.ia «' ehi* lo 
!iv«*v;i piotello ni'lla finta, 1 
balzalo :i bordi* di'lla - Aure- 
Ibi il.'iUO ■*. sulla «piali* —- eonn 
abbiamo detto si tioviiva un 
altro '4Ìov.me Costui. «lupi* 
;iver dato ;ill:i sp.iH.i •• il tem¬ 
po di salili*, ha initr.'inato la 
mareia ed b:i spinto l’auto a 
folle velocità versi» il viale 
delb* Mili/.ie 

l.e r.rida di .lol.mda (’aslel- 
bmi ed il si'itnale di allarme 
non avevano peri* fatto p«*r- 
ilere la lest.i al dottor (ìiiisto 
.*\7.z;irelti. diri'ttore di'lbi so 
«•ielà di app.'ireeebialiire elet 
Iriee - iMaerini - ed abitante in 
via Antonio llosio 13. ehi 


I ladri svaligiami una giiiiullaria 
aspiirlandn pra/iusi par 5 milinni 


Sdiiu filtrati Ufi lU'pi/.io pralicatiilD un liiiru iifliti 
iliviilf dal loralf atlimuz — Il furto «* awfiiiito 


parftf flif lo 

Ufi poillf rÌot;i«t 


Nel pomeneit'.o di ieri alcun; 
ladri h.-iino asportato dalla >tio- 
ielleri;t «h'I signor l,;i*nel!i> C«*r- 
delli sila i:i via Trip.ibtania Ini». 
«*roIot:; e prez.osi per un v.il«*ri' 
ehe p.ire s’a 4 * 4 ir; intorni* r.i S 
milii<n: 

I malviventi hantn* .'otiti* ri. 
le H.20 ;in«* IH Kssi si seno 
inlr«*di*tti nel i’e4>*7.'.i* di vini r 
«'l;; ehe si at*re a 11.‘.nei* <1<'Ua 
Cioii-Ib'ri;! iistii’.do utia ehi.ive 
falsa. I..I riveiuiit.i er.« stai;» 
chiusa dal propriet;«r:«* rei:»*- 
larmente alle 1-1.20 e i ln«iri 
hanno attesi* u.iseosti poco l«*n- 

:»:'.«* che il n«'4«»7Ì.'<:’.te se ni' 
and.i,s.ie per entrare in azi«*ne 
Cna volt.» entrati nel neci’zn» 
ri.d*b.iss..ta la .sar.ie'.nesea tille 
l«*r«* spaile, hanno praticali* il 
hneo nel muri* at!r;«v«'r.so il 
qiiali'* s,ini* penetr,»:; nella '4ii*- 
ielle v. a 

II signor l.ton.ello Corifeìli si 
«' aeeorti» del fnrt»' quando h.a| 
riaperti* il 1,'er.le l.a cioielleria 
f* .i.ssieur.-ita tino aila cifra di 


11 


derubati» 


sta 


S imboni 

par.uidi* per bi potizi.'i 
pree.sa d.stint.a drcii o4'4ett 
rub..r;i;;i 

DUE MORTALI 
INCIDENTI 
DELLA STRADA 


. 5 .'à f' 0.0 

r't por t;;:v 
h <fi 
.V.u'.ono 


i.\ c:atk(;()Uia k* pronta ancuf. ai.lo sciopero 


Rimangono 48 ore utili per fissare 
gli aumenti ai dipendenti comunali 


.'Mie ore 21.30 «fi ieii. il di- 
eioltenne Severino Vil.ab. abi- 
tantf in vi.a Anaftnina IKI. sl;i. 
v;« facendo ritorni* a casa m 
bicicletta quandi* è slat«* tra¬ 
volto da un pullman della dil¬ 
la Zeppicri «hretti» a Roce;i 
«li Papa. 

Soccor.so «fai personale del- 
ratit«*eorrirr.a e dai passeg- 
geri. il j><*ver«* giovane c state 
trasport.ato vel«*cemenlc al San 
Giovanni, ma è m«*rto durante 
il tragitto. Il cad.avero è stati- 
tr.T.sferiti* airobitorio a dispo- 
Isìzione deU'.AiiInriI.à giudizia- 
I lia. 

Un'altr.n sci.igiira mortale 
Ideila str.id.a è avvenuta Taltri- 
giorno a Civitavecchia 
, Verso li’ IT.II» Gi.i:ic.,rIo Be¬ 
nedetti. di IH anni, percorre- 
. v.a sulbi su.i moto il vi.ale B.te- 
i eelli allorcbè si è scontrate 
[ c,'n la « cinquecento • targat.a 
‘Roma li.àST condotta da Carli* 
IGuerrucci di 33 anni, 
j II giovane è rimasto grave- 
niente ferito. Poco dopo il ri- 
t coverò nclTo-sped.'ilc locale è 


pre-|gr;imni;i elettoi ;ile del PCI e 
im;i l.suir;illivit;i organi;vati v.a j*ei' 
! bi eampagna elettorale. 

Pibatliti sul tema: • Chi fi¬ 
nanzia le elezioiir’ • si svol- 
ger;mno oggi nello seguenti se- 
/lom: Caoipitelli; ore 2(1 — on 
Giulio Tiirehi; C.asal Bertone 
Ole 20 ■— Mario I.ispi; Porta 
Maggiore: ore 20 — Vonliiro 
V;ilentini. 

nO.MANI SABATO: Fiumi¬ 
cino: ore 20 — .Aldi* Mecchia 
Il ei>mp;igni* Piero Della Se¬ 
ta. eoii.sigliero comunale di 
Bontà, mterverià iiU'assem- 
blea generale dei comunisti 
della sezione Ve.scovio per di- 
srutere il Progr.amma elctto- 
i..le del PCI. 


i|ii.iii(lii 1 - avvenuti* io - scip¬ 
po - st.iv.'i convi'ii.'indii eoii il 
dilettole deil'ageii/i.i, Kr.li. 
ei»ni)>ie-;a la sitii.i/joiie. f* b.il 
zato sulla sua Alfa limo e. m 
sieiiie con l'ex ear.iliinien* Ciò 
vanni Sab'ino. si i* l.oici.ilo 
.sulle tiacee ih'i malfattoti: In 
in a-i'.iiinieiito -.tato peii» v.i 
no III i|ii:into. dopo nii-iio di un 
riniometio, l.i maei-liina dei 
ialiti Ila imlioeeato ima -.ti.ula 
l.itirai,' ed ,- ijn.a-il;i :i dii,- 

411.11 ..i 

l’oclii iiiimiti dopo, in pi.ÉZ/a 
.M.iz/ini sono giiinte numerose 
eamionetti* della S(|iiadra mo 
bill' )' l'ineliie.st.i )■ iniziata 
IJi'-e-i tutti i t e.'à i inoi I i, eoni 
l'D’s.i ia di'i nleil.i. hanno di- 
ebi.ir.'ito elii* i ladri er.iiio in 
tre. inv ‘ce. il '.'.lornal.lio Mario 
(nniilollb i*roprietai io di nn.i 
edieola pi>sta a pochi metri di 
disl.iiiz.i d;ill' ingri-ss-o lll•lla 
liaiica. ba .ilfermato ehe sull;i 


stati 

sii:.'i 

gii.i 
• pei 


(iivaiio poiterioie. sono 
triiviiti un piiechetlo di 
I ette -- l..oirens e due 
vite. US.iti proli.'iliilmenti 
forzare le portieie. In loeii-. 
■dato !ic(*erl;ili* ebe l.i vettiiia 
ei .1 st.it.'i I iib.il.'i lei I mattina 
alle '(■ in vi.i Coiste.i .il sic.nor 
\"n)Cen/.> Itivellini. im lii-eo 
possidenti.’ n.ipoli-t mo ebe l'r.i 
venuto iiell.i (.'apit.'lle piT Vi'U- 
dell* ;i!eimi cav.illi e ebe 
loviilo loin.iie urlìi •■ii;i riti 
in treno 

Con ia coll.'ilioi a/iotii* deeli 
i4)‘uli del l'orumi.s.s.ii i.ito Sa 
l.ii'io. il dottor Ciiarmo ed 
"oiniuiss.o i Macei.i e Di l’o- 
tri» hanno ■laliilito. nel eoiso 
lei'.li leeei t.'iineiiti l'onipiiiti 
nell;» stesai \ i.é (■oi,;i,'a. elle a 
ndi.ii'e 1,1 potente \'i-tiiii'a er.i- 
no st;iti tre ginvani, uno di 
i|ii:ili port.iva i e.ipelli albi 
Marion liraiido eonie In •• seip 
patore Co,';), negli iilliei di 



ARRESTATI 
I RAPINATORI 
D'UN BENZINARO 

Solo ora etie |;i Molnle «• im- 
seita ad aneslaii* gli auton, 
la |iuli/ia ha ibitu iiuti/ia di 
ima i;i|ima euiisiuiuita unti sei- 

liiiiiitia fa ai danni del giovani* 

Adi lami Vieai i. addetto al di- 
sti'ilnitun* di benzina ebe sm- 
gl* air.-iiigiilo fi:i via Sotiialia 
e l'ifi .Sabina. 

\’ei.so le 2i' del '.!! iu;ii/(i nti;i 
, IKHI-KH . guidata da tm iio- 
iim anziano e eiiii a Imido dm' 
gioì.un SI «• ain-.slata davaiilt 

alle iioiiipe del disli ..I 

li Virali Ila llempilu li .seilia- 
Imo l.'oumo an/iaiiii, quatidu 
è stato il iiiomeiito di p.'igaie, 
SI «'• livello al giovane lii'ti/i- 
naro mo.sti aiidogb una iiuiu- 
ei;it;i di liir.liellt da 1011 e da 
'*911 lue e eliiedeiidogli se glie¬ 
li poteva eaiuliiaii* in linuco- 
uot> d I dieeimibi. Il Viean ba 
;ireoiisentilo e. (bi!la borsa i'Id* 
poitai'a a tnu'olla, ba estr.'itto 
una baiieonot;i da III mila poi- 
gelidola :illo seonoseiulo ;i| vo¬ 
lante Cosini riia afferr.'itii ni 
volo ed ha spmio l'aereleralo- 

le della liiaeebiiia ebe è |*aiti- 

l;i. ni:i non rosi velncemente 
(la itiipediie al giovane derii 
baio di aggraiip.'ii'si al predel¬ 
lino. 

Il giovane m.'dvivente. che 
si lidv.iva sediilo dietro l‘;iu- 
lista, ba :ibl)iis.salo il cri.iit.'illo 
del fuiesil'ino ed lui .spinto il 
lieii'/.iiuii'o tentando di farlo 
«'aderì* sulla stitida mentre 
l'auto proseguiva l;i siiti coi- 
s.’i: c’è riuscito, ma solo do’>o 
;iV(*r vil;i';ilo un iniKiio siilbi 
fronti* del eoiaggioso giovane. 

Dopo unti settimana, dui an¬ 
te la «lutile il Vicario liti ileo 
m-seiuto in una segnaletica il 
volto dciriiomo tiiizitino clu' 
'.i tioi'iiva al volante della 
• lino,, tale Dante Ptiii/ieri 
di lil anni, .senza fissa dimoiti 
e i suoi due coinpliei. Giorgio 
'/.ossolo «Il 27 imm abittmte in 
viti Dticiti 2-1 e Drtizio Garofa¬ 
lo di 37 unni tibitante in viti 
Galli|)oli I. sroviiti dagli agen¬ 
ti peielit* il Ptmzieri .nvi'vti 
rid>ìtndine di tmnotnrc tiitt«* 
le sin* «*onnsc*en/«* in un tiic- 
«tuino ehi* portava co.stimti*- 
menle in l.n.sra. ba polizia h.a 
ronclnso le indagini rieniin- 
citmdo i tre in stabi d'arre.slo. 


Lutti 


Giuseppina c lol.-rnda Castrttarii i 


z\iir«’Iia .som* fuggiti cinipie uo¬ 
mini; tr«* SUI 2.T-30 turni r din- 
Ili venti; egli ha anche preci- 
s;iti* ehe la iii;ii-elii:i;i er.» t.lr- 
gat.'i Ntipiìb 1233à:* 

I.o prime ;:itbig;!ii, .alle qii.ili 
.segui *.1 im.'i riiiniime fr;i il 
ijuestore M.irz.'CK*. il e.ipo del¬ 
la S()ii.idr.'« m.zhile e .litri fiin- 


z.ioiKin. n:ino portati* a! ritro- 
vanu nt'.* .“leir.auto m via del 
Circi» Ma.ssinio. di>ve : m.dfa- 
ttori ì'avov.'ir.)' .il*b.t:id.*;-,.'i:,i 
i .'on ur; pm-ti!!;..!;.-(* .a :err... .-e.ii 
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l.'eGivo del Coini'.«lo intors:- 
liiAcaio fra i d.pendenti del Ci*- 
m'a.n-c d; Run-u» st c riunito per 
es.arn narc la sil-aaziene relati¬ 
va a'.raza'no $vi!,iprMta por 
con-egiiire rr.igl.orainenti oc-i*- 
nom.c; ps-r luua la «ntogorja. A 
bfra’o I.I'PIN.ACCI .avr-. a d, questo fino saronno doc'_<ive le 
‘o pò-'he p:,ró> prop'^'** Con-sigbo comunale 
'a * rtaz oro c.'n: rv-nte di domani e dop\*domani 
del’.a B.b'.rotec.-,. c c*.en;:=z onol'—nto. i dir genti del Comitato 
g-.>(3;,'.',*:, m' to d.fb'.ie .A 
rTosroV v,' d. ' Vnz on,-’. ai 
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tl o ri d ■ P ! azzo V : d ,'n.. a i - 
meno jyor : ca'ta’f'cb'. non os'- 
s'e Qi-'t-sto h.a foitcniito i'as- 
jr-ssorc. 

F'uh *■•> doro !.a 'ratt.az.oro 
d o'.K'S'ta in’eTT'C'.T one. :1 
.•"l'n’zag.- -* LapirT’TRVT T,.A. =! 
c->m-.'^-.a TT>0\rBADORI il 
s" '• C.a r,RI.«:OT.TA. d d' Cv. 

Tfnvi e il rer.ithh'ieano BOR- 
RI'SÒ. hano nr-sonta: 
TT.oz’ime uree--issims 


Ir.ttT.s.ndacal-z, r.marranno riu¬ 
nì*.’ ;n m.>do jH'rmencnie allo 
.«scopo d; fronteggiare la stUaa- 
zto.ne o sxnluppare razione che 
.s; renderà noce.<.saria. 

L'attivo doirintersindecale 
fra l'altro ha ribadito la vo¬ 
lontà. già o.spre.ssa dal persona¬ 
le ne! corso dt-Has-sembloai 
svoltasi ’! giorno l-I. di aVouere 
razione decusiva di scioperi-* se. 
alla chius'jra della diS5?uss;one 
ur.-a iSencrale £ul biiar.cio di previ- 
iill'ar- sione del 1&58. r.(>n veni.s,-» 


una misur.a ehe g.ir.iiitisc.a iin.i 
media minim.a di aumento di 
hre lOCKAl mensili per e..’i.-;ciin 
dipendente. 

l.'attivo deirintersnndacale. 
nel ringrazi.ire tutt; i gruppi 
consiliari che hanno a.-sunio 
un afeggiamento preci.so su'.'..! 
richiesta, deniinc.n l'azione d;- 
.sgregatrice p,'.sla in atto da. 
dirigenti della CISL che. at- 
traverig' la divulgazione d. un 
vol.antino. in dispregio anche 
ai dipendenti comurvali aderen¬ 
ti a quella «'rganizzazzone, so¬ 
stengono che 1 miglioramenti 
r.chiesti farebbero indipienden- 
ti «fallo stanziamento nel bi- 


ianc.o comuraie 


u- 


gfvmento. che d or te<‘n'-'Tnente j chi.aramenle resi* nolo il m:- 
'j »r»f foirr.-ni ennSIm'<• ri ro-’ giii'.ariim.i* neiio riciie reiri- 
tnt;Tt 3 ;f. r/.rro rhc Ir. B’h'foterit ! b-jzioni. eiìn l inserimento de!- 
na^.malc, chiusa dal 3 /ebbrafolia sposa nei bùanc.o stesso jn 


C 


CONVOCAZIONI 


D 


.\ppio Niioxo: Oggi alle «ire i deccdllt»'. 
nei l.x-.*ti «li Vi.-» -Appi.* Niu'va .tin.i 
,*\ rà Iii<'<g<< il e.'iivegno «lelfattivo' 

(lei «-.'munisti «lei qu.irlietv .Appuri 

Nuovo. j 

Servizio «l'online: Tutti ì eom-j 

p.igni (lei servizi.' «l'or<1in«- s.':-..-! _ 

convi’c.vti rx-r te .'re 7.,ao di «lo-J i..,,i. 

m.’nic.* pri-sso il Te.xtro .A.lri.mo i rinv.ata a Umedi la 

I.l'te rirtinrall: Si fi'munica ^ di Gmsopp, 

:«' si'zi.'ni «'t'.e te «-«'pie «tette listi'i * fuanzi. N.adina P.iU*mb«'. 
etetii'r.ili verr.vnn,' «'onsi'gn.ate .vi-[Fulvio Marchetti e Cesare Vo¬ 
to sezioni nette giom.ite di s.ih.j-j n.inzi. imptstati delTomicidio 


Rinviato a lunedì 
il processo Venanzì 


iiicrorialf 


|)ìazz:i Xiro.si.a. a .foland.-i Ci- 
stellani .=oni> st.-it«* nn*.stra;(* nii- 
nirr(*,':<* fotografie « 1 : pregiueb- 
,*;iti c in im.'i di que.'te la r.a- 
gazza 111 rìcono.-riiito il suo 
ag'gri'.-^'iir--: .appunto Bnino Se- 
rafuii: ia giovane I*;» inoltre 
identificati* anche il ni.alf,attore 
che h.a aiutato r.'iutore mate- 
riaie del!)» - scippi* - .a fuggire 
.iali'.igen/i.a del Credito Itali i- 
e.o, mentre l'auti.sta dei','.-\uri-- 
li.a è .stato ric.*n.a<ciiit(* Ti:; » 
- segn.aletic.a - da altr. testi¬ 
ni lani. 

fili ecco, infine, quant)* h.i di- 
eh..arati* a. g;('m,i’,..s*; '..a .* g:..*- 
rin.a Jobanda Castel! .ni. che hr, 
23 an::; e da tre {* tnipiega'a 
come comm-'s;-, prr«-o !,» ‘orre- 


t.' J -,1 «' Innedi òl 


Attivo dì Partito 
dell'ATAC e STEFER 


Partilo 

romunloto «Tgrntr: Le sezioni 
che .an-c-.-ra :: 

materiate di prepvg.«ndv alla se¬ 
zione Menti le f.,celano entro la 
giornata di oggi. 


Oggi, venerdì 2S marzo 
ore 17 in Via Ij» Spezia 
convocato l'attivo di Partita 
detf.XT.XC' e della STItritB pei 
'dlsevitrrr II seguente ordine del 
giorno: attività delta categoria 
per la eampagna eletorale. Hono 
Invitati a partecipare I membri 
del Cutiiiiain diretiivo <ii g eiiiiia. 
I compagni delle cr.II.. del Sin- 
daealo a degli organismi di 
Imaasa. 


del cassiere della Banca del 
Cimino Antonio Cignini. 1 „t 
causa doveva riprendere icn 
mattina dinanzi alla Corte di 
.Assise di Appello. Il rinvio è 
motivato dal perdurare della 
malattia di uno dei .giudici po- 
- «Ile,polari. 

79. et 


OGGI D'ONOFRIO 
A VILLA CERTOSA 


.Alle ore 20 tu CRS'. M c—.i 
pagno on. Edoardo D'Onofrio 
parlerà ai comunisti della sc- 
luone di Villa Certosa sul pro- 


Ml.i fiTin.il.i «1,1 lr.iiii. 
,. tii.vi* \r. rullìi- tl- IxillJ.' >«. 

>• M.iii. lir'.i r.uiip.i' •». <■ L ri»' 

III fiinjr,' ». ~ Cile I hi* «Iv «li ' 
I rrliil.< l.i ». s henli, i«* •>)• 

»pn'.it«* ilv riiiipir mi-'i — r«- 
’«* svi -- niv anrnrv min me ri- 
rirrapezzi* r. n >,• vrili- rlir 
m.immv min l'aveva drlin 
curine «. « Sì. Ili selirr/a -v 
Il* parli* itaver*». Pre-emnii' 
rlii- ve «lile 111 r In nioje'.' *. 
" '1. p«>i-»ir- ». » Xrifarre ». 

« M*bi p.izii-ii/v. ma xe po' 'V- 
pe' «hi- vai rrrr.iiino'.' ». » t io- 
mi-'.' l no le rliieilf- 'n con- 
'ijo... ». » t'a'rl*i l*eiii-. L’ ro!*- 
ba ehe N.innina «pianno re *lo 
io .1 ra-a se mette a fa' e pa¬ 
role 'neroriale ». » A .a l*e'. 

«piarehe voria r.ipila a nu¬ 
li ». • (tiiarehe vorta'f Falle 
'n'idea: eo* li mnrrhì «le Sel- 
limane eniminisiielir ehe eia 
re se ponno 'nrarlà r«*va *pe’ 
'n par «l'anni ». «» .MIora min 
parla mai ». » Magara! Io 

magno e lei fa: Kotr'. venne 
da Troia, «le qnaliro. rhe«le~.' 
Air filmo 'na sjgarriia e lei; 
Hol>e', "na rosa come liirba- 

nienlo. «ir «l,*,1irf, rominrìa 
co’ in e finisce pe’ r. in mez- 


«e -i.i In. P.irlo .ir I.li-f**- 
lio e h-i ni,- 'inlerroiiipe ; P.i- 
rit.i f irinarenlir.v. «b- Ire. ll.i 
e.quto rhi- «omeininof ». » r-’i. 
ina poi xe fa noli,-... x,- va a 
ii.inna... ». » fini le vojo, hof- 
fre «le inxogiia r ~.ii elle fa.' 
’L. parole 'neroriale ». » l’iire 
a lelio'f ». » l e diro qnexi.i 
e poi xiarro. 1 ,'arlr.i noli,- 
in'rrr* aililormeiilato lami* Ih-- 
ne qnanno m'ariva ’n pi/ziro 
ila xiareaimne 'n braccio. Di¬ 
ro: XI*.',, ma ehe le »ei ani- 
mallita.' Dire: Xnini.*.-/,-!, . 
re vonno e r.«nn,«n.*le p,- 'V*-- 
jattr! Dir,»: A a .1 foro rV'.*.' 
Dire: No. Diro; ll.iniio pij.i- 
l«» «nielli ili- via (Kop;i,i ,i 
Alilaiii'f Dire: No: Diro: Li 
riixxi hanno lir.iio 'no »piue- 
nils eo* "n elefanie «I,-nlro'.' 
Dire: Ala no. no. Diro; XI- 
lora'f Dire: Nnn me riexre «le 
rironlamme er nome «le quel¬ 
lo che s'è magnalo li tij. (> 
rho 'n pizzo 'a lingua ». » 'L. 
le'.' ». » J’Iio dello er nome de 
quello ehe se magna 'a moje; 
Ilob.*-to Alenirarri. (.«.’ "n 
mozzìrn ’n ariro p-,' je stae- 
eav o ’n dito « 

romoletto 


f.izior.e D.',:-.)' = :- 

Xjili n? .t. lO 

•'•* sub:*,* br-'*' 
.'..1 M;ì s.'r.'!! 

: :;i;ri'' 
f'-u.-z;.'", . :i-.: h » 
ic.'.'r.'.r ,4:::,;., ,- 

•ori-;,' C 


5 i . ... 

^ '..I.rh- 


b*r-1, 


u:.-< 

Dit : 

u.r.-: 


- Si*:;,* II -:('!;.1 Ì 

lire Ile :ii: Si*- 
. ter-,) gè::- 
.1 ( Lu-epi' .-'.-», 

4 .,: 1 :.ei; i 
'•'.U.' > I 
:.i .'»:.( h.' d,'.: 

Maio;.!.!, d: 

eh,* S.) h-'T.«-* ; 

ii iicctirrer.,- » .a\ rrb- 
l'on difer.drrm: d., 

! t ; 111* Tl C rt'^ i o ’ o 


Si «■* .spento ieri il compBgnn 
Se.slo HeriiriU (k>ll!i .sezione co- 
numi.st.'i di Trionf.ile. 

I fuiier.-ili .si avrmmo oggi. 
;ilh> 12. p:irt(*iul(* dnll.'i r;is;i 
«l,*ll'K.stinto (viti Gincomo ILar- 
/.«'llotti 9> 

Albi f.'imÌKli:i del no.stro com¬ 
pagno giuiigaiio le .sincero con- 
(iogli.-inze «Iella sezione di 
’riionfale i; dell’» Unitfi ». 

• * # 

Hi «! spento il comi*agnn An¬ 
tonio Serra, della sezione Te- 
st.Tceìi*. veceliio e stimato aii- 
tif;isci.st;i, |);i(lii* «1**1 comii.Tgiu* 
Otello, niembio «lei Comitato 
(tirettivo dell.'i .ste.ssn .seziiim*. 

I funerali si svolgeranno alle 
iii'e Iti di oggi |>;irtendn da via 
Alessandro Volta. 

zM omtingno Otello e a tutti 
familiari giunga La commos¬ 
sa solidaripl.à del P.'irtito c del- 
r» Unità ». 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

Uggì, veneriti 2S marzo (87- 
273 ) li S"l)' serg.- .vile or* K.lt 
,- tr.imimt., .die iTe 18 . 44 . I*rl- 
m<> ijti.irlo (li Uin.'i oggi 

BOLLETTINI 

llrmiigrafiro. Nati' matehi 4 S. 
'fi-mmine II. Nati morti X. Mor¬ 
ii! m.,.»rtii 13 . femmine X 4 . «Jet 
j(|iiall -I minori di setti- .inni Ma¬ 
trimoni 3 

— Mrferrologiro — l.e teinpera. 
ture di ieri, minim.' S. 3 . m.isslma 
17 .S 

VI SEGNALIAMO 

Teatri: « Tempo di ridere » al- 


r.-\rlerrhm<.; s Hiion .Tppotltn ut- 
gnor ennimisf.irio » alle Arti: 
s .s,'r.<tH di g.il.v » aU'EIiseo 

( inema: » Il delinquente de- 
Iir.tto » .iir.-Xlliambra. La Fenice. 
» Il m..rito • al Capr.inica, Euro- 
f.T-jp.i. Koxy. s Ladro lui. I.idra lei» 
■1 Macsf.Splendore. « I-'in- 

f «■'mp.ir.ihilii Cnrhton » al Cor- 
‘so; s Sorrisi d'ima notte d'esta- 
|te» .il l’I'za. «Il giro del mor.- 
Ido in flo giorni » .il Quattro Fon- 
t.ine. c L'u.'ni'i di paglia* «1 Qui- 


•;{ * 

)' »■(:,' , 
u'ip'.i:,* 

f-, or 

r.» ,t; n.i; veniv.-» ;! e.'tn-' nnelta. «Testimone d'aerusa » 
;«* Eiige:'.;,' .-'..r:.-!. d; 32 J-.n- Lai Rivoli. » L’arpa birmana» al 

Margherita. « Orizzonti 


il qu.ìit' ;.b.:,x in \..i d>''ii''l^'’'‘^V* . ,i-«, n 

-I A-fs---. r- „ , . 'ih gloria» all .-\Ie.vone. rii ma- 

■M-.1.ig..e aOr,' Con:,' poTi'tei, 


vedert' oro ben 
:ò non o.-*,-i-.te. 

! p-'rii'oli* po'i'jre 

!.i r'r.-.i.i. io sTingev.i 

'.eli.. n'...r.o rwor-'.ro d- 

b.*r.-‘., T.e'.i » qu.i'..' Tov.,' : 
dr::.,r.ì D, l.ho dir,' ,«,.b.'o .'ho 
ero po' et.; e. 

(j,; >:.:o «'ro!!-. n.; .ivev.» 

^;dt'‘'o .-i; .-.ver r.o-, 7 *o qu.'.irho 
J n;on'.('".:o prin:"» tiro str.ir.o Ti- 
^ j po fermo d.ìv.irdi a tino degl; 
jfingre.^ii deila b.inea; si era im- 
^ i p>«'n«;eriia p«'rche non ora l.a 
prima volta che ve«ieva quei 


[ 


po.i'ieij,,, della piofgia » air.Artel; «Il 
pro'rf.'i. nn'ej.jjno della legge» al Uomini. 
Temendo ehe j M.mdial. « .-XlUgri eroi» al Bo- 
ve-.ire drri- ••'■g;’-*- Havoi», » l'n volto tra la 
forte L'La * al Cir.''t»r » Per chi suo- 

n.i la eamp.era « .il V« ntur.o Apn- 
jle. s Fantasia rii Charlot » al C.',- 
:• I liforni... « O'g. g:i.i e pas.sj '.ne» 
2 j ,1 CÌ. <!i '. 0:t li I .::o, » R'm.a eit- 
,!.t a; • » -;1 n-.i,- M.vcelii. « il 

-, gigante» .lU'Eurude « Guerra o 
p..rr » I.en«'ire. Siivercinf. «I* 
r. id : . al M 'ifJm'.o, e Off li¬ 
miti X .,1 M.'.zzir.i « l'n giorr.o i • 
pretura > al Niagara; « Questa 
notte ,1 mai » al Trianon. « L« 
avventure di Marco Polo» a!» 
rVlp:ar.,'. 


/.xXXVO.VAVXVIKlAXXXXXXXNXlKlIiavXXXXNVlANNXVX'V'IMXXXXVX'ICVXViaANXXXXX^^^^ 


V.pci .iggir.-'rsi p.e; p.3r..gg; 

- Tuttav..'. eome hj g..', d,"t<'. 
ho r.igg.ur.to La ru de «ii'.'.'ag-.’r- 
z..'« <o::z.i ehe .'iet'.'.di r;-' n.;;'.!.', ri; 
.ro'petto D..v..::t. .-'.i'.* gr, .rro. -.i 
f.'.ttoriro M.'.ioLn.i n.; I:.-, L;-,':;.- 
t.< e insieme eo! «'«in'.n'.e.r?.* .-Xr;,'. 
e tor;:,,to indietro, «'oj'; conte ..C- 

' .■i.’'A*', .■'h' 1*'.i rx'** 

-vo ad offetf.i.'ire ; vrrs.amer.t. 
.■^e e'era un pen«'o'.o per nte. 
que.co potev.-, venire d;'L:« sira- 
da, d'urante il pcreorìo-. 


ISTITUTO GRAMSCI 

— Qiievia sera alle ore IX e do- 

irr.ani «era .alla «tessa or.i. i, 
iPn.f, Emi«to R.-,pionieri cor.ti- 
n.ierà Ir lezi.'ni del corso «ul te- 
jm , « Storia del movimento n»- 

l«'iali«?v in Germ.ini-i ». 

' Oggi alle ore 16.30 riu¬ 
nione corse di levrieri a par- 
zi.xle beneficio della C. R. L 







































































kr«H. ^ - Velivi di Zò marzo lìlb8 


L'UNilA' 


DEPOSITATA LA SENTENZ A CON C UI LA SUPREMA CORTE ORDINA LA RE VISIONE DEI PROCESSO 

La Cassazione dichiara che Egidi confessò 
dopo ì maltrattamenti subiti dalla polizia 

L’espediente dei confidenti Auteri e Fichera scuote « il prestigio di cui debbono godere gli organi 
di polizia » — Rettificata con la violenza la prima confessione — Accolti due dei motivi di ricorso 


lfr( iiiitlliiia, (illi- oro II, <' 
fluid tli'jiojildid Id frulciitd 
ili'lld pritiid .n';i(»iic (Irlld C’d.l- 
dir l|l•(•is|• il riMi’io 
diti (li’l |ir<iiT>cxo culli ro 
l.iiiiirlUi Kdidi (('iiiiild II'III lo hi 
yViM.cr (/'ii(»;ir(/i) per rux.iiixxi 
Ilio ih /Tiiiiiiri'lld JlriicrU dlld 
(’orfe (J'/T .■.iisc (ii P'i ri’iu'c. dc- 
(oolM’iiito i ifiic iiiiilii't tid.li- 
turi (/(■/ iico'.ii ;iri’icildilo 
lidi ifi/ciisorI (lei • t'ioiiilhio (li 
/‘riiiiin'dlli’ ' 

- Non M (lisrorioicc — ilirc. 
ti(i l'ultrti. riiiiportdiifc (lorii- 
iiii'iilo — che l'i .'.-pedM Ilio po 
.'-lo in (’-soro tianiilo l'Aiih' 
Il o il l-icluTu oftendo lo li’!', 
jp doII'niiiiiiiiU'i o dolio civil 
t.'i, sollotoiulo dlll'isl li pio.iti 
jpn di onl dohliono iM'doic i;li 
oio.iml (Il poli/lo noi r.o.'-i, I VI 
inolilo dol loto diffioilo o 
j;i iivoso ooinpilo •• 

//(ipprc • .-Il iiiiii lo (ioi iiniilifi 
dot .S'KpK'lllo ((1(10(1.0, OlKll il 
coilipoi Idiiioiilo <li l!ii poli.'iii 
iipii(ii(/(i tcoiiio I CI fdiiii ii/c I 
iio.slri Irlliiri nciirihnin) Ir ino 
ilulilti con ci/l (ih III i-cvlipd- 
lori .ipiiiscfo (’T.V/idl (I dietim- 
1(1 r.i) (Ultore dot tiil rtid ro iis- 
.Kisiliiio ih /I IItid retili Unirl i 
Molld celili del - liioiiillno ». 
;.l I rullili} iliillh e.ifeiiiiiiiili in 


torroi/dtori, /iiroiio inliinlotti 
duo propfiidtcdll KT'dcio / 111 - 
(ori (• Àltctii’liMiorto yirlirni I. 
I (/iKili li’i.rrro d'e.i.iore itnti 
(irrr.ifdll poi ii'id iiiesiiteiilc 
rnpiini e indiiwero ff.'irKtl (i 
dir II ut ni rfi eolpeoole 



l.liMii'llii i;i;lill 


I/o am ari: Il DI ROCCA DI RARA 

Diamo alla Questura 

quel ch'è della Questura 

Un o.d.g. del Sindarato cronisti romani su un co¬ 
municato della Mobile c una montatura della T.V. 


Il Cotisndio (il nornlo del .'^in 
(Ino.'ito Cioinsti Hotinnd. rniin 
tosi il lid II s iioll;i proprio sedo. 
Ii.i nppiovdto (dl'iiiianiinità t! 
>o>;noiito (iidiiio doi pillino: 

••Il CoiisiKlin (lonoralo dol 
S ti U.. jiri'fii oopriijionc dol oo 
iiiiiiiioato (lirainato noi Klcrni 
'.Olirsi dalla (iiniila iniiiiioipalo 
di lloooa di l’apa o ri forilo ad 
lina o|)ora/.i()iio di |ioli/.la (ler 
la oaliura di Irò porsono sn 
inaiid.'iio di oattiira doII'A tl . 

- roiifulrnilii |;i osaKi'r.it-i 
piibblioit.'i ptovooala «li tale 
opisoiiìo da IMI ooiniinioato di 
I.linaio lillà stampa dalla Sipia 
dea Moli.io di lloiiia sul (piai' 
«n (■' b.i.sat.'i alleilo mi i rioosirn 
Ziono lllin.ita di'lla T V ; 

• rninpmiilr 1 nintivi oh'- 
ballilo dolonninato la prolosl-i 
dol Sindaoo o della (limita mn 
iiicìpalo di lloooa di l’a|ia: 

- rioliiiiitiii porb raiionzloni 
dol Sindaco o della (iimda d: 
Hoccn di Papa siillVrroro d:i 
essi commesso addebitando alio 
eronachc romano re.sponsabllit/i 


o dell.'i ((.inil.i nimiieipilo d 
llooc.i il: l’.ip.i, 

- nrliiii uni raltcn/inno del 
lo ooinpoionti antoiiià afllnctii 
la (/iiosMiia (Il limila fnrniso; 
alla slanipa. ooino noi passalo 
liitio indistirit;mioiili> b- noti/.li 
I icnaidanli raltivil.'i di |ni|i/.u 
eiiidi/iaria •• 


La diffusione 
dcll'« Unità » 
per domenica 

riomonioa .'((I marzo, in 
nooasioiie della pro.sonta- 
ziorie dei candidati dd PCI 
al Teatro Adriano, si svid- 
cor.'i mia dilfiisioii»' straor¬ 
dinaria dell’" Unitii -. Aulì 
imponili di diffusione dei 
(piali abbi.'iiiio tti.'i d.'ito no¬ 
tizia si sono aijitimili ieri 
i .soitiicnti nuovi imrioimi; 

Copio 

Sez. Porta Macciore iidh 
Casal Hortoiic TIKI 

Villa Cerlo.'-a U.iO 

'ribiirtino 

Tortmtii.illara Ihb 

Aciba r'ill 

Horco imi 

M. Verde Vcrcbio ll'iil 
Monte Mano ‘10(1 


llilirtiiKliiiiiie pre 
flltiir (/■'( crolli .'1 
‘.iillu liruiiii illuni 
elei lillH ( Ile il I ti, 
hi. 


II (il poli 
niiiiiiiii ri 

III i(i.liiii.'( 
ro iir’ilmr 
illhl ijni'.^i: 


(ef'oii rieorite 

((> ih (re I(i(tr 
itiifo raeeonfufo 
I rui Iiiriitr iirni'l uhi 
dilli .'iijiiinl rii ,Molili 
niuiiiuii, e non 


1/iiiilrl; I- (00111(1 
no'eiKien elle | 
ninno. 

I I se fn rri 
• Il lril"il utili e 
riiuir rni 
eii'i li (|eor 
drilli (^ne.ilnrn 
(li llniriiiih: 

i‘) II! TV, Ini-ani/osi ini 
riiuiuuiriihi drilli Siiuiidni A/o 
liiIc, e con l'dhifo (fi fnnzioiniri 
di potimi, ha /nlilirienfo r Irir 
tni^riir^^u un * doen nienfnrio 
lullil rnltuni dilforuir diillli 
rrullt) dei filili, ckk' lurriihiio 
/li/oiio noti ri (iipertinnio crr. 
lo rhr il Qiiihtiirr ii lucrili 
''iiutorriliru. o rhr nr lit lucrili 
1(1 TV (ler (lecr nnrhrnto Ine- 
rinir per luuirnir: con r/nnnto 
ruulut/ilia prr lu ìrrirh) r ere 
diliilili) drilr ine crrirnirlir i/hi 
ilirlirninno i Iclrxnrlriitriri f’rr 
uni l'iiiriiiru’r c rhiimi 


Vivissimo furono — (fico 
In senleiizn dclln (.'(i.siarionc 
le Insistenze del due (meli¬ 
ti provooiitoii che dissero od 
Kijiili che la oonfessione. (li¬ 
tro ad oviliir(jll forti sevizio 
non fili nvrobbe arrooolo nloun 
danno ai fini processuali, iti 
(|uaiito e^ll nvrebbe potuto 

I it'altiu'la. Stretto da codesta 

luslsion/a. (iurnmonto iriillato 
dal fim/ionari di polizia e 
(losidoroso di sottrarsi a uno 
situiizione di itiave dissiKlo elio 
si protriiovii da sette *’ 

minaooiiivn di volcorc ni iioif- 
Kio, Kttldl oonfossi'i -, 

l.n .seiifeiirii ha rlleenfo. 
Inoltre, dir In vrmlinic dilla 
dull'KiJldl circa il iiier:(i adot- 
liito firr roliilrr la riHhiin coii- 
tni.fluru con Ir ri.iiilfaii;r drl- 
l'(ilitop.iÌn r dir. portaiilo 
iiiioruiiiriilr all hivrxihiulon 
rioor.s'To ii/|'e.inedleiife del due 
lirorocntori per Indurre min 
iillrn rollìi • il Inondino • a 
n’illflcurc la ma oo'i fcs.iioiic 
in modo fate dir evia jiolos.ie 
udiilliir.fi Ili rifiilliili dell’r.iii- 
iiir norro.i(' 0 |)loo 

l'rluid (Il iiriiccdcrc iicl- 
rcfuuir drll'iulrrcf fallir xrii- 
fen.-n, (' ojiporinno riferire 
olle la Coito di CiM.KijIoiio (ir 
('(ilio II lieor.io di h'uhll il II 
d'cruihrr l'tv; Con iiiirllu di'- 
rixioiir rrtiirii uuuiilluhi lu 
lenfonra dclln Corto di A «il.io 
d nppetto di Hoiiiii fpreildrnlo 
doli D'Aiiiu rio I clic (I ?'l (inil- 
Ir Id'i''. condii II nò l.ioncllo r.'ni- 
i/i II (inni e A nie.st di ro 
ein.iiinio. (ii'endolo ritenuto rc- 
ipoii.inliile dell'iMsassinto di Aii- 
uiiiclhi Unirci - Il Idondino- 
era fiuto affollo, nel pilidizio 
di Jinnio Illudo, firr - in.m/fl- 
(■ioii:(l di prooo 

Il doeiiiiionto depoii((ifo Irri 
netln ciiiicrllrrlii dclln priniri 
.ejione drilli l'iiffiicionr ronfili 
ili .'i.'l pnpine inn noier itte (•• teii 
Ole il dnllor l'iirirn (òillii 
A hh'ii rio dotto rhr dnc fono i 

• niohi-i . dri r/eono ih'llh or 
rornH prof rtmiep/ie .S’n/inti 

• Il rtd'it/o .SiiI niIIII I. ftonoto 
A/nrindro. ncrnlli tini .S'ii/iroiim 
t'ollcfjio il f/ninlo r il frtlhno 

II primo dci d'/e ripnardrien il 

• liio|),slc()(|r(itnma • redatto dai 
mnitari delta poti-fa dottori 
('iinininnira r .S'apnrrto (JnrI 
- thop.sieoi;raninin • non puri 
rxfrrc rotifidrrnto min • fieri 
ria • poretii' eno. a nnrnio di 
leidte. non (» nniiniffihilr. 

HI inilll'l'orr hilrrcffr è In 
nei Old’nienlo della • dnillinn:u 
r ffir r\fii da' ilih'iifnri uri fri 
fimo innlirn dri riior.io (Jiir- 
■;lo nioliro inrrxlr Ir ‘ronlrf 
11 ( 1(11 • (tei * t'iondliKi - r il Ilio- 
iln eoo(r esso fnrorio oitorlc 
,\l)liiitnio (/lo Olito nrllr parli 
r-.:rii'iuh. iiiiin li eiprime a 
(fi/oilo jiropofiln la fcntrnru 
drilli ('iiffii'ionr Olite | puf- 
fUliin da tini rijiortafi. meriti'- 
foli di friji'iiln’lonr fono Ir 
niuioiii t tir. in piirliriiturr, 
liaiino coiininlo i piiidtei della 
r'n.s.s(irione ad initiiillurr In frn- 
trti:u di condanna 

- Pionarneiile fondale dico 
In friitrn:il, sono Ir ren.mre 
rirra Ir eon/esiioiil di /rimiri¬ 
lo f.'itidi Dnrntitr il periodo di 

• frrnio • ti - btoriifino - fu dii- 
rnnirnlr trntluto dalia poli.-.a 
ri'ulirn purir. In * fi iilriizn itti- 
pniinntn - fqnrtin drila C'orir 
d’Affifr d'nppdlnl. nnrtir io 
rifilila crrd'tn ni roiihi rhnnlr 
'Jliadro di rlfrriitr .senl.'io 


iraoeialo diill’inipiifafo, «non 
osolude elio sia stala usata nel 
ooiifi'iiiiti (loirimnutiito ste.sso 
una "vis niodloii’' fiiere (>ru- 
iiilihì) 

.■\ (jlM'.slo propinilo. In sl'n- 
lonra della Cai.inrione iMieira 
olio il i/iiidioo polena (inolio 
Irala.ioia I e rapueiijiio iinnlifi- 
calo I modico I d(•(||| rrrrffi ('lA 
-laroMie accndnto /noia il .S'ii- 
premo ('(dli'uiot ,se op|iorlmd 
ai'oi’iInnioiiM modio(i-lr||iiM /o.i- 
icro itali Irnipc.iliramonte ooni- 
piiili o ,io. oomiiinpie, le rl.iiil- 
liinre della polirla dol profr.i- 
iO( (f'rax.m-fiiondi /onero siale 
r.iiilliiniriilr nihitulr ffl trillili 
del perilo ni (jniile III iillldulo 
roii Mlaidii rimarloo di ni,sita¬ 
re ^/■.■(tldl al fiiir di nlrrnir 
(■('('"Inali tracce di i'((denr(i ri- 
IcMbdi (il momeiilo delTarre- 
ilo. r chr r/sconirp In pieienra 
di rirnliirll Su (fneilo pillilo. 
In K’iifcn-a ooneindr (MSernan- 
do elle • ni lume delle snespii- 
il(' rirroflun :r dcoe lileoiirii 
per fermo rhr In nolo'ild dd- 
i'T.'itldi- iillorrhA reie In con- 
b'.isioiie ai liinrioiiiiri di poli¬ 
rla. fin .siala riziulii. nella fini 
lormarione. dal (•o’iiportnnirnh) 
dolo.io del binomio Anieri- 
l'irhrni •. 

(ìASTdNr. IN(iU\SCP 


MUORE 
IN CANTINA 
BATTENDO 
LA TESTA 
CONTRO UN TUBO 

Alle l.'i.’til di loti. Il t^iovano 
(IkIIo di'l piu'tb'i'i' iti'llo stabile 
dì \’ia Ab'.sMiiidio .Sovoio lOi 
M il .S Paolii, soe.'.o in caiitiiiii 
pel iieupi'rari' la pnlla ebe vi 
ora oiidulii, b.i .'.oopoilii il oli 
(Involi- (Il un Uomo, iivi'ii'.o n 
ti'iiii. Ibiii iiiiioobiii (Il siiiiKiie 
si iilliirttiiva sotto la (esin I 
Oli I iibinloi I (U'Ila violini «dir/lo- 
110 (• ilolla Tenonzn, olilannill 
dal iiurliot'c, hanno (loluto con- 
stillali* olio Piloiuo ~ Il Tuie- 
i;mmti* Ti*relslo ’rm il.- d| -17 an 
ni .'(Ini.(Ilio in vi.i ('.i|,i di Itloii 
/o 1.'''! • (- 1.1 doe>-i|ii|ii .ivondi) 

bulinili In tosi.i oonlm il liibo 
ili'ir.’ioipia. fot’.(• peioln'- collo 
da imiloio. 

Il Tnii'le spesso si looivii noi 
‘.ottosoiila dello stabile per n- 
'toitmic alcuni ..Mi 

Oggi o domani 
si vota 

aMa Romana Gas 

Alla llomana (I.is da ipio'da 
m.'itima i Invili II mi bulino In 
onmmoialo n volale iii'i iin- 
noviiie In Colmili’:’lotit- Inloi 
mi !.(' opoi ii.'ioiu di voto pio. 
’i('i!mi unno fino .i doionoi II 
.Smibtoitio .-iilei ente ,illa ('(III,, 
ili'oiilaodo II loofli'iio Invino 
svolto (Ini piopti I appi (’son- 
Ialiti In .'o’iio iili.t (’ I ii’a-onto. 
invila t lavm.ilmi ,i volalo 
poi la b'.la molai i.’i della 
C( ; M . 


C (,Li siM^ rrACOLi 01 (k;(;0 


Rinviato il processo 

per "Miss Spogliarello,, 

f'iiii rirhirsta al i‘nn inalarti tU'ìln Krinihhlira 
lirtrlià fissi l'itiìirtiza firr la raiisr lalaliir ni 
inani fasti ili ItiiniUr Uni tini a ili .’tniln i.lrhai^ 




CONCERTI 

Ciirlu IVHlalo//.a 
alla L'Ilai inoaica 

dillo l’eslalo/za, elio avo 
va (alto SL’iiltiu iimiletio init'.i 
un (lui • hminn loiuills • di 
radi lluidendUi, nero fa. in 
(ina (lolle iidoio.sHiintI tiii.’-imi- 
Hii'in (lodlotilu (Ini ’rer/o l’io 
Itiaimna ilolln Ila! l'V al tfi an¬ 
dò imi.sionda. lui oomplolnlo 
loil lo .‘ilio l.itiolio, ollii'iiilo noi 
Itidollo (lei Toatio l’di'.oo, poi 
im/lnliva doU'Aooailoim.i li 
l.iimonua loniana. il oiolo 
ooiiipl«'li> dot tt.'i pozzi (lolla 
inoimmoid.ilo oompo:.i/n>ne di 
tlmiloimlli • I .iiilm. lonali': • 
01(10 li' fnctio o 11 mtoi ludi 
oluusi Un un pioludto o lui 
piislludio Un indilo o !.i>lidi> 
moiimnonto al piaiioloilo Ilio 
va li'.oonlio m ipiollo iimiilzato 
(l.i Itaoli al olaVK'ombiili'i, del 
(pialo non laido mipml.i libi 
'.II. no in a lo l'iiinpli’.s'.o o ii- 
Umo.o sliidlmo Ila om viln li¬ 
no Il sontmionlii o l'aMi'iina- 
.’lonc (lolla lonald.i, inixloi lia- 
molilo I ioiini|m.s(,da da limilo 
imib. (pianto oli'Kiaio l.i slii- 
poiida I loo.sl I 11/ Il aio del pia 
m:.t.i 

Che l'e.<.talo//a abbia I”.(’l!m 
lo .1 lll•’m(nla ipie.’.lo diflioib 
l'iocii di’ir.n molila, r ooil.i 
melilo lino .-iti ani din.n I" punto 
(Il liieiito, ina .’.opialldlto va 
le olle ei;li I abbia lo.(Il//,do 
( on mi lei loie e mia fin/a di 
ponel I a/naie i< ^ e mplaii. A 
ipiell.i. pili oblili l’.’.iiiia. llolle 
’.ovelo |. lidio.sibili .limolile 
b.i ooliispo.lii si’inpie l'ap 
|pii':siontit,i iloeioa della pni 
n.ir.oiod.t o ;.e)>ieta vita obe 
ipielb* aiiiimne .so.’.tieno o t£m 
.slifioa 

Molli ifli applaii'd iiirindiil/ 
ZI) dol pianisla, o di llinmin 
Vlad l'Ilo avov.i, lii api’ilma 
di pi l'iii iiimii.i. bi illaidomon- 
lo o iliitliiiiionlo pio.’iontido il 
1.11(1(1-. •. 

e. V. 


l;I.IHi:il: C In i: Coivi I, l’.iiln- 
violi li Koi/eld Alle l‘l .( .Si’ 
l.d-i (Il K-ila ’’ (Il I’' /.lidi 
IIOI.IIO.NI. C la ( («II. Ilt.iiiill 
luatlo. Vimnuool. (•Imi. Tl.in- 
(|idlll Allo ZI o I..I II Kln.i iiioi 
l.i >. di II Miadlii’i l.iid 
II. MII.I.IMTZntO: Ibponi' 
MAItlONhTTl; l'ICI Ol.l: MA- 

(V l'.ndlonco. Il Do 
nienloa allo W » Il i’dio con 
tpl hIIv.iII Il.ib.i iiiio.li'.ile Se 
Klie il lldnio dei bhiilil (l'ielio 
1 . 1 /toni imii'.i);) 

Simvo MIAI.r.T: eia K Caslol- 
laid Coll Canovar/I o l’Itdoiie 
Allo 'Jl.lUl ■ « Un inoeoK'io .il 

oiinnid'’AaIi do ” ili uiooo cali 
«oidon/a (b'I Kldilloo Al a di 
M ao/i II -I 

l'MA/./l» HIHIINA: Allo ZI.li 

hl(o |o|,'n.i//i e l.iiiletll Mi 
aiolo nella poelonle di Se,noie 
l’I o r.n d'iial a Clio ue niil ilo 
poi l.lll ’> 

IMCCdl II ir.A IUll (via Cl.iooo- 
r.iì (' I l (Il pioi'.t illioll I d.i A 
Alle ZI ■ ” Aauallc .il 


Smoialilic riinlaielii eon S bnleii 

Hpli’Miliiio: l.ailiii Ini. Iiiiira li I 
l’on A 'àiiili 

Siipri l'Ilii’ina: | III eoiii.mil iineidi 
coll I.' Ileidiin (.dio l.'l. I.'i-1/.ZO- 
Zl.ZIM 

lii’il: I peeo.dotl di l’evioii. eoo 
I, rmiioi (allo Ci.lA-lll.li» ZZ.Zin 


.SI.( (INDI. 
Munii-: Il pi.iiii’l I 


.11 11 idilli' I’ 
rtli-n vani, o 


It'l 

I .i I 


.nnoi I 

”1 ni I 


■liti ili Cl”! I • 
i|> Il 


0"n 


vd.i 


l(i’iidloo 
elelo .. di V 
.oaioltd I 
l■|tl,\SIM'.l.l (»: 
ii’lt.i il.i A 1. 
■’ld. l'.ildaid. 
Iiinidiii'ide 
(’.iu I Itlrlliiu 
IM'IIIINd (III 
‘"• 1 ., alle Zl.l 


II.. . 4 

M litui 

iiiiiin rii II i 

(oli Ip.illl ilhen.i II 
Il 1 1 1 11 Alle ZI .. I . I 
e |.' I .. ili 11 11 I leel 11 


M II lini' et Noi’il à 

( ' l.i (Il pioa-l di 
l'le.l|■.•.o coll lll.oi- 

lloMliil pi’ibi’lllid 

I Cii Icp.'11<. 11 - In 
’ di CUikIIi’V 
i.in:ia<n (pieni.■ «e- 
> I l'pl II .1 il I '. Del I 


’ll l(eo/>. Kle. I ed 1.1 l 

Il i-p. M I 
• I "IO 
( III ne ili 
e l.iloin!” 
I|IIN>4IM (' I l (' Dm.odi’ Alle 
Zl.l:. .. l e p >pp n'.ilii .. I .dii 
1 ■ .(Il le j.ailiol 1 11 I : C.i|;l h II 
H \ I \ DI H ( I l IM A ( »t;i'l all" 
I t III eooei’i lo f -il.li I i|;l I D del 
’ l'Ilo iti l'ilinle.’ eoo mil>’.|llo' 
(Il l.eeniol’eo \‘|fi/zl t .'alinla’ll 
“(AN M S \IIIO (v Anni ■ Aidleal 
t'iiiolneide i-tnnn id ’r ili.toi 
dio.III.I in-M I leKl.’eiiil I 1 lei I 


I! ni: " mib I ': 

’il III illifecli pnbl'lli 

•ni II filini -Mi.: 
.11 (■ - '/.’ii.ib K.iii - 

rinvi,do a - nuovo 


’O MI aleii 

’i'.itl rei • 
S n'S'.l 1 a l'’l 

e -:t.ito ioii 
ruolo - 


Kocii l falli 
/('■Ito (ippinvo 
C.’ipltalo. noi 
i(i pi odiioo va 


(In (irtmo mani 
sul inun (lolla 
ipiin.’iio d(*l 'hi 

l'.illiicc Aml.'i 


Kekbefj; disii”:.! in omtmne un 
Ileo lo <iiioolnto) sn mia pone 
Il loopirdo l.a (iiiosMiia lo so 
'pio'-'r/t poi ordine della l’ro 
-lira della |(e|inbblic.i 

I,;i slesMi lolle toeei'i ;id mi 
.l'Io III irill.’ 'o eli"’ I pio loei'v-. 
I bei;i ;<un.i Miii'.ilie ll.i;‘l<i1 
jo o' 1 oio ; - !;i de| film - M is' 
''po.^h.nejlo-, iiien'ie l;i Ki’k 
lieil'. eri t-iff ijOiral I eonie III 
'••inrete (|e| finn - /.ai.di K.m - 
( oiitempoi aio’.inionie mi - pa 
•Ire di f.'iniii;lia -. tal ( bielle; .iio 
De .K:inti’: pa'lrc 'li (nl••lMro fi 
uh, htMiii’ipito al l’oli^rafloo 
invib mi;i jcitera aoeor;il;i albi 
l'roenra serivendo, tra l'allio 

• mi dom.ind'i come poiio pre- 
lervnre 1 miei fluii da ipiesla 
oqse<!sl(nie sesmnle dil.'izmte 
so|ir;iitnMo nell.z stami' i (' nei,'li 
ipeC.’ieoll «. 

Cotilinilò Iri eninpai'.na roniro 
I in inife li fiiibblicit.irl. riti 
tini; tloppo spinti si rullerò 

• sili (liede di inierra - le jiir 
roeehie e I clreoll di Azione 
e;i)tolle.'i s| IndiMi'To litri - p;i 
Irl (Il fariiii;li'i - " altre - rn.'i 

dri- .1 lerivere lettere di prò 
'et.ia Sfnui!'’ al e.-ileolo st.iti 


Aw%'0€;aii e 

ìli ?m^ìa|i€M*a 


l»ro<*iiraìiiri 
il aprili^ 


•1 I’ 


e in fi ni 
<1 I le Ilo re 


che non bamio .avendo aUinlo 
alle noli/.ic diramate d.'ille coin- 
pctcnii nnlor.t.a di 1* S ; 

- prolrsin dì oon.'-eiiupnza 
per :1 perpoirar.s: de! co.stmm 
d; a'.lribmro sempre o -Mil.imoii 
te allo oroii.'.ebe o 1 a' u.orn.'.I sii 
cronisti r(’s[)(»T ;.1 ih'! *.à die non 
.sono (li loro per'-.m-n/:,. 

- ricorda che i rro-'i-ti d. 
tutti t ciorn.'ili deli'. C'[nt.ile 
.si.i conio s risoli die oorin 
.sodai;/.(>. h.'iiir.o p il •• tnd volt» 
<l..'a ohi.arn diinu-tr i/.ono d'-’. 

loro pcrson.ale e co.leT'i-.-o sr n 

s'i di ro 5 pon.= :!b:I;‘.’i 

- l’cr ir sijosp()i*o r.a^ion; 
mentre rrfninar l’addebito ixn- 
iner.tato da parte del Sindaoo 


Decisa ieri l’astensione da tutte le udienze - Invito a un’agitazione nazionale 


A rondii.s.orie di un'affoll.ita 
-iSM mblea di avvito iti e procn- 
r.'.tori locali dd Foro di Iloma 
1 - stalo deciso rini/.:o doir.'iui* 
:a/:m.e di tutti itll iscritti ai- 
l'Oldino con l'as'ons.one da tilt 
te le iir!,.-ii 7 ,e i! cìori.o 30 aprilo 
prò-:--.ino o in mral'r.s uiornata 
non siireessiva al I.ó rn iSi!:o l,:i 


lire: fin- 
rito s.i 
nienti- 
diit.'i d 
’t-. 
s. ino 
I.e 

.-i'. •.•oc;.': e 
s; T.Urifrc 
.OTT.O 


dcflni 

pro.’-a 

pn 


:v,i -n propo- 
iiiUirorcU.'ibil- 


I’ 


t.i m 

de; 

12 a ;i : 


ita se- 

C'iir.o 

(iros- 


ni: 


j - or'i 
(1 


i( 


n- 


forati az 
n-'*;z;a r 


(!.''• 
:.pr rov: 'o 
li', -i 
;.(■ • 


>• daui: 
romr.n 
i'orfiiri' 
i( r. I a: 
et ro;*o de!- 
erir: iin sjr.ì- 


d.--:.U.') 


oiroa - 


rc'.z.o d( U 


In fmi/ione foronie vnlno- 
r.ii.do sojir.attii'o il fonil.amen’.a 
le jirmojpio co di'ti/.. on.de die 
sancisce l’:iocei,sib.hti( ocononi',- 
0.1 por tutti I oitt.adini alla tu'el.a 
Uindiz'.aria - 

f.’ordin.e (b-l U orno os'erva 
inoltre, die - la ;m,oc>--iz 'ine II 
scale a citricf) di'/.l; avvocai; 
e proeiira'or; h en r'-ltat.i r ',r 
cr;'i n Ji reco.'.eeTN : r: r,(-'‘o co: 

oo,-’ 1.1 r' 'i;*;i 'i-izr i -''i d’i 
;: ■oller.'.bilfi.i-r.'e !a or;'-, eco- 
r.orn-i:.'i n cui l'Or'l n»- foT* t.k 
si d luiti.- da tempo- 

Anr.tineir.f.do l’.ac *,-,/ o- e rti( 
r ^m.r.-i .v;. ;1 Fi.n» (li llom.i. n'. 
.l'.'voe.i '1 r.'init; ;n asif-mbie,'! i 
har;ro a-di'- ;r.vi*.',to l'CTrd.r.'-] 
for< nse a pori; -.r. 

t.i/.'ir.e - per i'i so.'oz or.'- ni •,:•' 
sn'l;;:i 7 . 0 T.,ib.ii prob'.ein; - 


(Ili .a•.••.■o'••'l•; 
a (pie:‘.i ;;i.i'. 
l i;.;.' pr.n.en'o 
li-.e .;<■ In p irt 


sm.o 1 ’ 
e d>-|-. 
dell., 
cola ro. 


p:< 

iti i 


r.do’t. 

e p..r 

S-,;Of:( 

avvi» 


c.it. (Ir pioraiio che il /oven.o 
abb;;i dcci'O d: au.-t:<'n'’i r*- 1.' 

coito del pro'-es'.'r • r-.o 

:r I (|ei;e - I " c r; /. o ; ,-( 

molo - 'Ielle cause c vii; 


E’ morto 
caduto da 

II 


l'uomo 
15 metri 


r.fi'-nne Kri.ili'i f'ibiri. ' f<e 
r , 'I Ip'l lir.o 1 [.e* ' ;|C.i,';,re -. Il 

lo di I.'i rii'-tri. «-i.i st.it'. ri''»- 
-.er;i*'i aii'o,s[,(-'l,ile S C/iov;in 
r,i C'.n prognosi 'li IO ifuirr.i. 
e rb e.-fJirtr, 2 della ri'.tle 

.seors.-i, p»-r .S'jpravveriiil'- rr.rii 
piica/i'.n: 


.'.co ipi.iii 
.-dio.Il e IO >■ ir 
|ie| t.ilC molilo 

l.a c'iridd.sione i n|.■m•■ldalle:t • 
fu tl ttiivio a (fid'li/io ilei rlo'l 
Kiiz'i L)o linrn.art (("ipoiiffldo 
stninlia detta t'riuil ('obirnbbtr 
I’ (b’I (lollor Freoli- Kot-.l (di 
letlore ddl.'i sedi- toni.ina (b 
iini’tl.i .Soi-iet'i cttiein do,'iaftoa 
Istrlbiiirici' del dm- flbtn I 
Old tiianifoidi tivei .ino tiinli’ 

- Ilirli.ito - ) I.'niipiit.i/loiie 00(1 
|(••.t.•ll(^ .1 I).' II.ini..ri e Koici ri 

;iimi ii'.i l;i di 11 u :.ori>' |i t>m> 

III 0 . 1 / old Iltooili»- - ..■.-eoe - A 
llfi’inlero 1 dm- mi|>’i>:iii furo 
no obi iin.'ill itti .iv oe.di 11.. 
,’iier I II 1 II. 14 I 1.1 e ( • .”1 

C’i.a (dindi iid|on/.> vnb' l’aii 
1:1 d'-lla IV -e/iotie (’ei, .!•• irivii 
:.! d.i - (i.idrl e malti di f.i 
mlclia -•. miiTi.ache s i.’erdotl <,’l 
fu min breve batiaKli.i oircn la 
("i.ssilrilltfi di arimiettere «Co 
stthizlmie (Il parte civile «. Il 
tribmiaJe la «itirm 
Ci fu una sooorid i iidleriza K 
vi'inicrn nltr*' «(n.dti di (and 
l'Ila • ' fcorne « puilrr « rtCOiU- 
(ilKVe solo il EiKiior Ile S.ditUl 
K por*.irono p.iocbl orioriid di 
• loMeto di jirotosta »• piti- vo 
Imiiino-je obe invasero i corri¬ 
doi (l‘•l - I’ila//.iooio • M.i (t 

'rìbmdiio rinvili niiovarm’ote 
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PROGRAMMA S AZIONALE 

Ore b.(0 Pri’visiorii del t.-mpo 
p< r 1 p.’f-cilori. 7 Sr-Rnale ora¬ 
no - Glorn.ile nello. 8-9. Se¬ 
gnate rirario - Gemale ndm - 
R..?‘egr,." d.-IIa sl-rr.p.» dall.ina; 
Il L.i '-.irtio p«’i le scuole. 

II. ; n Mu'ii'a r’peri«tica. 12,10' 

Caresi-ll'- di c.4r,z.’r.i. 12,50. 1. 

2. .1 SI.»:. 1.'. Sr-g.nale orario - 

(.! -ri;...»- r .flio. l.i.ZO Ainum 
iuiis:<'..fe; Il {dorn.ile r.rllo - 
Listi no a borsa a di Milano; 
H.Ij-l4..S0; Il libro della setti- 
m.<na (' Le r>f*-re di Alfieri si; 

previsirni del lerr.po per 
I penealeri. l(v.30: Le nuove 
canzoni italiane lorcbeslra di¬ 
retta da William Galssfini). 17: 
Giorr.ale r.sd(o - Pr'gramma 
per f racazzi (a Le orecchie di 
Meo ». racconto di G Bertl- 
r.etti); 17.30 Complesso Caral- 
t.’ri.stieo s Esperia ». IT.45- Ore 
rr.iciali deir Eun-pa (» L’a ba 
dello sh.srcn alleato»). H15 
H'il’.'-ttiri') della neve. 13 -0 
t/ije«t'’ nosirr. Irrrpo (as-.-iti 
e. ‘turni e tendenze dVxri i.-. 
f Cr.i Haesel: 13 45' Pome ri gelo 
rr.u*iràle; 19.-3/): Vita artiiZiana. 

IJ. 45: La v.-are dei lavorai».ri. 
20 Canzoni di ter! e di r.jDJj; 
20 30: Scenate orarto - Giornale 
radio; 21 : Varietà musicale in 
mintatura - Concerto sinfonico 
diretto da Sergiu Ccitbldache 
con la partecip.iztone del so¬ 
prano Bruna RizzoIL del mez¬ 
zosoprano .Mar£a HOflffen. del 
teriore Fette Munteanu e del 
has'o Aureli.ano Ne-ipu (Bee¬ 
thoven- s Nona sinfonia in re 
minore op 125 » per «"Il rr.ro 
e orchestrai, al termine: paesi 
iiioi. 22-V)- Hinaiia internazio¬ 
nale; 2,3.t.5- Glom.ale radio . 
Mijsic.a da hallo: 24- Segnale 
orarlo - Lltinr.e notizie 


SECONIiO PROCJRAMMA 

Ore ■*: ElTemerldl - Noti/!'- 
del mattino . Almanacco del 
mese. Canzoni presenl-.t'- 

airVIll Festival di Sar.r»-mi" 'Sri. 
lO-Il' Appiint.amento alle dirci; 
1.3- .Musica neirnere; l.lbtO S»-- 
gn.al'- ..Tarlo - Giornale radio; 
1.3.45 Seat».la a sorpresa. 13.50- 
II di*r"b"|ri. 1.3.55- M'dlvi in 
14 -Il Stella p<.Iare (qua- 
dr.irte d'-lla rr'-dal. 14 45 II 
Ir. r.ino d» .Ir s-oci. 15 Srpnaie 
'■rario • (d' rnalr radi". 15.15: 
(•'.-r.e. doie c quando ipr.i- 
Cr..-r.rr.." di R')»a:ba Olrtia). l*i' 
Trrz.» pagina: 17- Mille e una 
Nap<.Ii (bancarella di souve- 
r.irs. rit'.melll e articoli s-arll; 
13 Giornale radio - s .\lan«fl.-ld 
f'ark *. romanzo di J Au*ti.n 
(«ec'hda puntata). ISJO' Bal¬ 
liamo eon Ernie Felice e tl suo 
C'.m.ples.so. 19 Classe unica; 
I''..30 Altalen.a m.u«irale. 20 .“Je- 
gnale orano - Badirrsrra 20_J0- 
Vari'-ti musicale in miniatura 
- C..rZ'r.i in famiglia. 21' il 
r.r rr a!r..crl'ieno (varirti del 
.-enr rdl sera p.rr-srr.tato da Ma¬ 
rio Risa e Dril. al trr- 

u;::me r.-tiz’r, 22 Nrl«..n 
f;;dd!e e l.a »ua orrh'-s.r» (pla- 
r.;'ta N.at King Colei. 22_'4j Ai 
la-.oro e'.l u..m:.ni del b-jio 
1(1 i -.i.'r.e.-.tarir. ). 

TERZO PROGRAMMA 

Ore l".05- G Mahler: sLleder» 
per voce c pianoforte; 19.30; L-a 
rassegna (cultura francese); 
20.15- Concerto di cgni sera 
(J Sibelius « Lemmdiainen e 
le fanciulle di Saari. op 22 » - 
W W'alton » Concerto in *1 
minore » per violino e orche¬ 
stra»: 21 li giornale del terzo; 
21 20- Le cK-casioni delTumori- 
«mo - Fartarln.-lde (da » Tar- 
tari.n de Tarasc' n s. « Tart.irin 
sur !'« Alpes » sP.-rt Tarasi-'.n» 
(Il .Alphnr.se Daudrt)- t Tarta- 
nno fra 1 cannibali > 
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17- l.a TV del raga/zl - f Dada 
palaR'l" -.1 gr 4t*ar sto- 

ria de;!’ ar't.dett.j ra 'terza 
t/.r'e, . » Vi'.l..z;' ri; '»r- 
rit),rl'. » 

J, J elegl',rnale. 

',',4% Lei e gli altri (•'tTim.a- 

T. 4:'- '1, -. )l . f'-.-r m I.' i 

I) /. ‘Sintonia - I.eitere alla TV 
'r-ar r- : I r.* p' r dr- "i;»- 1 - .-r ' - 

te;e del tei'-sps-ttat'.rl, d;m.'.- 
ftr.r.'l'i l'.T', er.e luti'-) va 

hK- r e ) 

19.45 niclletln d'invito tvls-.ta 
a;>. •t.4t,i!i.-r.'r.t'. siderirg.''. 
» Sinigiglia » di C''.rnig4iar.'.) 
2', .3’') Telegl'irr4ale. 

TTi.S»/- raroselln 

21 I/lerl minuti con GnlTredn 

PetrassI (ir.ter---t«ta c'.; r.-.*'# 

e'.m»p'.sit'. re i 

2: 10 Impresa trasps.rtl frrm- 
rr*-dla ir. tre afi di t'rr''er'n 
.’-I'.ru" hi'. > - r-.r. r.;. t.a-rtn 

c-.r.-.i ' Ar.r.:*-,a> Ig". .r-'-> 

Rira r.'.-.-i (T.-r'«-i ».» rr',- 
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l.'allore Gilberto GovI apparirà itavera nella commedia s Im¬ 
presa trasporti s di Umberto Morncrhfo. alla TV alle 31.10 


g..e>. .'-«irti 
'la l'T'. Rg.-.ai A-n- 
'l.la d-.rr» stira I 
- Il •‘.gn'-.r P.afiga'up», e pro¬ 
pri'tar.n rii un a-.-viatis^i-r » 
irrp:»‘a di pnnr.pe fi.r.*-t.:i 

Attende a! »'jn lavoro i.-n- 
mersn sempre r.eiie altrui tri¬ 
stezze e magniflca 1 S’jr.i pro¬ 
dotti con C'.mpur.zi''.r.e e se¬ 
rietà Ha innllre ur.a figlia da 
maritare Una finta m'.rte e 
una truffa movimentano la 
• ■'•mmeCiz rr-n gl) equivnc* 
che ognuno p.;/, im.maginare 
tr in dialetto genovese, ma di 
una C'-m.ieita immediata che 
tutti p'-.ssr-no seguire agevol- 
4 t.e,-tr- E' un vrrrr.m ceavallo 
di battagli"» di Giiherto Grvi. 
che In nppresertb per la 
prima volta nel lt~.0 
Al termine: Telegiornale. 
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Il moiiso principale del lllm • COI.ONF.I. ROGF.V 
Inciso da Renato Carosone so dischi « PATIIF.’• 
(78 - .MG 138 . 15 . GQ ’93?) 
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Gli avvenimenti sportivi ) 


UNO DEI MOTIVI DEL CONVEGNO PER LO SVILUPPO AUTONOMO DELLO SPORT E DELLA RICREAZIONE 

Fallito il compito delFENlLL 

chiediamo libertà di associazione 

Uimpiego de/ tempo Ubero da! lavoro deve avvenire nei rispetto dei principi 
di libertà, volontarietà, autonomia e di vita democratica dei circoli ricreativi 


Dopndoiiiaui. prr.^so il Cir¬ 
colo Romano dcli'Asxociazio- 
tjf (Iella Slaiiijia anni luono 
raiiiiiiiicldtn Coiit'i’t/iio nazio¬ 
nale per lo sviluppo aittono- 
ino dello spori c della ricrea¬ 
zione tìroinosso dal l’arlito 
Comuiihia Italiano 

L’imporlntiza tl» questo 
Convepno non piirt sfiiptiirc 
a chiunque in quest'ultimo 
lasso di l(*»ipo alitila aimto 
modo di apprendere attra¬ 
verso l'azione di denuncia 
fatta dalla stampa la catena 
di seniulnli e di nlleiilntt cui 
stato latto oi/ueUo il mnn- 
do dello sport e della ricrea¬ 
zione dal parli/o al (inncriin 
e da quanti ~ diripenti di 
sodalizi, di rlrcolt ricrealii'i, 
di case del popolo, di societiì 
sportive, (li associazioni cul¬ 
turali c del temilo liliero — 
/ialino avuto modo di speri¬ 
mentare le (inpilerie, pii ar- 
liifrli perpetrati in lutti que¬ 
sti anni dall'F.NAl., e dalle 
Questure contro le sedi, il 
patrimonio, la vita democra¬ 
tica dei circoli. 

^MIIIIIIIIinilMllllllliiliiiilllllillllMlllllllllllllllii^ 

I RobinsonScortichìni | 

1 in estate a Milano ! i 



i ■ 


/..'Interesse del comunisti 
per il modo in cui venpono 
esplicate nel nostro Raesc le 
molteplici attivitiì del tempo 
lilicro, se da un lato t* deter¬ 
minalo e imposto dalla situa¬ 
zione prave esistente in <iue- 
sto eainpo. diiirnltro le-ilimO’ 
ma 1(1 polonid dei comuni.sli 
di dare oppi, più ancora che 
per il iiassato. Il proprio ori- 
pinole contrihuio di Idee e di 
aziove per nnidarc a .^oliiiio- 
ne il prohlema e ottenere che 
l'impicpo del tempo liliero 
dal lavoro iiossa avvenire nel 
pieno rispello dei principi di 
lilicrta. volonlarielà. (intono 
inni nitd democratica proprio 
(I eid.s'ciin sodalizio. 

l^er questi motivi, a lìanco 
depli altri numerosi prolile- 
nii clic aOconterà 11 Coiiiic- 
pno e elle sono dircttiiniente 
o indirettamente collepnti al¬ 
lo tpiinppo (itilonomo dello 
.■sport e della ricreazione —_ 
lieni e.r Gl/j. indipendenza' 
del CONI, eie — un aspello 
importante del dilnittito per- 
lerci iiilld ^iliKiSione esistente 
nel settore enalisllco Qui in- 
faii'i (ililiidiiio l’esempio più 
tipico e clamoroso del mal- 
poperno. della sopra fjazione 
di opni tirincipio di tilicrtd c 
di liemocrazia 

Il recente Coiivepno dei 
Circoli Ricreativi usciti dal- 
l'Kiial, promosso dall'ARCI. 
— In iiiiopd /l.^.^ocinrioiie do- 
polavoristica che ha as.stinlo 
appunto la tutela c la difesa 
del circoli niìndceinti nella 
loro lihertd — ha sintetizzalo 
eloqnenlemetile la situazione 
dei /.S.OOfl circoli ricreativi 
che nel tiUS aderivano al- 
l’Knnl. poco pii't di !> 000 in 
aderiscono attualineiite c la 
emorrapla continua; depli ol¬ 
tre -1 milioni c mezzo di ena- 
lisli esistenti nel lO-tH. .lol- 
tniito 1.214 270 ri.^nllni’nno 
Iscritti alla fine del 1957, mal- 
prado la dislriliuzione di tes¬ 
sere Indiiùdiiali c tutti i cit¬ 
tadini, mentre a tutto II 20 
marzo del lOUS, il nutnero del 
te.i.<!erdH i? sceso pnnro.tninen- 
Ic ad appena mezzo milione. 

I.a situazione dell’Ente d 
falliinentare: I deliltl contratti 
dai vari commissari deniocri- 
stiani succeilutisi al poperno 
dell’Enal, sono saliti alla ci¬ 
fro .^linlorditii'd di molti ml- 
liiirdi. Il caos, le specniazioni 
tipo Enalotto paralizzano 
opni residua attlvltd dell’En¬ 
te Tutto ciò (' avvenuto, é 
Itene dirlo, contro In polontii 
dei lavoratori die .tempre 
hanno difeso il principio di 
un unico orpnnismo unitario 
c denioerntico delln rirren- 
rione, e per c.tpre.ttn rnlonicl 
del partito al poverno. clic al 
fine di realizzare II monopo¬ 
lio dello ricreazione, non ha 
esitato a trasformare l'Ente 
In iin carrozzone hiirocratico 
c il? uno strumento polizie¬ 


sco che, soffocando opni li- 
fiero inizidiii'd dei circoli, ó 
di fatto venuto meno ai suoi 
scopi istituzionali 

l.e conclusioni scaturite 
dal Convepno dell'Alt f\l, 
non potcpono perciò non par¬ 
tire dalla coiislaliizioiie che 
l'Enal ha fallito ormai al 
proprio compito e die pro¬ 
prio ili contepuciizd della po¬ 
litica suicida dei suoi din- 
penti il mopimento riereoti- 
vo italiano si ò dato oppi una 
diver.sa strutturazione, per 
CUI l'Enal Ilo cessalo di es¬ 
sere riiiiiro rapprcscniaiile 
dei circoli 

Il Convepno ha rivendicato 
perciò piii.s'lomeiite la lihcr- 
tiì di dt.tocidzionc per lutti 
nel cornilo della ricreazione 
e il diritto ilei circoli atl'aii- 
topovcrno c alla liliero scelta 
delle associazioni nazionali 
cui aderire per lo tutela del 
propri interessi. 

Interpreti di rpiesta situa¬ 


zione e della voloiiliì del la¬ 
voratori ifolioni di riiiri.tli- 
Ilare le liherla democratiche 
caloestaie, i porfomentori co- 
mtini.stt fioiiiio eoiidoito nella 
po.t.s-oto tepislntiira una stre¬ 
nna hatlaplia. deniincianilo 
pii scandali del sotlopover- 
no clerieole deirh’tiol e jire- 
seiitando numerose interro- 
pozioni, interpellanze e pro- 
fioste di teppe, che chiedeva¬ 
no tra l'altro la normalizza¬ 
zione ilella Direzione del 
l'Enal, la .sospensione dei 
provvedimenti di polizia che 
liaiiclicppiano l'azione del- 
l'Eiial contro i circoli, lo dr- 
stiln zinne di (liovaiini Valen¬ 
te da commissario dell'Eiial 
e della (!. I. l'annnllamen- 
to dell'inaudita operazione 
/iuaiiziaria per /hianziare lo 
Enalotto clic avrchlic impc- 
piioto .7 miliardi di lire della 
Cassa di vreviilenza dei di¬ 
pendenti locali e che avreh- 
lie ipotecalo quasi tulli i heui 


della a. /., il I tcouoscimciito 
a tutte le associazioni che 
(tliliiono i requisiti di rap- 
pre.teiitotiPito democratica c 
tinolitii ricreative e culturali 
delle laciliiazioui ora con¬ 
cesse ad altre orponizzozioni. 
la liquidazione dell’Enal nel¬ 
la CHI (ittinild non ti rottpita 
{iii( alcuna eornspondenzo ni 
compiti fissati ni' dalla teppe 
istitutiva del lft.77. ni* da 
quella del 1944. 

Non VI ò dnhhio che il Con¬ 
vepno di domenica co.tlilniril 
Un ulteriore contrihuio per 
Tappro/ondimento del dHiat- 
tito e per la definizione di 
Una linea d’azione che sia di 
pillila a tutti t comunisti, ma 
soprattutto di unito alla Inil- 
taptia penerale che I diripenti 
dei circoli, delle case del 
impalo, delle associazioni ri¬ 
creative c tutti i democra¬ 
tici hanno corappiosamente 
inpappiato 

AUtUfìO DIODATI 
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lliitlendo II Itoni.sila (l-l) Il Allliiri è ciilriilo nelle Kenil- 
lliiiill (Iella L'iippii del eaiiipliinl. Keeii II koìiI si'kiiiiIo da 
('|i('('IÌIAI(()NI II liliale era iiarileolanneiile teKiilln pereliè 
In predletiitt di tornare al linea Insieme u drillo ed Ancellllo. 
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più ne rvoso, più agile, ma più provi nciole 

20 tappe (un giorna di riposo) per compìesswi hm: media per tappo km j 6,^,8 

Due frazioni a cronometro ed una cronoscalata - Quindici coìli valevoli per il G,P,M. 


(D,-il nostro inviato speciale) 

S. VINCKNT. 27. - Fiocco 
ro.sa a S. Vincent iiellji Val 
d'Aosta il etii paes.i^jgio si 
scintillo dolco notili occhi 
conio lina ciiranii-'ll:i nella 
bocca: T: nato II - (Uro Slc- 
coni»' outli h» sport »» nnehc 
spetlaeolo, corcotiralla o co¬ 
lori'. il -Giro- ò nato alla 
luco (r.irnonto dei rillottori 
(lolla TV., noi s.dono dello 
foste del Casinò della VjiIIi''o. 
fra ticiilo iinportaiito. deli¬ 
ziosi* donno c illustri cani- 
pioni: Consolinl. I.oi. Ilobot. 
l’ueel. Ulibinli. Ncneini. Mi¬ 
lani. Mantriarotti. Villorcsi. 
Karin.'i. ll.ildiiii. ConipaUiioni. 
lloiiatti. nelili|ipis 

Si ora In lieta e bolla bri- 
tiat.i. (luiuiiie. Si e.ipiseo dio 
tutti liaiiiio .'luciirato buona 
fortuna al -Giro- del lltSll 
elio ha per motto- - Più bre¬ 
ve. più nervoso, più ddficilo-. 

Si ò uri r»o' provindaliz- 


zato il - Giro-: o la raitione 
ò semplice: midti* ttrandi 
città non sbieciiino più la 
borsa e l’aeeoluono — nn/l 

— (iiiando proprio non pos¬ 
sono farne a meno. Non è 
elle esse, lo t 4 randi città, 
abbiano iti antipatia i cieti- 
sti; ma si'inpre di più sono 
allo prose con trnlTIci eontie- 
stloiiatl o l'arrivo o il pas- 
sactim di ima corsa iirovoi'a 
limclii iiericniosi intasamenti 
e proteste detfli aiilomobi- 
Iwti Cosi si spii’Ua andie 
jiereliò il - Giro - da ipiatche 
anno, oo.st retto a sc('t!liere 
str.ide di si'condari.i impor- 
tan/.a. Capii a anche ni 

- Tour 

Il -(tiro- p.irtirà da Mi¬ 
lano il Iti m.'iUtlio domenica: 
l tirimi due tr.ii;u;ir(li saran¬ 
no tesi in I.omhardia a Va¬ 
rese e a CoiiK'rio Semiiran- 
no l tranuardi di S Vincoiit, 
di Superila e di Mondovl. Dal 
Piemonte alla I.icuria con 

l.'ifitia a Chi;iv;iri die .sV' h.at- 


£ MILANO. 27. — La rlcon- 
s <Iolsi> dri titolo niotiillnir 
£ da parir di Itay « SiiRar • 

= Robinson avrebbe delle ri- 
£ perrussioni n Milano. 1(1- 
£ Slitta che II iief;ro soilo- 
£ acrls.se alcuni mesi or sotto 
= un Iniprcno con l'oritanlz- 
= zatnre parigino Clibrri lle- 
= lialm per ima serie di Ire 
£ Incontri da disputare In 
£ Europa durante la prossinia 
— estate, (iiialora fosse riii- 
= setto a rientrare in possesso 
s detta rnronn inonillale. 

£ L'no di «iiiesll Ire IneontrI. 

£ per arrnntt tra lirnnini e la 
~ 8IS. avrelibe liioco al Velo- 
= dromo ViRorelli durante una 
= delle riunioni nrcanl/z.ile 
£ dalla suddetta sorlei.i In tal 
£ caso l’as versarlo di Itobln- 
£ soli sarebbe Ifato Scorll- 
s chini, sulla dist.'in/a di dieci 
= riprese. 

£ Intanto si ha da I.nniira 
£ ehe l'orBanlzTalore liiclese 
= Jack Sidomons ha pro|iosio 
= ocitl ■ un Inroniro della rl- 
£ membran/a • fra Ray « Su- 
£ ear * Robinson e l'allii.-ile 
£ campione htllannlco del nie- 
£ dlomasslml Ran'ly Tnrpln II 
S prossimo IO lucilo a l.ondra. 

= In quel domo rade. In- 
£ falli. Il settimo annisrrsarlo 
£ del comballlmenlo in cui 
£ il campione necro perse il 
S suo tilnio mondiale contro 
= Tnrpln (Robinson lo rieon- 
£ quIslA CI ytiornl dopo a 
S Veu Yorkl. 

£ • penso che un Inroniro 

£ In questo domo aRRlun- 
S Iterebbe Interesse alla rlii- 
£ nione ». ha dello Solomons. 

£ « Ciftito di or|;anlrrarr II 
£ match al limile del mrdlo- 
£ massimi (kc. T9AT8) sulla 
£ dtstanTa di dirci o dodici 
= riprese. CIO sltnlllca che 
£ Robinson »l Iroser.l circa 
= srl chili sotto II Umile •. 

= Nella foto- R\Y ROllINSlìV =| 


PER IL MANCATO ACQUISTO DI LINDSKOG 




Manilla,, alla Roma: sì accusa Businì 
fi sì parla dì IradiuiBnlì niiìrii mhra 

La preparazione delle due squadre romane — Tozzi realizza 
4 goal in allenamento c si conquista la maglia per Firenze 


McnUe Uoni.» c La/lo pr.sse- 
Ciioiio !.(■ prcp.ir.izioiie m vista 
(b'Sli ini'i'iilri di donieniiM ( ri- 
spettlvamenU* contro il Uolo- 
Kii.i «• !.i Kiorciitm.-il conlimi.i 
Con Ioni sempre pili accesi la 
polemica sul manc.ilo pads.ijz- 
Kiii di Lind.skog nelle file Ri.il- 
lorcfi-se. 

Ieri un Riorn.-ilc del pomeriK- 
Bio h.a attribuito la Cfiljw del 
m.uic.do acniiisto a Biisini, il 
ijil.ile asTebbe soiiilo - vendi- 
e.ir»ii - m <iiie«!o modo tiell.i 
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U RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELLE 


A Tommaso da Modena 
il Premio Botticelli 


TomniaJo ri.» MfKlen.a h.s cinto 
di forza ed in manier.» n,•tlissi- 
ma il € milionario » Premio I3ot- 
ticclli che flBucava al o-ntro del¬ 
la riunione di galoppo di Ieri 
alle Capannone od In cui I-eon 
d'Oro ha nuovamento deluso fi¬ 
nendo ultimo fra i cinqiic par¬ 
tenti. Buona la prova di M.aya 
che conquistando la piazza d’ono¬ 
re ha eonfermato l suoi pro- 
gres.si. 

Al via ar.dav.i .al (om-inde 
I.<-on d’Oro pr«-ee,lendo T<*mm.»so 
da Modena. Bclnien. Tt x-.s. m.« 
dopo trecento metri di corsa 
Tommaso d.-» Modena p-.Mava al 
comando conducendo a forte an¬ 
datura. Pili nulla da fare contro 
U battistrada che si distanziava 
TiModo agevolmeme mentre in 


retta di arrivo, scimp-arso l.eon 
d’Oro lottavano per la piazz-i 
d’onore Maya e Boimcn mentri' 
ass-ai forte finiva .anche Texas 
La /olografia assegnava la piazza 
d'onon'. a cinque lunghezze dal 
vincitore, a Ma.xa per una tefla 
su Bolmen ehe preei'deva di una 
incollatura Texas. 

Ecco i risull.ili di Ieri; I. ror- 
«.,■ 1) .M.v IV.ar. 2» M-isaro. tot ■ 
V. 1‘*. ace a:t. 2 cors.T H Bark. 
21 Misenlo. tot • V t2. p 22-.'!0. 
,'trc .’>t2. .’l rors.)- il Veni'z:-'. 2) 
L.a Komil.a. tot ; v 61. p 31-13. 
ace. 134; 4. corsa: 1) Pasqualino 
Veneto. 2) Torreano. tot ; v. ;t3, 
p. 19-26. acc. 131; 3. corsa: 1) 
Tommaso da Modena. 2) Maya, 
tot.: V. 20, p. 24-63, acc. 103. 


iprc 

l'e- 


su.i prob.ibile - giulul.izione - a 
e.iiis.i del rdoriio di S.iro..-i. 

M.i iiell’iillim.i edizione di 

- Momento Ser.i - ei re|>lie.iv.i 
l'iie Bilsiiii resIerA eoiiiiinqlio 
•ill.i liom.i. eoli compili di di¬ 
rettore tecnico c clic pctl.mlo 
non su-ssislono i moventi Jicr il 

- Ir.iiliniciito - allribiiilogli .-Xg- 

giiinge - Momento scr.i - - ()« 

uri.i sola cosa pojsiiir/io iiccii- 
sarlo: di arcr tentato il raro 
di una forte Noma urcrido <(ic- 
Iro pente pronto a puonalarlo .. 
M,i la venta non tarderò 
(lire a p.illa Poiché (S'ni] 
nello stc.sso -Biorii.dc Enzo 
Uiicci invila 1 colieglii -a far 
fronte comune contro pii infe¬ 
re,<i di certa pente - ci sembra 
oppofliino sttllolineare i lu' si.#- 
mo pri'iili .1 raccogliere T.ippei- 
lo c ad .affiancarci alla b.itl.a- 
gll.i. se Ps'trucci dimoslrcr.^ «Il 
aa-ere di'gli as.si in man«> c di 
poter effcltivamenlc prov.are 
quanto scrive circa la pn-n-nz.a 
di «cena gente-. 

In aitesa di una chiarificazio¬ 
ne p.i.ss:arno al consueto iiiUi- 
ziano sulle - rom.ane -. Ci'me 
abbiami' accennato ieri C pr«>- 
segiiila la piep.iraz:one «lei gial- 
h'iiv-si e «lei bianco azzurri, l 
pr-.m: .<l .som, aì.enall neil.i m.tt- 
tinat.i a! Vaie», S Pao:o ellcl- 
lii.tmlo una sene di «-«erc:zi gin¬ 
nici, .atletici Per quanto riguar¬ 
da I.» formazione si-mbr.i elio 
ilusini e Nordahl abbiano or¬ 
mai varato Io e<-h:er.»menfo che 
dovrebbe essere il seguente- P.i- 
netti. Gnfflth lja,s;i Corsini; 
Mcnegotti, Stucch-, Magli. Chig- 
gla. Pistri, Da Costa, Guamacci . 
Lolodiee. 

Da Bologna invece appren¬ 
de che la squ.idra di Sariisi al- 
rohmp’.co ih'vrebbe scendere in 
c.imp>> COSI S.int.irei;!. Rot,,. 
l’.iviiiat.', Bi'ili. M.h.ilic. P.l- 
maik. Gaspen. M.ischio. P.\ ,i- 
te:;i. Vuk.*s R.«ndon. 

I bianco azzurri si sono a:;o- 
n.iti ini IVO .tU.i Ror.d;nc;l.i noi 
pomeriggio sostenendo un.» p.ir- 
titella contro ha sijuadra ragaz¬ 
zi che parteciperà al torneo dt 
Canne* I titolari si .«ono schie¬ 
rati COSI: Orlandi, Molino. Lo 
Buono. Eufemi, Pin.ardi Xloltr.a- 
sio. Muceinelli. Vicolo, Tozzi. 
Pozza n. Selmosson. 

Nel corso della partitella i 
titolari hanno segnato ben sette 
roti, ili CUI 4 con Tozzi, una 
con Solcos-si'ii un.i con Vicolo 
ed un.» c.'ii Chir.c.alio entrato 
neli.i npriv.i Poiché Tozzi si C 
111 lipii'sa eu in 
buone condiZii'ni fisiche e m(^ 
rali. simbra qu.asi certo che 
rientrerà in sqindr.i a Firenze 
o\e verrà I.a.si'l.ito ai bordi del 
campo Burini. 

Per quanto riguarda la for- 
maZéOO* Viola invaca da Flrao- 


zo si ò appreso elio dovemio ri- 
min/i.ire si.i allo sqii.dif ic.ato 
Clii.ipiH'll.a si.i .airmdispostu 
Gr.itton. Bern.irdinì C -t.ito co- 
slretlo .a rivedere tulli i .suoi 
pi.im I..a Kiorentiii.i peri.anlo 
dovrebbe scendere in eampo co¬ 
si: Sarti, Miignim. Hobolti. C.ar- 
p.ini'si. Ceri'.do. Seg.,lo. .lultnho. 
Montiiori. Virgili, I.o.v.ieono, 
Mori'Si. 


Fedì! B ♦ Reggian a B 10 

YEI11T II; Raniirrl; Mosca. 
Cala ani: (’eresl. Searnleel. Mor- 
Cl.a; Taililel <Qualirini). Tomas- 
sonl. Magnas-arca. Genero «Vo- 
lonfC). Nuoto 

KFGGI.XNX n: Carpini; Ron- 
ntisani lUiialIri). Megglolaro; 
Calozzl. Orhizzl. Ftirlan; Mar¬ 
tini. Corsi. Ioni. Rinaldi. To¬ 
nini. 

.\RillTKO: Donalo di Civlla- 
veechla. 

M..XRCATORE: nel primo tem¬ 
po. al 6* Magnavacra. 


tuta con l’cgli e l’ha spun¬ 
tili;! nuche perctié non si 6 
credulo opportuno bloccare a 
lungo rAiircliii. K s'andrà in 
Tosciinii: a Forte del Marmi 
e a Firenze. 

Ma su Firenze possiamo 
già fiirel titiii croce perchii 
il -Giro-» dovrà rispettare 
la iiornia che vieta le maiii- 
fi'sta/.ioni collettive nel gior¬ 
no delle elezioni. Pertanto In 
gani riprenderà da Firenze 
a Viterbo e nel L.rzio conti¬ 
nuerà sino a Itomn. Quindi, 
negli Almizzi a Scanno. 

Il -Giro- non scenderà 
più giù. eome al solilo il 
Sud gli è vietato. Sempre 
sì dice; un nltr'anno; ma 
eanipa cavai! 

D.’igll Abruzzi si tornerà ni 
Nord con una tajipa a San 
Iteiiedetto del Tronto nelle 
M;irehe e a Cattolica in Ho- 
iiiagna. 

E poi .. 

AHV-stero: a S. Marino per 
eroiiosealata. Dopo di ehe. il 
Veneto; a noseoehlesamiova. 
:i I.i'vieo. dove tt - Giro - si 
eoiii'ederà il suo unico giorno 
dì riposo iiiTicialc a Bolzano 
e a Trento. Itinne. la con- 
elii.sione in Lombardia; gli 
(iltini* due traguardi saranno 
te.si a Gardone c a Milano. 

S.’ilt.itn per cause (ti forza 
miiggiore fa tappa di Viareg¬ 
gio a Firenze il percorso ri¬ 
sulta di Kiii. 329IÌ divisi in 
20 fr.izìoni. con una lun- 
ghezz.;i inedia di kni. 1I54.B 

Ed ceco, ora (juatche par¬ 
ticolarità; 

z\» Le gare contro il tem¬ 
po s.iraiiiio due; da Varese 
a Comerio (Kin. 25) e da 
Forte dei Marmi a Vi:ireg- 
gio (Km. BOI più la crono- 
scalata a S Marino (12*. 

B> Solo due volte gli 
arrivi saranno disputati in 
pi.sta’ a Bolzano e a Milano; 
tutte le altre volte il -Giro- 
arnverà su strada e due 
volte in salila; a Siiperga e 
Boscochie.sanuova. 

C> Rispetto all'anno pas¬ 
sato il - (.irò -ò di km. 515 
più lireve c le asperità alti- 
metriche sono meglio di- 
strilniite Cosi I colli per d 
Gran Premio delia Monta¬ 
gna che sono 15 c cioó: Su- 
pi'rca (fìTOi; Monte Mindino 
(l.’ISI); Giovo (5161 e Scof- 
fcra (iM7); Bocco (956); Cisa 
11(»3'.)); Forca Caruso (112(1); 
Bovo (112(1); Scanno (1030); 
San Marino (643); Bosco- 
chiesanuova (1050): Pordoi 
(2239)t Campolongo (875); 
Gardcn.i (2121) e I.o Pa- 
lade (1518). 


La - formula » ò per siiua- 
dre di m.ircii che s:iraium 15 
e dì otto atleti ciascuna per 
un totale di 120 corridori. 
Le scjuaiire s:irebb('r() le se¬ 
guenti; Ataln, Bianchi, Lc- 
pnano, Torpndo, Asborno, 
Carpano, Clorodont, Eacmu, 
Ipnis, S, /^dlrprinp. e Cali- 
Ciirardcnpo, più ({tialtro (or¬ 
inazioni straniere: due fran¬ 
cesi; una lielga e una sviz¬ 
zero - tedesi':i 

Il - Giro - del I9.5B dovreb¬ 
be risultare viv.u'e. veloce e 
combattuto Dettando (|uestu 
pronostico teniamo eoiito del¬ 
le dilTu-oltà ridotte o della 
media lunghezza delle tappe. 
E‘ noto, iiif.itti. che il ei- 
elismo moderno h;i bisogno 
di percor.si secchi e nervosi 
pi’r lum uddoiiieiitarsi. A no¬ 
stro modo di vedere il 
-Ciro- propone una g.ir.i 
dove il inanteninienlo della 
forma e la euiitiniiità delle 
forze mor.ili possono spun- 
t.’irl.i m.-igari su un v.ilore 
aficrico iiifnrisec.nmente su¬ 


periore. Dicl.’imo ch(> il vin- 
eitore del -(Jiro- del 195B 
dovrà essere anche un Inioii 
arrampicatore. Ma non più 
elio nel p;issato. 

ATTILIO CAMOKIANO 


Domenica a Roma 
la « IV $. Pellegrino » 


MILANO. 27 — Prosegue con 
BiiccesHo 11 Cleto delle « UH) 
corse S. Pellegrino », in.'uilfe- 
st.izlone (lilettaiili.stie.i a carat- 
tiTe iciziotinle, avente per seo- 
po In desigii.'izione dei migliori 
giov.-mi il.) ammettere alla llii.'i- 
le a tappe S Pellegrino ehe 
.s| svolger.à d.d 18 al 2,'> set- 
ti-nibre 

l..a terza S. l'eltegrlno avrà 
luogo domenica .’U) marzo a Go¬ 
rizia SII un percorso di cliilo- 
melit 127. con p.irtenza .ilio ore 
14 sulla strali.I di Gradisca 
Nella sti's.s.i ginniata di dome¬ 
nica 30 marzo si correrà a Ho- 

m.i l.-i ((iiarta S Pellegrino su 
km 115 


VinORIOSI DI MISURA SOLO S U RIGORE (10) 

Deludono gli “junìores,, 
nel galoppo con la Fracor 

11 I aprile i j^iovani frìochcranno nel 
torneo della FM.F’.-A. contro l’zVuslria 


.IIMOUES: Aibrrinsi (('as¬ 
sali); Tomavin. (Trebbi). -Treli- 
til (S.-ilsailort); Galeone (llol- 
rhl). SalsatlorI (ilaveni). Boi- 
ehi (RIsera): N'nselll (Brenna), 
Giiglleinionl. Gie.stll. Corso. 
Uremia (Corazza). 

FUACOK: Cassan (Albrrlosl); 
Tasslni. Agnolin; Barlairsi. N’i- 
slrl. Galli; Bnnarrhi II. Cian- 
fanelli (Innoernll II). Bnn.ir- 
chi I (TrInrI), Innnrrnli II (Az- 
zerbont). Bnlilrinl. 

.XHBITlìD: M.inrtnl dt Fni- 
poll. 

MXRC.XTDRK: nel tempo 
al 19’ ìials.iriorl. 

EMPOLI. 27 — L'idlimo .-ille- 

n.mienio ili>.piil.»t<, l'ggi it.dl.i 
n.izieiialo jimion-s che prenile- 
T.à p.irle .-Il torneo di l.usseni- 
biirgi, net pn-risimi, mi-so non 
e stato per niente positivo I 
giovani , n.izionali » qiiesl.a voi- 
1.1 hanno ileliiso, tanto che l’.il- 
len.itore G.illuzzi a conclusione 
d''l m.iteh. li-i ilichi.ir.ito Ini- 


HPOitT - FLA?«iII ■ SPORT > FlzziSll 


Pallacanestro : convocati gli «c aziarri r> per Praga 

I-a Federazione llallana pal- 
laeaneslro ha reso nolo l'elen¬ 


co dei nominativi degli atleti 
per rincontro ira le nazionali 
maschili • A • di Cecoslovac¬ 
chia e d'Italia. Incontro che M 
dispaierà a Praga il 26 aprile. 

Gli atleti convocati sono: 
Gamba. Pagani. Pieri. Roma- 
niilli. Sardagna. Rimlntiecl. 
X’olpato. X I e s i n I. Caleholla. 
Canna. I.iirrs-. Pomitlo. Roeebt. 
X’olpinl. Pertinl. Zorzi. X’Ianel- 
lo. Maeorazzl. Molto. 

• • * 

MIL.-XNO. 27 — La • 50« mi¬ 
glia di Monza ». si ss'olgerà II 
29 giugno sull'anello veloce del- 
l'.Xntodromo di Monza e sarà 
suddivisa In tre serie di chi¬ 
lometri 267,730 eiasenna. pari a 
63 giri per un totale di ebilo- 
melli S«3.250. 

Quanto aUa partecipaTione 
americana, si piiA fin da ora 
anniinriare ehe. eome lo scorso 
anno, direi del migliali piloti 
della scuola statunitense, con 
atlreSfaiiie seliiile. saranno a 
Monza II 29 giugno. 

« V • 

FII.AOEI.FI.A. 27. — Ieri se- 
ra II medio-leggero americano 
Charlle Smith (detto Tombsto- 
ne), nonostante la sua aggtrs- 


tuto per fuori eombaiilmrnto 
trrniro dal connazionale Gar- 
nett Ilari aU'oitava ripresa di 
an incontro amichevole In dle- 
stvtlà sul quadrato. 0 stato bai¬ 
ci round. Atta quarta ripresa 
Smith aveva ricevuto un sini¬ 
stro al viso che gli aveva chiu¬ 
so comptrtamrntr Voeehlo 
• • • 

Sono stati eonvnrati dalla 
F.I.P„ In vista dell'lneonlro Ira 
le nazionali giovanili di Fran¬ 
cia e Italia, cui parteciperanno 
gli atleti del due Parsi nati 
non olire II 1934 e che avrà 
luogo a Pesaro 11 7 aprite p.v.. 
i sottorleneaU atleti: XTanrIlo. 
Marchlonettl. FlntU, Borgheiii. 
Cennelll. Olorao. Cavazzon. Ce- 
scatti. Tellutl. Chiodetti. Y'Bto- 
rt. Amici. Bonetto. Galli e I.om- 
hardi. 



C. 4 R.MEN B. 4 SILIO 


Pmgileto: non gravi le condizioiii di Carmen Basilio 

CIIIC.XGO. 27 — Lo stato di salute di Carmen Bastilo.* ehe 
ha perduro (t tifo!*, d| esiuplonc mondiale del medi ìi,I zòinìfai- 
Timento di Ieri sera contro Ray • Sugar • Robinson, non desta 
alcuna preoecupaziiine- 

I medici del ■ Memorial Hospital » b.innn dichiarato che Car¬ 
men Basilio F in via di miglioramento e che non si temono 
eomplirazioni per l'orebio. Nessuna lesione alla retina E stala 
riseontrala; si E trattato di una laeerarlonr che ha provocalo 
una notevole emorragia r che ha rirbiesio alcuni punti di sutura. 


I.»rst Ut una giorn.it.i pi-i-o te- 
Ill'O 

Comunqui' una rosa E evrt.v; 
gli « .izziirri s contro gli u(<nii- 
nt ili Fr.vnccschini non sono 
riuseili a combinare niente Ut 
buono Fra l'altro • r.ig.izzi d«'l- 

l. i Fr.icpr, poichO giiioc.ivano 
d.iv.inti al loro pulibllct>. c a 
molti i>s.scrv.-itorl c.il.iti .ut Em¬ 
poli iH-r t'occ-ismnc. Ii.uino 
.sfoggi.it I' il loro gioci» migliore 
Con un gnioi'o « Htr.icc c per 
niente pri'li.sso i giov.ini della 
Fr.ieor si<no riusciti .ut imbro- 
gli.ire le c.irtc licgli azzurri 

Noni'st.intc ()ii«-slo gli * jiinio- 
lì-s » li.inno vinin |] match per 
un.i reti* .i zero; rete m.ire.it.i 
li.li ilischctto del rigore d.i S.il- 
v.itori Fra le Ille dei « n.izio- 
n.ill » ottime le prove dei due 
interni Guglielmone e Corso, 
ilell'ala Brenn.v e del terzino 
Ti’m.ism Fr.i i locali il miglii,- 
rc e st.ito il ccnlromcdi.ino Ni- 
stri II qii.ilc E riuscito .ad .an- 
null.arc ogni inizi.itiv.v del pur 
forte Gn'.ilti Ottime anche le 
prest.'izioni dt G.illi. T.issint e 
Bon.icchi 

Oli Juniorcs coneluso f dle- 
n.imento sono rienlr.iTi .i Fi¬ 
renze per essere poi l.isci 'li in 
libi'rtà 

I-a prossima convi-'cazionc 
(che comprenderà tulli quelli 
che hanno giui'o.ito oggi) verrà 
Latta fr.i qu.alche giorno I con- 
v«-K‘,iti dovr.anno trov.arsi a Mi¬ 
lano il giorno 2 -aprite per poi 
p.irtire alia volta del Lu<sem- I 
burgi. Il 4 apnie, gli .azzurri 
disputer.anno il loro primo 

m. ttch del torneo contro hi n.a- 
zion.dc austri ic.i 


TOTOCALCì 


.\lrssandria . Genoa 
Fiorentina . Lazio 
JnveniQS . I.anerossi 
Milan - Torino 
Padova - .4lalania 
Roma . Bologna 
Samp • Udinese 
Spai - Napoli 
Verona . Inler 
Messina . Triestina 
Palermo . Bari 
Siena - Y'igevano 
Sirarnsa - Catanzaro 
Partite di riserva: 
Pescara - Ozo 31. 
L'.4qnila - Cirio 
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L’eleihNie di Krusciov 


I t’oiiiliiuiizlimc dulia t. pugliiui 

'lift (Inrcvnnn rivclnrsl. qual¬ 
che rirti più fardi, deeistiwen- 
ir lontane dalla reaìtil 

/.a sediila eonttine delle 
due Cantere ò eottiincioiii al 
le t7 esnile Sui hane/ii as¬ 
sennali Iti niassiini diriaenti 
‘tei piii’se prende nino ixisfo 
Voroscilnv. l\rnsrÌov Mìkn- 
iati. Kirieenko e Snsinv. nel¬ 
la prima fila, nnloiiriin l\o 
slot! Uniisinen n'rlùiiep e 
Ari.tfnn In sreoiidn filo. I.o 
prima qrani/e operazione 
elelinralc i/nveva essere la 
scelta dei membri del Prae¬ 
sidium; un presiilente qitin- 
dìri virepresìdenti un se- 
nretarin e sedici componenti 
Vnrnseìlnv veniva immedm 
tamente riconfermato nella 
sua varica di presidente, fra 
una uffettnosa mauifeslazin 
ne dì simpatin da parte di 
tutta l'assemblea: enii resta 
nel uui'len diriqenle del par¬ 
tito Uno dei viti tinz'mni e ro- 
noseiitli mililitnii Per le al¬ 
tre nomine nel l‘rnesidium 
so/o la scompiirsn di Kru¬ 
sciov dolTeleurn dei ettudi- 
dnli sollevtiva unti certa seu- 
siiziouc nella sala, iter il re¬ 
sto ì vieeiiresiflenti veniali 

un scelti, come l'uole la Co¬ 
stituzione. lino per (ioni Re¬ 
pubblica federala; si tratta 
sempre dei presidenti delle 
qui II ili ri Repubbliebe 

Fra ali altri membri vi so¬ 
no diversi dirioenti di parti¬ 
to — Isiricenko. lììelìniei'. 
Komlrenko. Tneriiino fbid- 
qnrni. i mnscnrìli Kiiplliinor 
e f/stinov. in.sieme nd nlfri 
dejmititi più rupfìresenlalim 

l'cidrano quindi comuni- 
etile ttllii Ciimern e nreeltate 
Ip preidsle dimissioni di 
Bulqauiu. 

I.’nllivitù del (inverno da 
lui fìresìetiulo veniva però 
solennemente a/t/iroimta dal ^ 
Pnrìnmento Questo voto bui 
un sif/nifiralo. Fsso smenti¬ 
sce le spernlazioni che piò 
'Unii si fnreimnn all'estero 
Iter jiresenture l'erentniite 
sostituzione di lìulqiinin cotne] 
il sinlomo dt un mnlnmen-\ 
In di pnlìtìf’a, soprattutto 
verso la propellala conferen¬ 
za ad alto lineilo. In realtà, 
i/iiesln affermazione ò senza 
sen.sn. L’odierno cambiamen- 
\tn alla (e.vfd del Consiplio dei 
tnlnj.tfri non ha certo la sua 
jspiepazione in tuia inver.slo- 
tie di rotta politica. Tutti 
SII uno come tsrnseiov pnrte- 
ripnsse ait) direttamente alla 
elaborazione di tutte le priri'- 
[eif)(ilf tierisioni del poverno 
sovietico e in particolare al¬ 
la preparazione della confe¬ 
renza fra i capi di poverno 

Le diffìcolUì per In convo¬ 
cazione di questo convepno 
al Pcrflcc non nennono dti 
Mosca: se l’incontro rìtariìa 
le cause .tl troimnn piuttosto 
nelle capitali dell'Occidente 
che sinora non hanno fatto 
nulla per facilitare l'attua¬ 
zione delle proposte sovieti¬ 
che. Il Noinef Supremo ha 
voluto dunque sottolineare 
clic, cambiato il presidente 
del consiplio. la politica so¬ 
vietica non cambiava. Dopo 
questa manifestazione di 
enntinuìtà. Voroscìlov saliva 
Itila tribuna. I/attenzione 
sì è fatta in quel momento 
nssnlntn. piena di (eristone 
Tutte le tribune del Cremli¬ 
no erano mime come poche 
volte le abbiamo viste: vi 
erano la stampa estera ed i 
diplomatici .stranieri. 

Voroscìlov ha fatto la sua 
propo.sfd a nonic del Comita¬ 
to centrale e del consiglio 
degli anziani. Le due Camere 
che dovevano approvarle po¬ 
co dopo all'unanimità, han¬ 
no salutato in piedi con un 
lungo applauso, cui Krusciov 
ha risposto buttcndn le ma¬ 
ni in segno di ringrazia¬ 
mento. 

Per spiegare la scelta del 
comitato centrale. Vorosci- 
lov ha semplicemente rievo¬ 
calo la politica di questi ul¬ 
timi anni e le numerose in¬ 
novazioni che essa ha portato 
nella vita interna sovietica. 
Lgli è partilo dal XX Con¬ 
gresso c ha ricordato come 
la linea che ne c uscita aves¬ 
se dovuto poi superare la 
resistenza del gruppo di Mo¬ 
lotov e Malcnkov. Il presi¬ 
dente del Praesidium ha an¬ 
che sottolineato l'importanza 
della riforma introdotta nel¬ 
l'industria. da lui definita 
misura < rivoluzionaria >, il 
valore dello sforzo compiuto 
per portare avanti l'agricol- 
tura c i numerosi provvedi¬ 
menti adottati per sviluppa¬ 
re la democrazia socialista: 
in tutti questi indirizzi poli¬ 
tici — egli ha detto — .vi è 
avvertito il ruolo che ha avu¬ 
to Krusciov € col suo talento, 
la sua inesauribile energia, 
il suo sptrifo dt iniziativa >. 

Importante è stato pure il 
.suo contributo alla grande 
lotta per la distensione: oggi 
egli c conosciuto nel mondo 
come un tenace c abile so¬ 
stenitore della pace. 

Prima di concludere. Vo- 
roscilov annunciava pure ai 
depufafi che per decisione 
del comitato centrale, Kru¬ 
sciov sarebbe contempora¬ 
neamente rimasto al suo po¬ 
sto nella segreteria del par¬ 
tito. Sebbene fosse rimasta 
tn dubbio fino all'ultimo mo¬ 
mento, la sostituzione di Btil- 
ganin non ha suscitato ec¬ 
cessiva sorpresa. Critiche al¬ 
l'ex presidente del consiglio 
vi erano state nel partito al¬ 
cuni mesi fa. Al momento 
dello scontro, imposto nel 
giugno scorso in seno agli 
organismi dirigenti del par¬ 
tito dal gruppo di Malenkov e 
di Molotov, la sua posizione 
era stata in un primo mo¬ 
mento esitante, così come 

(luelìu ,li Pièi'hiiCMÌIt c (li 

Sabiirov, che pure erano al¬ 
lora membri effettivi della 
direzione. Egli si era schie¬ 
ralo contro il * gruppo > sol- 
(unfo in un secondo tempo, 
daranft al Comitato centra¬ 


le. Ma uriche se ciò gli aveva 
procurato dei biasimi, sia in 
seno allo stesso Comifufo 
centrale che in nufner().se as¬ 
semblee di imrlito. non era 
j/mrso né opportuno uè ne- 
cessarto in (itici iieriodo so- 
siifiiirlo iielln sua caru'ii. Da 
allora itero il suo prestigio, 
sia nel partilo che nel piie.se, 
non poteva ìtiù essere lineilo 
(li prima Sono elementi ehe 
hanno pesato nella decisione 
del ('otniUtUì centrale, quan¬ 
do nei giorni scorsi esso ha 
dovuto avanzare i suoi siig- 
gerimenti per il rinnotninieri- 
tn eostitiizinnale del gover¬ 
no. Ciò non sembra eselit- 
(lere, per il monu nto, che a 
lìnlgiinin venga allidato un 
incarico di ministro. E' jtre- 
mnlnrn lultiivia fare conget¬ 
ture sulUt (•<inipo.s’Ì 2 ii»ne del 
niioi'o consiglio, sebbene 
iiuesui (lebhn essere (jiù 
pronta nelle sue linee essen- 
ztiili: la lista dei ministri 
verni presenUila al Soviet nei 
Itrossimi giorni forse nella 
stessa gioniahi di snbiito. 

Nel primo di.srnrsn che 
Krusciov Ita proninieiutn (Ini¬ 
bì tribuna del Soviet supre¬ 
mo, nella sua duplice fun¬ 
zione (li primo segretario e 
di primo ministro, (ibbinnio 
Irnpnlo 11 ) 1(1 tiifermnziotìe elle 
rinssnme un aspetto origi¬ 
nale del suo pensieni. (luello 
che è alla base della sita 
azione di (piesli anni e del 
prestigio che essa gli ha pro¬ 
curalo Egli pre.ienlavn il snn 
nipjiorlo sulla rifio'inti delle 
eampiK/ne. Qnnndo lin spte- 



1 ) cnmpitgni) X'iirosciliiv 


gaio perche il partito ritiene 
necessario litjuidare oggi le 
stazioni di macchine e trat¬ 
tori che pure hanno reso tan¬ 
ti servigi c hanno avuto un 
ruolo decisivo per nitdti un¬ 
ni, egli ha dtebiarato: < Noi 
non abbinino mai pensino che 
si dovessero eternizznre de- 
(erininnie forine orgnnizznti- 
ve. Queste devonó miitnrr 
per adeguarsi allo sviluppo 
delle forze produttive ». 

* Qualsiasi tentativo di cri¬ 
stallizzare in eterno certe 
forme, entrerebbe in con¬ 
flitto con le forze produttive, 
perche ne fretterebbe la 
espansione ». in base a 

ipicsto criterio che egli si è 
battuto negli ultimi anni per 
tutte lincile misure innova¬ 
trici adottate- poi dai comu¬ 
nisti sovietici, che vengono 
indicate oggi come la ra¬ 
gione essenziale per la snn 
elezione a primo ministro. 
Nella scelta del Comitato 
ecntrale che lo ha proposto 
per la direzione del governo, 
ha pure pesato a nostro pa¬ 
rere la coincidenza dì que¬ 
sta decisione con il voto de¬ 
liberativo sulla trasforma¬ 
zione nella agricoìturn, che 
deve dare le macchine di¬ 
rettamente ai colcos: conte 
già abbiamo potuto segnala¬ 
re questo non è soltanto l'ar¬ 
gomento centrale della pre¬ 
sente sessione, ma anche la 
grande svolta del momento, 
fi provvedimento più « rivo¬ 
luzionano > nei villaggi dal¬ 
ia collettivizzazione in poi. 
Ora, se il ruolo personulc di 
Krusciov era già stato im¬ 
portante l'anno scorso per 
la riforma dell'industria, 
ancor più diretto e decisivo 
esso è stato adesso per que¬ 
sta misura che tocca Vagri- 
coltura. settore a cui il nuot'o 
presidente del consiglio ha 
particolarmente dedicato la 
sua attività e la sua compe¬ 
tenza durante tutto l’ultimo 
quinquennio. 

Al Soviet Supremo Kru- 
scinv> ha potuto portare oggi 
in appoggio alla decisione di 
vendere le macchine ai col¬ 
cos. i risultati della grande 
consultazione popolare che 
Si è svolta nel paese durante 
tutto il mese di marzo e che 
ha largamente approvato 
questa nuova iniziativa del 
partito. Dalle cifre che colf 
ha fornito .vi è appreso c'c 
|.vj sono tenute ncll'i'RSS. se¬ 
condo I calcoli non nnc'rr. 
completi oltre 56ò mda 
sf^mblee (on 49 mthori: d' 
presenti, di cui tre nnònn; 
hanno preso la parola, nron- 
zando interessanti supaen- 
n.enti. Soltanto ol più oro.v.vi 
quotidiani di Mo.sca sono 
giunte circa seimila lettere 
con proposte scriffe. di mi 
oltre mille pubblicate Kru¬ 
sciov ha diebiaratn che tote 
fistema dorrà diventare una 
uufinn pi'i luìte le dee'rìnrti 
sui grandi problemi detto 
Stato: via via che In soc’età 
scvietica si svilupperà tali 
problemi dovranno sempre 
più essere risolti diretta- 
mente dai lavoratori stessi. 
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l’UNITA’ 


Compatto sciopero dei chimici 





MENTRE PERD URA LMNTRANSIGENZA P ADRONALE NEGLI A LTRI SETTORI 

Firmato ieri fl contratto dei telefonici 
Aumenti salariali per 25.000 lavoratori 

Le paghe aumentate del 6,50% nel 1958 e deir6,25 dal '59 - Le aziende appartengono tutte all'IRI 


il rinnovo dol 
ragf{inn{*onn il 


Fissate le trattative 
dei commercio 
per il 15 aprile 


1 . 


Ieri alle ore 22 1 200.000 
lavoratori delle Industrie 
chimiche, farmaceutiche c 
delle fibre tessili artificiali 
e del cellofan hanno Incro¬ 
ciato le braccia. 

Dalle prime notizie slnora 
pervenute risulta che la par¬ 
tecipazione allo sciopero è 
niolto elevata 

A Venezia la tnanlfcsta- 
zione è stata spostata per 
esigenze locali al 2 e 3 apri¬ 
le. Sciopereranno Invece, se¬ 
condo la concorde decisione 
del sindacati, gli operai del¬ 
la Bombrinl Parodi Delfino 
di Collefcrro I quali non ave¬ 
vano partecipato agli scio¬ 
peri precedenti perchè I loro 
rapporti di lavoro erano re¬ 
golati da un contratto azien¬ 
dale. NeH'aderirc all'attuale 
manifestazione essi hanno 
rivendicato la applicazione 
del contratto nazionale. 


Le richieste del lavoratori 
chimici riguardano tra l'ai- 
tro l’aumento del 15 delle 
retribuzioni, la parit,à sala¬ 
riale, gli scatti di anzianit.’l, 
l'istituzione di premi azien¬ 
dali con un minimo garan¬ 
tito del lO'i, una precisa 
riorganizzazione delle clas¬ 
sificazioni in base alle man¬ 
sioni esplicate, l'elevazione 
del 15 del minimo di cot¬ 
timo contrattuale, le ferie, 
le indennità per l licenzia¬ 
menti, Il trattamento di ma¬ 
lattia, In riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro. 

Il grafico mostra le diffe¬ 
renze nelle retribuzioni ope¬ 
rale In diverse zone ed I 
profitti del monopolio Mon¬ 
tecatini. 

A Milano un operaio qua¬ 
lificato guadagna un salario 
base di L. IGG.10 all’ora ed 
effettuando 200 ore al mese 


guadagna L. 33.220 al mese, 
a Crotone un operalo della 
stessa qualifica guadagna 
L. 127,10 all’ora, e con 200 
ore al mese L. 25.420 al 
mese. A Napoli una operala 
cliimica di seconda catego¬ 
ria ha un minimo salariale 
di L. 115,10 l'ora e con 200 
ore mensili una paga base 
mensile di L. 23.020. 

I profitti deila Montecatini 
sono stati nel 1947 di un mi¬ 
liardo e 631 milioni; nel 1948 
di 3 miliardi e 176 milioni; 
nel 1949 d| 3 miliardi e 874 
milioni; nel 1950 di 4 miliar¬ 
di c 3G8 milioni; nel 1951 di 
7 miliardi e 315 milioni; nel 
1952 di 7 miliardi e 797 mi¬ 
lioni; nel 1953 di 8 miliardi 
e 52 lìdllonl; nel 1954 di 8 
miliardi e 642 milioni; nel 
1955 di 10 miliardi e 178 mi¬ 
lioni; nel 195G di 10 miliardi 
e 870 milioni. 


Si .sono c’oncltise ni Mini.sttfio dol Involo le Initlntivo por 
conlratlo dei telefonivi. (Ili luimenti comitiistali dai lavoratori 
15,50% dello stipendio, comprensivo ^eli’an/.ianità, per il ID.'iH, o deirn,U5% a 
partire dall’anno 1050. Sempre per ranno 10.50 le donne avranno un ulteriore 
aumento dello O.OOV'r ra^f^iun^endo cosi l’H.VO*’!. 

Si è inoltre concordata 
la costituzione di una 
L'onimi.ssione paritetica per 
r interpretazione del con¬ 
tralto (■ per le vurtuii/e lu- 
latìvo jiM’iniiniitlr;mu‘nto. Al- 

1 I «s riiMi.i I (Ic'lu* (!.>| < •ntjl l'n11‘ * 

I ijiUio iliiiio le ferie, iiiimeiili 
piotieolaii per iileuiie eatì>- 
fjoìie ìli lavoiaturi. imlen- 
oità xMiic. 

l’mtiiippo non è .sliito pos- 
siluU' ri'iolvere il prol>len\a 
;U-lla peie(pia/ioiu‘ salionile 
per il inendmne. I sinilaeati 
si sono I iSiMA'ìit 1. sn questo 
prohleina. la pni ainpi.i li- 
heit;'i (li azione per risolvei- 
lo in Sì'ilf ii/ientlale. 

Il contratto dei telefonici 
ri)tnaid.i 2,5 11(10 lavoiatori di- 
pendi-nti dalle società eoo- 
cessionarie clic faono capo 
airiMl Ivsso assume no p.ir- 
tieidaie valoie in (piesto mo¬ 
mento mentre in imdti iiltri 
settor i 1‘ intraiisijienza pa¬ 
dronale ha fatto fallire le 
trattative eontiirltnali dan- 
d() il via a mia niiovii on¬ 
data di st'iopeii. 


NUOVO Iir.l’liTATO III: 
(ilONAI.r. SICII.IANt» — 11 

(Ir .Salvatore Messiiieo. primo 
(lei nove <"let1i nella lisi.i del¬ 
la 1)C per III nrcoscrl/Mine 
eletfoi.ile (li l’aleiiiio, sialo 
pioci iiiia’o depili.itii .'éII'As- 
.ainhlea rei;ioiia!e. 


NUOVE MISURE DEL GOVERNO DI SOFIA PER LO SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA 

Aumentati in Bulgaria i prezzi 
che lo Stato paga ai contadini 

Quc.st’anno, .se la quantità dei prodotti fornita ai ina/’a'/zini dello Stato saia la 
stessa del 19.^7, le cooperative af^ricole incasseianno UiO milioni di «leva» in piu 


(Dal nostro corrispondente) 

SOCIA, 27 — Con uii de¬ 
creto re.so pubhlicc» oMgi. il 
Partilo conuinista e il Ro- 
verno bulgaro banno creato 
un nuovo incentivo per un 
niapRiore sviluppo c pnten- 
z.iatTicnlo di alcuni rami del¬ 
la produzione agricola. Il de¬ 
creto prevede infatti aumenti 
più o meno notevoli dei prez- 
Zi attualmente pagati dallo 
.Stato alle roo|)erativc agri¬ 
cole per taluni prodotti c 
piu preci.sameiite (rer carne 
ili maiale, agnelli, polli, lat¬ 
te. lana, pelli, uova, bacbì da 
seta, tabacco orientale, .semi 
di lino, canaira. orzo, ecc. 
Cìli aumenti, naturalmente, 
non si ripercuotono sui irrez¬ 
zi di vendita al minuto, i 
(piali restano invariati. 

Da calcoli slìitistiei fatti, 
se la (juantitù di questi pro¬ 
dotti nel '53 sarà pari a tpKd- 
la fornita allo Stato nel '57. 
nelle casse delle cooperative 
agricole, e (piindi dei conta¬ 
dini. entreranno in un anno 
160 tnìlinni di leva. 

Il decreto aboli.sce inoltre 
le forniture obbligatorie. ;d- 
lo Stato, di mniaiì, agnelli, 
capretti e lana e stabili.sre 
che il 90 per cento della pro¬ 
duzione delle cooperative 
verrà comprata dalle orga¬ 
nizzazioni commerciali dello 
Stato attraverso contratti bi¬ 
laterali di comfirnvenditn. 

Questo decreto f.a seguito 
ad una serie di imjxut.inti 
provvedimenti prc'si in (pre¬ 
sti ultimi anni dal Partito 
comunista e dal Consiglio del 
ministri, provvedimenti clic 
banno dato un forte impulso 
allo sviluppo dcIl'cKronnmi.T 
agricola sulla via del socia¬ 
lismo e dcir.aumento della 
produzione Fra questi prov¬ 
vedimenti di particolare im¬ 
portanza .sono; Fcliminazio- 
iie dcll.a conscgn.T obbliga¬ 
toria allo Stato di iin.a serie 
di prodotti; l'esonero dal-! 
J'obbligo di consegnare i 
prodotti dei poderi di prò- 


iHOÌVI» o 

dr! 

L I volto 


prietà delle famiglie coiita- 
dim*; raumeiito dei prezzi 
che lo Stato paga iier molti 
piddotti agricoli; la riduzio¬ 
ne dei jirezzi dei concimi 
chimici e dei |)ieparali per 
la lotta contro le malattie e 
i parassiti delle |)iaiite e del 
bestiame; l.n riduzione del- 
l’importo che le coojierativr' 
(lagano alle stazioni di mac¬ 
elline e trattori tier il lavoin 
svolto; ralibiiono totale o 
(piasi dei debiti di alcune 
cooperative verso lo .Stato 
Inoltre, recentemente *• 
stato deciso di nlTid.are alle 
coojierative e alle aziende 
agricole statali la cura e lo 
sfruttamento gratuito e per¬ 
petuo dei terreni sfatali col¬ 
tivati a pascolo, che .ammon¬ 
tano a oltre 800 000 ettari. 


A dare una idea dei pro¬ 
gressi fatti, basteranno poche 
cifre relative al ricavo me¬ 
dio annuale di una famiglia 
di coo(ierat(*ri agricoli: men¬ 
tre nel 19.51 una famiglia b.a 
ricevuto in media 1 ! 228 le¬ 
va. nel 1953 no ha ricevuti 
12.037 e nrd '50. 22 031. 

ADKIANA CASTl.l.I.AM 

Verso io sciopero 
dei cementieri 

Domenica 30 avrjiimo luo¬ 
go rispettivamente a Milano 
e a iNap(di presso le sedi del¬ 
le risiiettive Ciunere del I.a- 
V(ii(i due convegni interre¬ 
gionali dei Iavo.'';itori ceinen. 
tieii .'iderenli alla FILI.FA 
I convegni si svidgono in 


UN'INIZIATIVA DEI GIOVANI COMUNISTI 


La Costituiione italiana 
e res ercito repubbli cano 

Riduzione della ferma a un anno, formazione civica, 
raddoppio del soldo - La libertà di voto dei militari 


piepaiazione dello sciopi'ro 
nazionìile iinit.iiio 'i 43 ore 
che iivrà luo)‘,o iielbi trriina 
lec.ide di aprile, in risposta 
airatteggiamento degli in¬ 
dustriali cementieri, chi* sino 
dal primo incontro per il 
rinnovo del contralto n.izio- 
nale di lavoro banno deter¬ 
minato la rottura delle trat¬ 
tative. 

Oltre ai diligenti del Sin¬ 
dacalo ceineiilifi I parleci- 
peianiio al convegno di Na¬ 
poli i I eoni|iagno Arv(-do 
Forni ed il compagno Car¬ 
lo Cerri, ed .i Mil,ino il com¬ 
pagno Filo C.ipodaglio ed il 
rompagno Oiorgio (inerti 
segret.iri dell.i FII.LFA. 

Al convegno di .Milano, in 
ra|>|uesent;inz;i della segre¬ 
teria Iella (.'(ìli. parlecijierà 
imdtre il coni|)agtio itinaldo 
Scbed.i. 

Al convegni s.irannn pre¬ 
senti delega/ioiu di lavor.i- 
tori cementieri provenienti 
da ogni fabbrica. 


I Fedeia/iotie del (•(>iii- 
meicio aderente alla ('(ili. e 
le altre oi gaiu/z.i/ioni sin- 

d. icali SI iiicontI)Manno tiiio- 
v.unente con la Coiifcommer- 
cui, in sedllt.i plenari.I, eli- 
tio il Ifi api de 

jN'el corso delhi linnione 
veiiaiino e.amni.iti i;li aiti- 
('oli, ancora ni dr.i'iissinne. 
d(d nuovo ('otti r.'it tu nazio- 
II, ile il CUI te.-to e .lato gi;i 
piep.'iiato d.dl.i ('oiniiii-. none 
teciiiea 

(ili aiticoli .iiieni.i III eini- 
te.'-la/ioiie compì elidono tia 
l'altio: forai lo di lavoiii, la 
patita sai.linde Ita d peisn- 
iiah> inasclul»' e tpietto leiii- 
iiiinde avente l.i -.fessa (|uii- 
lilica, il 1 1 attaineiito ei'otio- 
inieo ili caso di nndatliii. le 
feru* per gioì nate lavondive 

La Fll.('li.'\ invita le oi- 
gaiiiz/azioni pi <>v menili ad 
infoi inaie i lavotaUni siig.li 
sviliqipi della nuova siliia- 
zioiie, onde maoteoeie viva 
l.i lllolnlita/loiie I Miit 1 ibilen- 
do cosi ad lina soddisf.icente 
e lapida soluzione della vei- 
teii/a in eoiso 

Manifestano 
i braccianti 
del Foggiano 

FOfidlA, 27. — .S| è svol¬ 
to con grande p;ii teetp.i/in-j 
ne drn lavoratoti In sciope¬ 
ro ilei biaecianti D.ille |)ii- 
lUe notizie SI e appiè.n ebe 
il lavnrd SI e aiiesiatn ((vnn- 
(pK- e ebe nniiiifest.i/ioni 1 
hanno avuto luogo a .Saii 
F(*rdinaudo, Sari Seveio. Ac- 

e. idia, (’erignola »• A|>iiceua 
(.'Olile à mito il nndiva» dello 
scioiiero b dovuto alla po¬ 
sizione negativa dej!li agr.iri 
circa il rinnovo del conlrat* 
lo provinciale del lavoro e 
alla richiesta di lUiineoto del 
13 per cento dei salari at¬ 
tuali. Nurm»rosi o d g. sono 
stati votali per solb’citare il 
ministro Cui a concludere 
lafiidamente e positivamente 
le trattative sugli assegni 
famigli.tri 


.'\ ('erignola si e svidla 
lineile nn.i iiiiinifesta/Ione di 
coltiviiloii duelli elle banno 
piolestato pei i biogli avve- 
niili duriuite le vola/iom per 
la locale Mutua 


Pubblicata la leggo 
sul Consiglio supcriore 

I l ( ;.i//i-ti.i iiiiic-i.ii'- h.i 
|Mllllilli-.it,i lelì l.i li'IO’.i' ■! I lllill 

/Il l'•.'lll II l'.lfi 11 1- lille Iiiil.'lie 

.llll.i i-iisl ; tO/liMH- e ii tllii/nmi 
llietilii ilei (‘unsi,'l IO Mipelillli 
dell i iieii'.i'.t I .'it111.1 


I minatori 
non desistono 

La diebiai azione dello 
ciopeid (il 43 ore, proclama¬ 
to dal (.'limitato direttivo 
della F(‘dei l'izioiie ilaliaiui 
lavoiiiloii industrie estratti¬ 
ve e la progiammaz.ioue di 
una .sene di lolle a livello 
aziendale. pi ovineiale. di 
adloie e di gruppi, hanno 
indotlii il iììiiiisteio lei La¬ 
vili o. elle era stalo iiiteic;!- 
salo III tale senso d.alla ('LSI, 
e dalla l'I L, a Unitale di i i;u 
pn re le 1 1 al l.itive 

Le parti sono state coiivo- 
eale per il giorno 9 aprile 
pros-amo. .A eonosceu/a del- 
l(- Mgiile posizioni dei'.li m- 
diistiiali minerai i, ebe lian- 
m> lespinlo ii/'.ni possilnluà 
di II, illativa, e dello analo¬ 
go atteggiamento di-gli iii- 
iliistiiali de);li alili setloii 
III I idiil 11 vi. negli aiidiienli iii. 
teres.ali si ritiene clic l'iiii- 
zi.iliva del miiiisteiii .iblua 
scarsi- po.-.sil)ibla 


Saud lascia l’Arabia 

per un periodo di riposo 


Secondo alcune voci potrebbe abdicare - Dichia¬ 
razioni di Sabri Assali sugli S. U. e il mondo arabo 


II. CAIKO. 27. - Il Kior- 
nale AI Ahnnn, rifori.see da 
Cedda che re Siiud doll'Ara- 
liia Saudita entro nu nictie 
p.iilii'.'i per l'Anslri.i |>er im 
periodo (Il riposo di cura 

Il giorn.'de nffetiiia che d 
sovrano si trallerr.'i diverse set. 
tliiuiiie in Austria inentn- suo 
fr.itello, il principe K<*lsal. 
l'ioigaiiizzer.'i f.iiitiipMta stnit- 
tlir.i i;overnaUv,i del p.ie-ie 
Secondo Al /Mirani. ai due 
ni:o;.s.ini con'iii'.lieii di .Saud, 
.l.iiual tlui'.':ein f You.a-f Y.i.-t 
sin. è -O.ito viel.'do di l;e;elare 
Il paese HI attesa ehe sl'i eoin- 
plet.ita uii.i inchiesi.I in corso 
.1 loro c ii ico 

Il i;iorn'ilc A( .S'/niuh Infor¬ 
ni.i che l-'eisal sia .'ippront.'in 
(lo iin.i nuov i cosi : 111/ione 
clic fif eve(|c la ci ea/i'itn- d 
un or,;.lineo lc,;!i;l:ili\o ino- 
derno, e che favorir.'i un.i mio 
v.i politica estera espressione 
del inoviniento n.izionale .iri 
ho ch(- avvicmer.'i l'Ar.iha 
.‘^l.iiidit.i all.i Itepuhhliea ardi.i 
un. 1.1 Seeondo aleiini o-.a-r- 
v.itorl. d vi,ii;i;io di ;;.iud po 
trehlie preludere lill.i sua :ih 
diea/lone In favor-- di Keis.ii 
I giornali (h'I tn.Ullno piihlili- 
callo inoltre un dn-paccni da 
I).un.eleo, nel ipl.ile -il .leeit-d- 
t.i l.i iipfi-e.i /ione elle il il-i 
ve in-' ili II ; id -o a oc: e r,'i .d . 
1,1 ItAf 

S.ihl" A': il;. viCi-Iire ,idi-lite 
della llepuhhl .e.'i Araba unita 
ed ex i-.’ipo di'l |;n\'ernii si 


riano ha fatto al nuovo con¬ 
sole americano a D.unusco al¬ 
cuno dichlaraz.lonl sulla uolitl- 
c.i doitll Stali Uniti noi Me¬ 
dio Oriente Ki'li ha dotto cho 
d noverilo staiunitcnse -dove 
xcogllcre fra l'm.staiirazlone di 
noriiuili rcla/.loMl di amicizia 
con 80 milioni di aralil, u il 
inantenimcnto di buoni r.ip- 
poili con 1 cipi feudali o rea¬ 
zionari dì .ili’ìinl p ie.si ~ Ass.a- 
I' h'I sottolim-.'ito conio sia nel- 
ruiti-ri-s.si- dci'.ll .Stati Uniti 
rafforzare le relazioni con l.a 
llepuhhlic I ìir.iha, o rlosami- 
n'ire 1 'uio* rapporti con lo 
-'.tato di Israele, alla lue# del¬ 
ti liuov.i le.iltà politica del 
Ui'illilo .it ih‘> 

r.KRMANIA OVEST 

Due operai bloccati 
in una miniera 

K'I.SK.V. ’.’7 ■ Due min dori 

:iin-i liloi-c it' d i slamanr n GflO 
ni'-lil di profondit.’i in una ml- 
nh'i a ili-ll I Itiihr 

Il fi in.im'-nto di p.ilte di una 
i;.ille(i,i (|e|!.i miniera - Krie- 
drii-h d'-i (un,..e- h.i tsol.ito 1 
due inin.iiiUi I..i i*. l'h-r'a erol- 
|■lt;| per un i 1 11 n.tle -//.1 (Il rlrc.i 
ii.'l metli 

1 due min -Uni s-ii-o tuttora 
in vit.i e li-nn-i p-i'u'o cornil- 
Mie.ire eoli 1 l-ir-' eoui|iiZrd F.tsl 
inno rifoiiuM -■ di citio 

.itt I .iVi'l io .ili"ini tulli 


IM'.U CO^COUDK DI.CISiniNI'’, DI 'UH I K l.l', ()U(;AlNr//A/l()NI SINDACALI 


Oggi e domani scioperano in tutta Italia 
i dipenden ti d el llinistero dejle Finanie 

I Iillilu Ir Intlliilii r jirr nlirnrrr r/ir i riiissr r.s/#*,sr> l'nllinrnnirnln ilrH'iissrfinu ftrrsnniilr fiiit 
itllrnntn tini ’l'rsurtt r ilnllu ('.nrir ilri ( '.finii - l.n siilidnririn ilrl Ministrm tiri Cnmnirrrin h'slrrn 


Sciopcr.’iMo ttfiKi in lutta It.'ili.’i, per 4H ore. i dipondctili daf'li uffici ccntr.'di 
(U‘II(* Finati/.t-, (l.'illr- Intendenze di fin.'inz.i, (’.iLisIt) e .s(.*ivizi tecnici ef.irifili. 

I.o .scioperi», coinè e nolo è si,-ilo pii)el:iin.'ito di eoiniiin^ fieeordo d;ii .sin- 
dficjiti :ideir-nti ;ill;i (’KIIi, iill.i C.’ISL, ;il Sindae.'do .‘inlonorno dei fnnz.ioiii'iri 

direttivi deir.-iiTiministra-j ---- 

/.ione ceiitidle del Mini- luiu utu delh- tiatlalivu- cou- 
Stel o delle Finanze dotte per i.tlem-l e ebe vcui.-.si- 

rente affa Dii slat, al 
Miidiicnto l'inlunuim» dell ii 


Intendciv/.;» di Finiinz:», idi» 
Assuci.nzionu miziomile !>n- 
tunom.i esocntivi (’ìiIìisIo e 
Fini inli. 

Albi decisione dello scio¬ 
pero si •' grilliti do|»o il fol- 


TKSSF.IIAMF.NTO Al, 

Ascoli al 100% 

Da Aacoll Pli-tuin è Rlim- 
to II scRiienle IrleRrtiniiita; 
• KBRfcluiitn Urrltii 19.47 rnii 
882 rceliitatl. Fetlrra/lone 
eomiinlata Aaroll *. 


ili pi-isonalt- dell'am- 
' miiiistIiizione rin;inzi:ii in lo 
iilline.'iriiento dell’ nssr-gno 
personiile già otti-mito ibil 
persoiiiilc dt-l 'lesoro e della 
('olle dei ('olili. 

Am be il Simbienti, dei di- 
jienileiUi ilei Miiiisliur» ilei 
('oininerciu con l’esloio, in 
un suo coiminiciito, riebin- 
mandosi ni passi compiliti 
presso il Mini.stero del Te¬ 
soro, afferma che gli impie¬ 
gali del commercio con 
l'estero, < mentre si dichia¬ 
rano solidali con i colleglli 
delb- Finanze, tc-ngono a 
precisare che la loio situa¬ 
zione e anenra j»iti giìive 


pi-i il disagio eon-.i-(;iir-i\te 
al 1 1 asfi-i iinento della sedi- 
dei Ministero nel coinpii-n- 
sniio ilell'FI'lt eri invocjinn. 
perl.'Uito, per evidiurti r.igii»- 
ni ili giiistiz.ia, paiitìi di trat¬ 
tamento 

La FIOT da Guì 

I.,i segreteria dcllii FIOT. 
assieme a dirigenti della 
CCìlL c a rappresentanti 
della CISL e della L’II- ha 
avuto Ieri un colloquio con 
il ministro del I.avoro on.le 
Cini al (|uale ha chiesto 
di Intervenire prc.sso In di- 
rezionr- goner.'ile del Linifl- 
irio e canniiiflcio n.a/ionale 
per assicurare il lavoro a 
lotte le maestranze. 


PER LE INTIMIDAZIONI ESERCITATE CONTRO ALCUNI OPERAI 




DIRETTIVO MEZZADRI 

Sj jtnr.o r.rJ ___ 

di ieri, con la relaziona del * 4 --; con^Cf^no \erranno 

firctano responsabile Ettore Iì<jr* j premontati ^li impogni doi 


La Direziono della F.G.C.I. o i parlamentari | 
comuni.sti hanno deciso di convocare per la metà del| 
mese di aprile un convegno nazionale per lo- studio: 
dei problemi delle P’orze armate, nel quadro dello; 
sviluppo democratico della nazione o dcirapplicazione. 

Ielle norme co.stituzionali.,— - - - - -- ;— i 

I comuni.sti ritengono! 

, , r- • 1 bli seggi eleUor.iIi nelle ca- 

Cile Io Forze ai mate ^I^^|serrne allo scopo di eseiri- 
vono e.sscre al servizio dolit.ire un illegale cunlmllo sul 
Paese e rappre.'-eiitare la vnlu dei .snìd.Tti. promuove-! 
sintesi di tutti i val'Ti pa-j ninno un'azione voll.a a g,'»- 
triuttici e nazioniib. Perj rantire il libero svolgimento, 
(pic-sto il coiiv(-gno .--i s\ol-|,jpj|^ campagna elettorale e' 
gerà sotto la p;ir(da d ordine. 1,1 pn-no esercizio del diritto' 
tLimpegno dei comiinisTr,,, tutti i militari,! 

t)cr un esercito dcmocra->r--i 

e nazionale >. Il convegni» e ' ■- ■ 

indetto allo scopo di dlu-i 
strare ai giovani c a tutu 
gli elettori l'operato dei 
parlamentari comunisti nel-,' 
la Icgi.slatura teste conclu.sa 
per il rafforzamento e laj 
iioinocratizz.Tzione delFe.-cr-1 
cito n.Tzionale c per La difesa! 
e il miglioramento delle: 

«(indizioni di esistenza di| 
luti! i militari italiani, dell 
sold.ati. dei sottufficiali e. 

Ielle loro famiglie. 


Manifestaxìoni 
elettorali 
della F.G.C.I. 

or.Gi 

Konia: Uiglia T((|i-.'<-o 

IXl.MFNU'.A 

T'iririii (ftiirrirrj di VIiland): 

ori. Antonio Ito.i.sio 
Cdlircno (Toritiiij. Pieri/ 
('iit.'ir/.i 

V.Trrxe; on. Ugo Uartesaglii 
Trlfslr; Piero Pieralli 
Srardnvarl (Kovicn): on le 
.Sev(-r.no Cava/zini 
C'nnlarina (Ruvìko): on. Se¬ 
verino Bolocnesi 
C'nrliiila (RovIro): on. Spar¬ 
taco Maranzont 
Firs«n l'mbrrtiann (RovIko): 
Luigi Ciaiam 

Firmile: sen Urntier’o Ter¬ 
racini 

Ponte a F.Kola (Pisa): Renzo 
Tr.vell! 

Bari- Gianni I)a,-:.ian: 


La FlOM denuncia alla Magistratura 
il capo del personale della F.I.A.T. 


(Dalla nottra reiiazionet 


T()HLN'(>. 27 --- l.e «liain- 
maticbe riveliizioiii d(,-l no- 
stio giornale sulle diretle 
responsiibililà di Allighi |»er 
t 37(1 licen/.iaiirenti effettuati 
dall.i Fiat alla vigilia d'-l 
.N.itiile 1955. contiiiiiaiio ìi ri- 
in.'.nere ;d centro dell‘aU(-n- 
ziom* non .solo degli operai 
rri.'i <li tiittii la cilt.idiri.inza 
torinese, rendendo poi acce¬ 
si! I:i vigilia elettoriile rbe 
SI ( orn loderà il 2 iifinb* «ori 
III \-(it(i dei 7(l mila lavoratori 
idei griirnle comples.-^o arito- 
: mobilistK o 

Dii p.irte .sua la (.'ontiridii- 
stiiii ha «-rne.sso unii nota 
i'he riv«-l.i il disfire/zo pio 
■proffindii p'T «pi«-lie i:;iran/i»- 
(li liberta che la Fi.it — a 
.p.iride — .spud«»r;it.mu-nt«. 
lpr<-messo in tre riprese 
■Clini giorni fa. «l(»po |<: de- 
Hinnce dell.T f'.tiU, e di Pa- 

I L:i nota dell.i Confindii 


stria si porrnetle. infatti, di 
( «insnleiar«* * interfereii/e > 
h- on.iinnit prese di po.si/iniie 
con «III i (Jonsigli ( (itiiitn.'ili 
«? provinci.'ili di Tonno b.in- 
n«> «‘bit-.^to il lispetto delle 
lli^•'lta tiri «•oniph-.s.so niono- 
pi-listico tor me- c 

Irii Fiiit int.into continua 
ni-lbi Mia opeiii (Il iiiltniida- 
zioni- contro i l;i\«iriitori. per 

otteni-n- OH ie-|„,ii^,, addo- 
ine-.t 11 .il-, il,lite |,r O....M me ele¬ 
zioni 

Ieri. mf. 

:'.<,no si.ile 

(Jiiliier.i del I.ivoii, e dii iin 
I.ivor.itole dell.i Fiat fonde¬ 
rie per le pie.^-.tom esercitii- 
t»- d.'ii « ,q>i dello st.'dulmien- 
f«* .Mir.'ifiore. f<iri(lene e fer¬ 
riere. t^'ie^l nitmi.i (|«•nImcI,■| 
«• contenni,I iti im.i letter;, 
baj« be Li (.'iimera del l.ivuro iia 
d-iinviiito idiTiuone mdii.-.tri;di 


«pn-.lto gen«*re denunciando 
inimediiitamerite i resjionsa- 
luli. ( o-;.i ( tie e stiit.'i fiilta 
n I I con un « sposto alla Pro- 
(iira nel (piale il .sind.icato 
Mu tiilnn-ccioiii I denim« la il 
c;q;o «h-l ficrsonale, doli. Dil¬ 
lo e gli operili \'idetla /\n- 
tomo e ('rivelimi P;i«do i 
qoiili b.irmo compiuto unii 
operi! di intiinidii/ione per- 


SILP (CCir.i, SF’K.M «CLSI.i 
e UILPF.M (UILl — por n«J«li- 
venne ili linnovo del coritr.'it- 
to di l.ivoro per i diperaJoriti 
«la ii/ienile petrolifere dello 
Stato. 

Le triittativi- di questi j;ior- 
ni hfiftftii ii/friintiilo. nei ciirn- 
ple.sso. le Viirn- richieste iir,|. 
tarie dei sindaciiti; jiorrnane 
liittiivìa iincorii unii iioti-vole 
differen/.a tr.-i le- nuove tirfipo. 
sfe delJ’F.',’! If rr/endica/.-oni 
(lunti di vista dei .sir.'lii- 


ornile presso pro|jri c<»inp,i -|,.,1 , 

);m di liiMiio opi-iiii d<-IJe Ic.iti 

fonderie. .Su (piesto rii.‘-o un! Allo .scopo di prosejjijjre l'e- 


'I. due deniinc»-ji,[„.raio (ielle fondeii*: ha 
pi e.sentiile dalla I j/f i- a-ntiito oiiii preci.-ii «Je- 
nmn la allii .Miigi.striitora. Ad 
«•ssii sjiettii (pimdi il compiti! 
(Ji md.'ii;.ire sulle ill«-galitii 
( itiite dagli autori <l«-ir«>pu- 
.‘,co|o T«-rrori.-.tic(> e sulle re- 
.sponsi.hdita di /\rngfii. 


iigli iillri SiiidiKati. I 

La FIfJ.M mtiiiito hii invi-; 
tiilo I lav«,ri,t()n ii «h-riurì/-.i-j,- 


‘ 


«pmls 


pr»'S.si. -nf- 


di 


Tratfatiye con LENI 
per i petrolieri 

Si .s'.r.fi svr.it,. il 26 od d 27 
orr. tr.-itlati-.e tr., rK',"! 
ed i .Si.'.diic.i'i 'li ciitegoria —! 


jsarne e P ri'l.-r»- c'iricret.irneriti- 
ìiillii realj//:i/if,ne dj un arcor- 
'do. h- triittativi- rifiri-nfU-r.inno 
, in R'.rna rriercf,I<-di 2 .aprile. 

TUNISIA 

Estese aÌLURSS 
le comunicazioni 
telefoniche 


M.LI.A .SFDF. DKI.LA F.D.U 

Oggi a Firenze 
panettieri a congresso 

Iniziano sruiiiiiK- Il Firenze i 
liivor: ilei pillilo (-ongri-.sso na- 
/loiiiih- (l(-i jiarien-cii org.'itiiz- 
/■iti ii'-ii,! C'f.Uf, li eongrc-.iso 
eh(‘ (ieiK- n(-l salone delia 
Ciiiiii-ra roiifi-ileial».- fhrrcntlna, 

• 1 ciiiicliirlera neila giornnta di 
doiiiiini 1(1 I- .si,Po preceduto da 
70 (-ongrei.d (inivinciali e da 
l'entin.'il.i di .'(■i-ieridiiee- delie or- 
gani/zazioril eoriiun;.!!. una v.a- 
itiisiiii.i (*on,«ult;izior:e «h-rnorra- 
ticii iu-l!ii cii'.egori;! che conta 
■15 000 lavoriitori nella grandi; 
iiiiiggiorariz.a organi/.z.iti dal .sin- 
dilciifo unitario 

Al congre.x.-o che s! ,-ipre oggi 

I lavoratori p.anetiieri diranno 
vitii ad un loro sinrl.'icafo na¬ 
zionale nrll’amhlfo della Fe¬ 
derazione allmerii.m.in aderen¬ 
te alla CCJIL 

A prop'i.dto del congresso, del 
ferii: ch<- verranno dirciisii e 
della loro iriiportanz> non .solo 
per la rategoria. rria per gli 
'fi-ssi con-umiaton. Il compagno 
l'epjiino DftiFAglifi, segretario 
(Iella Federazione allmentari.<iti 
delia CUIL. ha rilasel.ato una 
'l.ctiiarazione ri'-lla «prale tra 
l'aitro r.corda: 

- L'.'i/.'orie che 1 lavoratori 
pan'-ft.erl h.'in.io condotto !n 
(|U'-.di ultimi ,-inril. guidati dal¬ 
ia P'ir,lA-(rf;U. »■ d."ill,a loro 
-■orniiiii:«,or.e mi/ioriaie di cat«^ 
goria. non e ri.sfretra agii 

.liierex.s, di e .•.'‘g->ria ma ha 
.iffr'/r.fiif'i iir.che le «pje-i’loni 
'■h«- ;.'.tcrc.s.(;;ir.o i eon.sumatori 

II p.T.c.e poT'-tii/e cos’are meno 
'I! r|uel!'i eh'- eo.-.’ri oggi, ferme 
res’ar-.rir, anzi migi’.firar.do le 
c'j.’.diz.'ini vii.ìri'ili e ron'mt- 
fiiiiil de: lavor.Tor; e Tutelando 
g): Ifess. rn'ere.SK dej panlfl- 
lafor. 

-Sui p.'e//o (|<! par.e — h» 
pro--ig'i.-o ;I eornpagno D.-»!- 
i'Agiio —- ’.e -l',n', -o-nrpre di 

p;'i : pTfiti’*: d: rr-o.-'opo!;.') eh» 
rion v'i.nr.'i reifi» *.i».--h*'’ de* !a- 
v'ir'i'f. r: r.*'- in qoe;;c pan'- 
fìc'.''i.'. ,S; ‘r.rrri d'-; proflrtl 

'I‘ i'..'% ? ed‘-rc-i.'.-orzi, per l'arn- 
rn.'ijs , le; gr..:.-,. de; profi”- de', 
gn.r;: p.'o'i'i*’or ■!: er.erg;* 
e:e"r:c.'i e d, ;;e m'iggior. indu- 
■(‘r e rr.-iii’orie .'.'or; •r'.'«eur,',bi!f 

• 'iT 1 ar.c.Se ì nr rh; O'; 

a"’) 'I; r, g< r.‘i de i'.A =’oe; az.o- 


.fica' 

. t -1 r** ;<• r • c* 

) 'ì. ii ‘ 


, \ r. zj ( 


Tf.’.'.ISL 27 — Di 

K.'iTT.-i !-■ (',rr. )r.,( .iZi' 
for.i'f.e t.-a !,a To.niu'i 
r'i G rL'jV* 

r.f’ 


q j’i*'- f. 

>r.i 

4- t'4- 

r* ! i r.. f. 




d 


■,d 


I Cfir.'r 


:.';Zii.'.e d.-;i 


af- 

'1 or.;. Ten- 

i prerr* del 
• .s , 'rrr.po. lo 
or'i’ord .non 
"•o nzi-o- 
!a Vipiiii- 
■ '.♦ezra’ivl 
“erdo ia 
. «iili'ora- 


(^ «e e • “ 


Gli auguri dei partiti fratelli a Togliatti per il suo 65" compleanno 

Trlr^rammi f/(’i partiti di Albania. Hulgaria. Cpcoslovacrhia. Grecia. Jugoslavia. Mongolia. Polonia. Repubblica democratica tedesca e Romania 


In «•K'ra-. < 
mrr.pie.'ir.r.o. 
c-iropagT-’ 


(•• 1 




r-i'i 


ghi. i lavori del Comitato diret¬ 
tivo della F<-dern'.ezzadri nazio¬ 
nale. Al centro della «es'ione del 
Comitato direttivo, ehe frui¬ 

rà i suoi lavori anche r.ciia eior-1 proposte contenute 
nata di oggi, sono «tati posti i 
•problemi relativi alio svil'.ipre 
deiragrieoltura per Patti; .zi-'Oi 
di una profonda riforma agran.i 


C 1 


ed il 


canditlnti comunisti per Li 
prossima legislatur.a delì.n 
Camera e del Sen-ato e lei 
nel pro- 

cr.amnia elellor.ale del PCI 
per la riforma «iel rcgi-I.n- 
mcnto dell' F.sercito. ade-ì 


, T,. .cnandoìn all.» letter.i e 

zioni dì vita c di lavoro delìaì 


in contr.if.posto all., 
intendono perseguir» 


e.ategona. 
line.a che 

gli agrari nelPappIicazione del!,,,’,'," 
MEC. La relazione di Borghi 
i primi interventi hanno s<,ttoli- 
r.eato particolarmente r<’sigenza 
che siano a\-viate e rapidamente 
concluse le trattative sindacali a 
tutti i livelli per una profonda 
modificazione degli attu.ali rap¬ 
porti ccntrattuali. 

ANNUARIO COOPERATIVE 

Le edizioni cooperative hanno 
curato rodizione di un’.-Knnuario 
iìaII.-» !t:ì- 

liana, contenente un panorama 
complet-i delle org.inizzazioni 
cooperative di ogni r-amo, con 
dati sulla I.ir.a attività. L'utile 
manuale é .irncchito da un'ah- 
bondar.te d-'Cumrntazione sulle 
organizzazioni cooper.ative inter¬ 
nazionali e sulla lotta della coo¬ 
pcrazione. 


allo 
52 della Co¬ 
la riduzione 
militare da 


spirito dell'art 
stituzione. per 
fermi a 

i8 mesi ad un anno, per la 
trasformazione dell'Esercito, 
in un organo non solo di ef¬ 
ficiente addestramento mili-| 
tare, ma anche di formazio- j 
ne civica professionale ei 
culturale delle nuove gene-1 
razioni, per il raddoppio del' 
soldo ai militari e la conc«*s-I 
sione di su.ssidi alle famiglie 
bisognose. 

I parlamentari comunisti, 
di fronte al minacciato in¬ 
tervento contro i diritti po¬ 
litici dei militari e alle 
disposizioni del ministroi 


rtlcur.i psrtit: fra*ei:i. 

ALBANIA 

- Ci.r-'» compizo-'» Togl. 
r.c-Ii.» r.corrcr.z.'i «iel vosto G7'> 
compleanno J Corri,''it') cen¬ 
tràle df-l Pàrt.*''» d'-l ; ivoro 
ri. Ailj.ir..a v: invia ; s-ia. 
fratem; e cord.'!;: S'.l’l*:. >. i- 
Curaniov; p ena sai r’e. i'in- 
za v.’à e liit'r.'ir. sucerss. 
r-'-l vostro lavoro per .1 r.c- 
r.c del Part.to com'jn..-(tà .ta- 
hano e di tutto i! popolo ;ta- 
i.a.no. per la v.tt-ana delia 
p.acc e del soc;àI;sm-J. 

Il ComiiatA Centrale 
del Partito d'-l lavoro 
d: Albania -, 

BULGARIA 

- Ne’, giorno del suo GSo 
I orr.pieanno. ;1 Corri.t.ato cen- 
traìe del Partito comum.sta 
bulgaro, i comunisti bulgari 
e tutti ; lavoratori del nostro 
paese mandano a lei. diri¬ 
gente em.-.nente del Partito 
comunista italiano, grande 
attiv.s’.a del m.o'V'irnento ;n- 
•ernaz:ona’.e dei lavora’ori. 
'..■.'.it; fra'em. e afTetttio*;. 


Auguria.T.o a le., caro com- 
p.'.-T.o T'igi.att.. di lavorare 
-nc'/r'. m.o!'; ann; con ia .'tes¬ 
sa cnerg.a p’-r l'avvenire fc-- 
ì-.e de. J.ivorator;. p»r ;1 
;.'.anfo delie idee, della dot¬ 
trina pur,! e onnipotente miar- 
x;stà-ien;n.*:a. p'T la vittoria 
della pace e del social.<mo. 
Il Comitato Centrale 
de! Part.t-i corr.'jn..'tà 
biiicar'O -. 

CECOSLOVACCHIA 

-Caro compagno Tozi a't.. 
nei giorno dei vostro n.i" 
compl«-rtnrjo a nome dei Par¬ 
tito comun.sta cecojlov.acco 
e di tutto ;1 popolo lavora¬ 
tore deila Cecoilovachia vi 
inviamo calorosi e fratern. 
saluti. In questa occasione il 
nostra partito ricorda la vo¬ 
stra instancab.le attività alia 
testa del Comitato centrale 
del PCI e nel movimento ri¬ 
voluzionano internazionale, 
nella lotta per i dirifi della 
cla.s'e operaia italiana e di 
tutto il popolo lavoratore per 
la pace p, per eliminare il pe¬ 
ricolo di una nuova guerra. Vi 
auguriamo, caro compagno 
Togliat*!. molta salute e al¬ 
tri s'jccess. nel vos'ro lavoro 
per U pace e per un feiice 


(i’imari: d'-l popolo lavora’o- 
re .‘.'.. .r.'j, per .1 suciai .'mo 

il Comllslo Centrale 

(lei Partito conriuri.''a 
ree.>.-;ovacco - 


JUGOSLAVIA 

I.eza 


rifi 


GRECIA 


- li Part.’o corr. ir..'’a gre¬ 
co. .n orr-.sione del •• ottro 0.5» 
C'jmpieàr.no. saiu’a r.'iia vo- 
str'. persona una d».*, p.u br..- 
iant. cam.pior.i. pr.itrtgon.s*. 
e for.dat.or. fi»-i Part.to co¬ 
rri.in..-"a fr-ite,.., d I*',. a. l'»t- 
tàtor»" d--; rr.o'.'.ri",(’nto ,>p«- 

ra.o .nternaz.onai". li popoi-o 
d'-n.òcraT.ca greco, rh»- con¬ 
duce una lotta aecan.ta con¬ 
tro la poì.t.ca d. soggez.one 
naz.anale delFinstaliaz.one 
delle basi di lancio di m.sj.l. 
americani neila propr.a Pa¬ 
tria. st.ma profondamente le 
vostre lotte alla testa del PCI 
per l'u.nita della parte pro¬ 
gressiva deii'Italia. nostr-» v.- 
c.na nella lotta per ia pace, 
la democraz.a e il soc.al.smo 
V: auguriamo i-ungni ann. (i; 
esistenza per la fei cita della 
classe operaia e del vostro 
paese, per la felicita di tutti 
j popoli. 

Il Comitato Centrale 

del Partito c(5min;5ta 

greco -. 


- .A r:f»rr.e d'-l 
''im i'.is'. d. J'.izo';.!'. .,1 e » 
r.o.m.e rr.ir, l'-r-r.r.a'.r- 
• 'prin.-'i i" rr..'- f‘-ì,r.‘ iZ.(!m 
p.u cord. :1: .a (,cca3.',:.e dei 
vostff» «»ó'> compleijn:.'/. Ag- 
Z.'.r;Z'» 1 rii,/., iti a iz i- 

r. 1; i, 1 i:.a siLute «. r;; ; 


vriT’l 
c/> d' ; 
p-o -.- ■ 
1,0 d’-i, 
P :r* *o 


ritt'io'o r.eoj.-.’eres- 
ii.vor'.* ,r. del •.-.••ro 

■ df-I COr.’.'.-io .«•••■.iup- 

a 1 p»'r .1 z.-ir,'■ fra i. 

con.'ir. 

I oe. rr,r.. 


' x. : '! •. o 


ri. 


j 


C.al 

d'..; 


d.- 


s ■»- 


oemoer tZ , e 


. . 1. 

rr.o 

p 

Jo^ip Rroz Tito, 

tnr.o cif..» l,* • 

à-. r ,n'.*jrs. = '. a. 

MONGOLIA 

-1! C C del Part.to po¬ 
polare r.voliz.on.'ino d«d.a 
Mor.g,»I.a inv.a a vo, — ur. > 
de; fondatori e d.r.gente dei 
PCI e e,minen''i m i tante 
.del mov..’T.er.to opera.o .n- 
temaz.onale — i «no; ca'o- 
ro.«i rallezramer.’i per il «.o- 
«Tro G.V» compleanno II no- 
«*ro Parti’o e il pipalo mon- 
zolo conoscono bene e ap- 


р. -e/z ino 1,1 vos’ra ir.s’ar.f «- 

n.ie t.,’*', (on'ro .1 f.,;c'n.», 
e la Z‘ l 7 -mpe-, c-;ra 

per ,a (i.’.‘5.i de_ .r.'* re^.'. 

'i-y. l r;.;.:,'e ope.-',., f- -i 

* i". ; ., v'/ra*'iri. .i r,,r- 

forzamen’o deil un.’.-i e ia 
rr,mpa”ezz.a de. par' • ci.-n-i- 

Zi.'- * I » , 1'ir tTi'i'j 

etr.T.i :i: f- ur.^ •.!- 

•e.'.'.re p.'ùflc , 1 :.V.v.ti p-r 

.! l.'r.e .-j-ii, zr.jr.de ra: = a 
■della p;,-e. d-'-iia demo'r /.a. 
de. s >r, .,,.:n.o 

- Il C«kmìlato centrale 
:•■. P if.’ I p'a;.oi-.re 
r -, ai iz; an .r o d e . i a 
M ir.z.ai.a 

POLONIA 

- I.n o.'.'as. ane dei v.a;TO 
v.à» c ampie j.-.r.o v; .rv. .o. CaT i 
comp.agno. a nome del Com..- 
ta‘o ce.ntrai,' del Part.t'O ope. 
raio unificato polacco e m:o 
per'onaie i salot. p.u ci.o- 
To?. e Faugiiido d; lungh. .an¬ 
ni d. salute e lavoro per .1 

tiri.»' iiVuTàT r.C. 

itrtl. per il bone del so- 

с. ai.?ma e deila pace 

Wladyslaw Gomalka. 

Tr.-mo segretar.o dei 
C'.am.tato centrale d-ti 
Par’.’o opera.o unifica¬ 
to polacC'O ». 


REPUBBLICA 
DEMOCRATICA TEDESCA 


- Car 1 
n o.'ca.s 
pi'-u.n.n , 
del par- 
'SFOi 

fi 

nr. de 


pazr. a 


I 1 z.. I ■ 
• • d- . ’■; j ’ió • e,,.' 

C'/m.‘ .'u ce .-.’ri 
:.x-.a..5ta unif.-a 
d--.:, (;e.-rt;-,n.a 
a.m.e d , rr.-r 

Par: to. 


I : 
ca 


-i-r- 


.tcn-.''»' 


r.u cord .a- 
* • 

•. .o" 1, 

ga «- «e V- * ^ 

». ..a.a. 

: » 5. 


Hr: a 


4» 

^ it. < • > f 1 r*.* > C’ir:. 

(f 1 jie t ; .n .. d- .i ex') 'i." -x 

.1 -..'.a p.ena d. iafe T. 

» -1 r. 1 mo d. ..oder— ancora 
per mo.’i ar.n. camp'.ca sa¬ 
i-ite ai se.-v.z o dei gior.os'') 

Pinito comun.sta l'ai ano e 
siam.o s.ct.r; che ;« PCI. gj.- 
d.ato da; pr.nc.p. dei marxi- 
smo-len.n.smo e dei,';r.-,er- 
r.jz.onai.sm.'a proie'ar.o con¬ 
durrà a .-.uo’c. s.icceis. ia 

"> .1 popoio ital.ano re:;-, ia*. 
'.a pe** la pace, l.a democrazia 
od ,1 50v'..ai.5.'r.o 

II C.C. del SF.D. W a.-er 
l'ibr.ch*. pr.mo se;.- - 

• • * 




• *3 “a'» 

m.j •« 

1. 


TO ri. : a ! : ) c . 
<4 ‘r^scor--.-. 

2nr.. 3..4 
TX. -aTi . 5 * t H" 
T.Cro 

■»'c 


rr. r . A r. r. *) 
c-rr.- 
Am,---). ; 

"jr Sr^- 

‘ e t . p-a ? * 


» a r'ar*.* co- 
aro daria;.. 
de;;.> tue ejfe, 
'.j.ate r.ei carso 


. A 1 

helm 


i; ìr.r.. d. 
e ---e r or. 


eoTi .all 
a”;v ’-a 

Pieek 


•d A 

»v "'r»’ ^r: 

ir*.A; a-- 

“'rr-r -1. 

WII- 


ROMAaNIA 


-Caro Cj.mpazr,a Ta 
in occasione d-‘I vost 
cimpieanr.o ;i C C. de 
t.to .apera.o rarreno v. 
ie p.ù calor-ase felicitar 


o -«• 
Par- 
nv.a 
.cm e 

■. 1 a-urura p.ena sala'e e lun¬ 
ga v.’a a! ten.z.o deiia ci^S* 
--e cr-f.-«:a e del pop-ai.a .**- 
i.àna. , 1 . serviz-o deij^ ptc« 
e d-'. soc.ai-sr.o. 

Il Cnmitatn Centrato 
d'i Part.to operilo» 
meno ». 
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ultime rUnità notizie 


Prerrl d'ahbnnamento; Annuo Sem. Trtm. 


UNITA- l.jOO 
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UlNASrlTA 1 soo 

VIE NUOVE t.SOO 
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Conto corrente poetale 1/(9755 


IMPORTANTE SES SIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMU NISTA FRANCESE 

Appello del comunisti alle ferie di sinistra francesi 
per sbarrare In via al fascismo e per In poco In Al geria 

Un discorso dei compagno Thorez - Pineau proporrà, al governo di Bonn un **suo„ piano di 
smititarizzazione dell*Europa? - La posizione di Juies Moch sulle questioni del disarmo 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 2Ì7— Una iin- 
portante sessione del Comi¬ 
tato centralo del Partito co¬ 
munista francese ha avuto 
luoqo nel olorni 25-2(5 tiiorzo 
n Saint Cennevilliers, nella 
bniilioii parigina. Al termine 
dei lavori, imperniati sul 
rapporto di lilareel Servili 
relativo alla * situazione po¬ 
litica c (i(('(ini(M((i del })or- 
tito per lo sviluppo dell'uni¬ 
tà d'azione della classe ojie- 
raia c dell'unione delle forze 
democratiche >, il Comitato 
centrale ha deriso; 1) di 
convocare per il prossimo 
dicembre il XV eonpresso 
nazionale del Partito; 2) di 
nominare Etienne Fajon di¬ 
rettore deiriIiiiniiiiité, carica 
rimasta vacante «lopo la 
morte del cominipno Cachili, 
3i di loneitire un appello per 
l’uuìtù di tutte le forze di 
sinistra contro il fascismo; 
4) di pubblicare una risolu¬ 
zione sulla lotta contro l'in¬ 
stallazione di rampe atomi¬ 
che in Francia. 

L’appello lanciato a tutte 
le forze democratiche per 
sbarrare la strada al /ieri- 
colo fascista constata che < il 
governo tollera gli attacchi 
contro la liepnbblica, molti¬ 
plica gli atti illegali contro 
la stampa, cerca di imbava¬ 
gliare il popolo con una ri¬ 
forma costituzionale tenden¬ 
te a sottrarre H potere ese¬ 
cutivo al controllo dei de¬ 
putati eletti dal popolo». In 
queste condizioni c il peri¬ 
colo fascista è reale », pur 
esistendo in Francia, com'è 
diinostratn dulie lotte contro 
la guerra d'Algeria e dai 
successi elettorali del Par¬ 
tito (comunista, le forze ca¬ 
paci di liquidarlo, l fascisti 
reclamano ormai apertamen¬ 
te la guerra ad oltranza e, 
qtinndo la menzogna non ba¬ 
sta più ai loro disegni, non 
esitano a ricorrere alla vio¬ 
lenza. 

Caratteristica, in questa 
situazione, è la campagna dì 
stampa in favore di un ri¬ 
torno del generale Oc Gaul- 
le: a questo proposito, il 
PCF ricorda che il generale 
< ha accettato la schiavitù 
americana del piano Mar¬ 
shall. non ha mai sconfes¬ 
sato il colonialismo di lìi- 
dault di Soiistelle e dì La- 
coste c, nel 1946, cercò di 
ostacolare il voto di ipiella 
costituzione che oggi i suoi 
sostenitori vogliono liquida¬ 
re. Il potere personale non 
può elle aggravare, dunque, 
la situazione attuale, impe¬ 
dendo al popolo francese di 
partecipare alla soluzione dei 
problemi sul tappeto ». 

Concludendo qne.s-fc con¬ 
siderazioni di carattere ge¬ 
nerale, la risoluzione ricorda 
che < solo un governo ri¬ 
spondente olla maggioranza 
di sinistra esistente nel par¬ 
lamento potrà ridare alla 
Francia il suo vero volto > 
cd invita < tutte le forze ca¬ 
paci di lavorare per la feli¬ 
cità del popolo c per la vera 
grandezza della Francia a 
raccogliersi attorno alla clas¬ 
se operaia, come ni tempi 
ridia Resistenza e del Fron¬ 
te popolare ». 

Il dibattito del Comitato 
centrale è stato dominato da 
una lucida esposizione del 
compagno Maurice Thorez, 
segretario generale 

In questi giorni, come ab¬ 
biamo riferito, sindacati c 
rappresentanti del padrona¬ 
to hanno esposto a Felix 
Gaìllard le loro preoccupa¬ 
zioni sui rilevanti sintomi 
di rcces.sione. economica in 
Francia, l dirigenti dei sin¬ 
dacati, in pnrfienlnre. temo¬ 
no che le compressioni di 
bilancio imposte dalla guer¬ 
ra d'Algeria si risolvano, lii 
qui a poco, in una ondata di 
licenziamenti che potrebbe 
mettere sul lastrico, entro il 
1958 circa 400 mila In coro- 
tori. La minaccia pesa più 
sensibilmente siill'cdilizia. 
l’industria mineraria, l'indu¬ 
stria aeronautica e il com¬ 
mercio. 

Partendo da questi dati 
obiettici. Thorez esordisce 
dicendo che < queste ridu¬ 
zioni non possono clie arro¬ 
stare la Francia alla crisi 
economica che imperversa 
negli Stati Uniti, poiché la 
compressione degli incesti- 
menti frena lo sviluppo del¬ 
l’economia nazionale nel mo¬ 
mento in cui il Mercato Co¬ 
mune entra in applicazione 
con tutte le sue minacce per 
i paesi meno preparati, co¬ 
me la Francia > 

La causa principale di 
questa crisi in atto è la guer¬ 
ra d’Algeria, che costa 700 
miliardi all'anno c che, sul 


piano politico, alimenta la 
violenza c il fascismo. 

Economicamente e politi¬ 
camente in pericolo, la Fran¬ 
cia vede svilupparsi come 
logica conseguenza una in¬ 
tensa campagna per il ritor¬ 
no del generale De Gallile. 

€ l comunisti — dice Tho¬ 
rez — sono i più ri.solnti av¬ 
versari tanto del terrorismo 
fascista (pianto del potere 
personale o del regime pre¬ 
sidenziale. Quel giornalista 
del Mondo che formula dub¬ 
bi sul nostro atteggiamento 
verso i sistemi dell' "uomo 
della ìirovvidenza" dovrebbe 
ricordare che (piasi diio anni 
fa noi abbiamo categorica¬ 
mente protestato contro (pie- 
sta parola d'ordine della 
reazione. A tutte le calun¬ 
nie. noi opiioniamo la linea 
ehiara del nostro Partilo e 
ripetiamo elio In stabilità di 
governo deve essere ottenu¬ 
ta applicando una politica 
conforme alla volontà del 
suffragio universale*. 

Il segretario generale del 
l’artito comunista ha poi ri¬ 
cordato le recenti manife¬ 
stazioni antifasciste, affer¬ 
mando che se (inesto movi¬ 
mento (■ in ritardo sugli av¬ 
venimenti * la responsabilità 
ricade sulla direzione del 
Partito socialista, che si osti¬ 
na ad ostacolare l'unità e a 
stabilire una falsa simmetria 
tra il pericolo fascista e un 
preteso jiericolo comunista*. 


Il fatto é che i dirigenti 
socialdemocratici polemizza¬ 
no con la de.strii « jier la pla¬ 
tea », ma in pratica si ac¬ 
cordano con la reazione nelle 
elezioni parziali, nella jioli- 
tica algerina e nella jiolltica 
economica del governo. 

< / comunisti — aggiunge 
Thorez — non risparmieran¬ 
no i loro sforzi per mostra¬ 
re ai lanoriitori socialisti die 
la rapida realizzazione del- 
l'upificazioue antifascista di¬ 
pende esclusivamente dal 
loro partito » e die « meglio 
sarebbe dare alla Francia un 
governo riflettente la vera 
maggioranza nazionale ». 

Un tale governo, fondalo 
SII un compromesso fra i 
luirlili di sinistra < potrebbe 
fare la pace in Algeria attra¬ 
verso il negoziato, evitare 
l'inibizione riducendo le sjie- 
se belliche, restituire alla 
Francia la sua indijiendenza 
minacciata dall'installazione 
delle rompe per missili ato¬ 
mici e realiceare In seionli- 
nienlo dei gruppi fascisti, 
restaurando nello stesso tem¬ 
po la laicità della scuola c 
dello Stato ». 

Il compagno Thorez ha 
coiiclnso didiiiirandosi certo 
die i comunisti rafforzatisi 
ideologicamente nella lolla 
contro l'ojiportnnisino c il 
settarismo * sapranno far 
fronte a tulli gli impegni dei 
giorni a venire ». 

A. P. 


La missione di Pineau a Bonn 


( 0,11 nostro cor rispondente) 

PARIGI. 27. — Alla vi- 
Itilia di partilo per Honn. 
(lovo dovrà ineonltarsi con 
il caiicelliorc Adoiiaiior o il 
colloca Voii Ilroiiiaiio. il ini- 
iiistid doRlj (‘.stori frani 
Chri.stian l’inoaii, ha fatto 
alcuno intoio.ssanti dichiaia- 
/loni ai rappio.sentanti (l(‘l- 
la stanti),) diplomatica fran- 
coso. (.'olilo si ricordeià, duo 
giorni or sono, si ciano dif¬ 
fuso a l’arici voci eiicostan- 
/ijito slill'osisten/a di un 
< Piano l'itU'aii » di sniilita- 
ri//a/ion(‘ deiriàirop.'i con- 
lialo, voci che il Quai d'Or- 
sag SI ora affi citato ;i smon¬ 
tile Riudicandtdo in coiitia- 
sto « con h‘ con(‘(*/ioiii fraii- 
cosi di difesa oiiropea ». 

Dopo h- didiiai a/.ioni 
odierne di Pineali e lecito 
supporre che il ministro 
francoso stia roalmonto cer¬ 
cando, nel (piatirò della prc- 
para/iono della conferenza 
al vertice, tuia sohiziono di 
sintesi tra i vari piani di 
neutralizzazione (lell'Riiropa 
centrale, elahorati in cpiosti 
ultimi tempi a Varsavia. 
Londra o Paridi. 

Non è che il ministro (le¬ 
nii esteri francese sia sulle 
posizioni avanzate di •Iull(‘s 
Moch clu‘, siiH'N.rprcss di 
(piesta inattina, scrive: < Si¬ 
no ,n tre mesi fa la NATO 


E’ toroato dalla stratosfera col cane 


... 



MOSCA — rniill uttlriall sovir lidie hanno distribuito questa fiilograna di un ni7/a salito a 
olirt* -IMI kilt, nella stratosfera con un rane a bordo (visibile nella telefutui 


era il settore principale del¬ 
la difesa occidentale. Orrì 
non è più cosi. 1] fallo cen¬ 
ti ale dell’evolnzione piodol- 
lasi da qualche mese e chi* 
la nato sta diventando un 
settore secondario. AH'epoea 
del missili intereontinenlah 
il settore essenziale non è 
più il tiiaiiRolo Ridir-lt(‘lnio- 
l.ormia (‘ il p(‘trolio ih-l M(‘- 
dio oriente, il settore essen¬ 
ziale e costituito dalle ac- 
eiaierie di Pittshiirn. dalle 
officin(‘ di I)etr< >t e da (|uel- 
reiiornie aRRloni Malo che da 
llostoii a Washinnton rriR- 
Riiippa 40 inilioiii di ameri¬ 
cani Settore essi'ir/iah» (- 
anche oRUi Iuoro dove sa- 
lanno collocate le ranip(> di 
lancio dei missili (.'io siRiii- 
tica ('!)(> noi dobbiamo ripi>n- 
saie tutte le nostre conci'- 
zioni strateniche. tutto (' da 
riveihue con un'ottica nuo¬ 
va. Il piano Rapacki po¬ 
trebbe servire di base di 
discussione, benclu* es.so non 
sia acc(*tlabile ii(‘lla siia for¬ 
mula attuale ». 

Pineau. dìc(‘vamo. non è 
sulle posizioni del suo colle¬ 
tta d) partito, ina lo S) dice 
incaricato da Moll»t di stu¬ 
diare il modo per far ritro¬ 
vare alla SPIO I contatti con 
I labiiri.sti inglesi e i social¬ 
democratici lede.schi. contatti 
perduti in questi anni di 
4 follia inollettinna ». 

1| voto del liundeslag sul 
riarmo atomico dell’esercito 
federale tedesco avrebbi* 
precis ilo (piesta tendenza e 
Pineali, diiiupte. si reche- 
lebbc a Bonn |)er sondare il 
terreno prini.a di far cono¬ 
scere I suoi discRui in ma¬ 
niera ufficiate R’ evidente, 
in (piesti contatti un richia¬ 
mo stretto cmi la conferenza 
al vertice e lo stesso niini-| 
stro (lenii esteri francese lur 
voluto sottolìiK'arlo nelle sue 
dichiarazioni. 

« A Manila — ha detto Pi¬ 
neali — Poster Dulle.s e 
Selwyn Lloyd hanno favore¬ 
volmente accettato l’idea di 
ima conferenza preliminare, 
dei ministri (lenii esteri. pri>- 
posta dalla Francia e recen¬ 
temente approvata da Gro- 
miko. Questa conferenza de¬ 
ve essere preceduta da una 
ureparazioiie diplomatica che 
il noverilo francese si sforza 
di accelerare e di limitare 
nel tempo. Quale sarà l’ordi- 
ne del n'orno di una confe¬ 
renza al massimo livello? Per 
Pineau esistono due metodi; 
uno. ncnalivo. che consiste 
ueiri.scrivere tutti i proble¬ 
mi che unni paese (lovreb- 
bc discutere. L'altro. appoR- 


niato dal noverilo fiancese. 
che < circoscriverebbe », nei 
limiti del possibile, rordiiie 
del nini no della conferenza 
a ipiei ptoblemi sin quali 
un accordo può essere con¬ 
cluso. (Questo metodo avreb¬ 
be il vantannm di non delu¬ 
dere l'attesa dell’opinione 
pubblica ». 

Abbozzando un probabile 
o (I r . Piiu'aii ha poi detto 
che in oRiii caso due temi 
dovrelibero fiRUiare al di so¬ 
pra d(‘nl| altri: il disaimo 
atomico e la siciiuvza eiiio- 
pea. Per il disai nio atomico 
il ministro dcRlj esteri fran¬ 
cese solleva la prcRiiidizia- 
li‘ delle potenze intermedie 
che, come la Prancia, non 
disiioiiRoiio delh* arnii alo- 
iiiicli)' e feniono (pimdi la 
costituzion(‘ di un pool ato¬ 
mico russo-;) OR lo-aniericano 
ch(‘ riduri(‘bb(> tutti Rh al¬ 
tri paesi ad un raiiRo iii- 
fci ioi ('. 

A. I*. 


DOPO 10 ANNI DI CLANDESTINITÀ’ IMPOSTAGLI DALLA REAZIONE 

Conferenza stampa a Rio de Janeiro 
del c ompagno Lniz Carlos Pr estes 

(( Il |»arlilo cuiniiiiisla è più forlu di (juando md 1947 fu luosuo 
fuori !(•}:•;(• » - Kcclaiuala per il llrasiln una polilica di nculralità 



l.nlz (’iirliis Prcslcs 


RIO QK J.ANPIRO, 27 — 
Il companno Luiz. Carlos 
Piestes, il valoroso cavalie¬ 
re della speranza del pro¬ 
letariato e del contadini 
brasilìan: — per il (piale é 
st.do levocato il mandato di 
arresto spiccato dalle auto¬ 
rità re.'izioii.irie del Brasile 
nel H)4B — ha tenuto a Rio 
de .hmeiro una confei(‘iiza 
stampa .'dia (piale Ininno as¬ 
sistito oltre 1(10 Riornalisti e 
fotoRiiifi PrIì si (‘ rifiutato 
di dire dove abbia trascorso 
(pi(‘sli (li(‘ci anni; ha detto 
(li non avere trascorso ru»!- 
rUHS.S il hiiiRo p(‘rin(io. du¬ 
rante il (piale Io ricercava la 
polizia. 

Pre.st(*.s h;i detto di rite- 
neie die il Partito comuni¬ 
sta < loineià albi leR.dità » 
m Brasile, iirobabilmmiti* 
entro tre anni. Prestes ha 
affermato che il jiaiTito i* 
:iltu;ihn(‘nte pili forte di 
((iiando. nel 1U47. fu messo 
fiiorilcRRe. Il partito contava 
.illoni 200 000 iscritti. 

Il compaRiio Prestes ha 


MENTRE I SEVIZIAT ORI SONO LIBERI DI PROSEGUI RE LA LORO OPERA 

La polizia sequestra a Parigi 
il libro di Alleg sulle torture 

Annuncialo per martedì prossimo uno sciopero di 24 ore dei ferrovieri francesi 


inoltre anmincialo che chie¬ 
derà ai comunisti brnsilnini 
di votate nelle elezioni del 
(nossmio ottolue per i can¬ 
didati che hanno a cuore rU 
interessi nazionali del llra- 
sile, a (piiilsiasi uartito essi 
atniaiTeuRiuio. P.rIì ha aR- 
Riiinto che non sa ancora se 
presenterà l.i sua enndida- 
tiiia < nella lista di (pialcuno 
dei paititi biasiliani leRnii », 
ma lui (ietto che Rii è stato 
eia proposto (Il presentare In 
sua candidatili a jier il Se¬ 
nato. 

<Hitoino all'.'iltività poli¬ 
lica — h;i (iichiiuato Pre¬ 
stes — conu' nel 1945 senza 
1 ancori e pronto a dimenti¬ 
cale i malintesi di'l passato». 

Il Brasile — crIì ha aR- 
rìuiiLo — doviebbe .adotliiH.* 
una politica <‘Stera di iieu- 
1ialit;i. come (piella del- 
rindi;i. Dovrà inevitabil¬ 
mente riallacciare le relazio¬ 
ni economiche con l’URSS c 
coinmeitiare con i paesi del 
campo socialista < essendo i 
mercati capitalisti in fase di 
recessione». Prestes ha di¬ 
chiarato che cercherà di 
((mtiastare Pattuale pno- 
Rramina Rovernatìvo che 
prevede riiicremento di in¬ 
vestimenti stranieri, e ha in¬ 
fine sottolineato che il Bra¬ 
sile dovrebbe < s e R u i r e 
rescnqiio di nazioni come 
l’India, l’P.Rillo e la Siria» 
nella {lolitica interna ed in 
(piella estera. 


De Miiiiiif s('(piestran(l() ttitti 
rIi esemplali del libio rìù 
confi'zloiiati ed i telativi 
piombi. 

.S’iRiioia. sino a ipii‘sl:i se¬ 
ra. se il seiiiiestro comporta 
un'azione penale contro l'e- 
diloie e contro .MIcr. .iltual- 
menle rinchiuso nel cainiio 
di concenlriimento di Lodi, 
in AlRcria, per- « tentativo dì 
ricostituzione di un |)artito 
fuori IcRRe ». 

Chiesto nuovo Resto d'intol¬ 
leranza del Roverno france¬ 
si. e tanto piti riìivc se si 
pensa che i toituratori di z\l- 
leR. chiaramente re|)eribili 
per le indicazioni fornite ne 
La Question. sono tuttora |i- 
iieri di proseRiiire la loro 
Olici a. che offende la Pl ancia 

Sul piani) (‘conornico inter¬ 
no, mentre si annimci.ino va¬ 
ste aRìtaz.ionì fru i lavorato- 


Un razzo sovietico raggiunge i 473 Km. di altezza 
battendo il record già detenuto dagli Stati Uniti 

■ - ■ ' ■ ■ - ■ ■ —T — ‘ ' “ ■ - _ - 

L*ordignof destinato affo studio degli alti strati dell*atmosfera, pesa t.^20 Kg. - Un articolo 
della Pravda sulla possibi ita di lancio sulla Luna - Perfetta ricaduta sul punto prestabilito 


(Nostro servizio particolare) 

MO.Sr.A. '27. - /I CmniUilo 

.■(ociclrco per l’Aruio j/co/i.^ico 
inrcrriociorirtlc ha coinroucato 
iHllli che d -I febbraio .scorso 
c .stato laudato nclì'l’RSS un 
razzo (fi-.Uitiaro alle rilccaziotii 
.srietitifiche ncpli ahi strati dei- 
ratmosfera che ha ropprioiio i 
■47.1 chtlnuiclri. È" questa la 
tnasstnia altezza conosciuta rafj- 
jvunta da un razzo destinato a 
ricerche fieafisiche oi iprantu 
rlié il razzo - Hiirninij -. lancia¬ 
to or non (• molto negli Stati 
Uniti, arcca raijgiiintii i 3S0 
ehilonietri. .Mentre però ri rar- 
Cii oiirericaao era coitiitcfo da 
due stadi, uno dei (inali era ri 
ccechio \'-2 tedesco e l'altro un 
TOZZO del tipo -U'iik-Korjioral 
il razzo sorit'iiro è ojcec»- mo- 
nosiadio. e d peso complessivo 
deijli strumenti che esso ha 
.sollevato a cosi notevole altez¬ 
za è di 1 5?0 rliilopranom. 

Finora, nepli esperimenti coi 
razzi, i sovietici arcrano r,ig- 
giiinto una altezza massima di 
700-710 chilometri, alla ipiale, 
come Si sa, avevano fatto pnoi- 
perc anche cani-cavia, chiusi 


in - container - che erano poi 
tornati alla terra per mezzo di 
paracadute. 

db .■tmiriieirfi .^riniti^ci. pii 
apiHirccchi radiotelcmctrici, le 
fonti di energia e le apparec- 
rhioinrc ansiliarie. nonché le 
strutture del - container - e»i- 
tro crii era rarcliiii.ta trilla l'nt- 
frt-.r .matura acei-ano un peso 
come aààiariio detto, di una 
ioioiellatn e )iie;:a. Gii slni- 
menti coinprcndevano: ufi ra- 
(liooifer/erottief ro a onde td- 
fracorte. per niistirare la con¬ 
centrazione degli elettroni li¬ 
beri nella ionosfera; apparec¬ 
chi per misurare la ionizzazio¬ 
ne dell’atmosfera, per studiare 
la concentrazione degli ioni po- 
siitri e per misurare la teinpe- 
r,iinr,'j elettronica; nianonielri 
a ionizzazione e magnetici per 
rnwnrare la pressione dell'aria; 
apparecchi per registrare i col¬ 
pi delle micrometcore; uno 
.spettrografo solare per rcpi- 
strare il campo ultravioletto 
dello spettro 

Il razzo era inoltre fornito 
di speciali stabiliz.atori che ne 
Isanno impedito il - rurroln- 
ricnto - durante la seconda 


parte del colo, quando il rac'o 
si muove per forza d'inerzia, fc" 
(picsto lino dei jirincipah tn- 
ronvcnirnli pre.ientafi dai raz¬ 
zi, che mette in pericolo il fun¬ 
zionamento degli strumenti c 
influLsce sulla precisione delle 
loro - relazioni con l'impian¬ 
to stabilizzatore impiegalo dai 
sovietici su questo uiiovo razzo, 
la precisione, e (itundi il c.ilo- 
rc dei dati olte»niIi. si è no- 
terolrnente acrre.^einfn. 

Anche la rnr.s.i del razzo è 
.tta'a estrcniarnente jireci.sa, 
cioè ha seguita co»' cjarterra 
la tra.Tltona prestabilita: una 
traiettoria (piasi verticale, con 
un piccolo angolo di pendenza, 
al termine della (piale «I razzo 
è caduto nell'area fi.s.sata in 
precedenza. L'apparecchiatura. 
subito rsamiiiata, era >n ottone 
condizioni e aveva funzionato 
soddisfacentemente (liirante il 
volo. In seguito al binerò di que¬ 
sto razzo, .sono stati ottenuti 
per la prima volta dati sulla 
distribuzione della libera con- 
centrazioTi)- elettronica nello 
iimosfera. tino al’a altezza di 
473 chilometri al di sopra della 
Terra. E' stata registrata la di- 


Madre inguaribilmente malata 
uccide il figlio a colpi d’ascia 


MINISTRI 

MIRACOLI 

MILIARDI 

Direv* Hitler; • I'iia Sta- 
%•, an Popolo, nn Capo ». 
Dire Fanfani; • Un miliar¬ 
do, on Ministro, nn Miraco¬ 
lo S, reco 5J ;r.St.-5Kavcrr..n 
elerirale. Da Domenica 30. 
tnchiesU di Ferrara e 
Perri.. 


NKW YORK. 27. — Una 
donna di Brookl.vn ha ucciso 
i'rrì li proprio figlio di dieci 
anni con un’ascia perche, es¬ 
sendo allctta da mia malat¬ 
tia incurabile, non voleva 
lasciare il ragazzo in mano 
ad altri. 

Dopo il delitto la donna si 
c tagliata la gola ma è stata 
soccorsa in tempo e salvata. 
I mentre il bambino. Robert, 
c deceduto mezz’ora dopo in 
ospedale. Robert era il mi¬ 
nore dei quattro figli di Jo¬ 
seph Angelini, direttore di 
un albergo di Manhattan 

AlPispcttorc Saul Fiicbs. 
che è andato ad interrogarla 
alPospcdale, la signora Gra- 
ce Angelini ha dichiarato di 


essere afTetta da una malat¬ 
tia incurabile della pelle e 
che tt r.eva per Pavvenire 
ilei figlio minorato qualora 
fosse morta. 

b^sn ha raccontato di es¬ 
sersi recata ieri al garage, 
di aver preso un'ascia c un 
coltello e di averli portati 
in casa. Nottetempo, quando 
l'intera famiglia era a let¬ 
to, si è avvicinata al letto 
di Robert, colpendolo con 
l'a.scia. Compiuto il misfatto, 
e credendo che il figlio fosse 
morto, ha afTerrato il coltello 
e s; e ree:.'-.'; la gola. 

Grace Angelini, di 53 an¬ 
ni, accusata di omicidio, è 
stata medicata e va ripren¬ 
dendosi. 


UNIONE SOVIETICA 

Hammarskjoeld 
in visita a Dubno 


VIENNA. 27. — Il Segreta¬ 
rio generale dcll'ONU. Dag 
Hammarskjoolii, accompagna¬ 
to dal vice-capo della commis¬ 
sione per Tcnergia at()mica 
presso il consiglio dei ministri 
dcirURSS, prof. Yofromov. ha 
visitato oggi l’Istituto di ricer¬ 
che nucleari di Dubno. presso 
Mosca. Il prof. Diniitri Blok- 
hintzev. direttore doiristituto. 
ha illustrato aH'ospite gli im¬ 
pianti e i laboratori, rilevando 
fra l’altro che in essi lavora¬ 
no scienziati di 12 paesi. 


.stnbnzionc della pressione dcl- 
rarirt fino all'altezza di 270 chi¬ 
lometri. nonché accertate le 
collisioni dei micronieteoriti 
con il razzo, e sono stale effet¬ 
tuate una sene di altre niisii- 
mzioni peo/ìsirlie. Le informa¬ 
zioni rosi ottenute sono ora m 
corso di studio. 

- Pravda - di stamane de¬ 
dica oltre una |Kigiiia alle ri¬ 
cerche condotte dapli seìeiizifl- 
li .sorietici nepli alti strati del- 
Vatniosfera con l'ausibo dei 
razzi, nel quadro del program¬ 
ma dell'Anno Geofisico Inter¬ 
nazionale. Tali razzi vengono 
lanciali in tre punti: neH’.Trli- 
de. dalla Terra di Francesco 
Giuseppe; nella pianura cen¬ 
trale e precisamente nella par¬ 
te europea dell'URSS e nella 
Antartide. dalFosserratorio di 
.Alimi, sulla costa orientale del 
rontinenfe antartico e dalla na¬ 
ve * Ob in mezzo aH’Oceano 
Il lancio dei razzi permette di 
eseguire os.serrazwni che non 
sono jFossibili con i satelliti ar¬ 
tificiali. Questi ultimi. per 
esempio, non possono abba.s.tar- 
si. con la loro orbita al disotto 
dei diiceenlo chilometri dalla 
superficie terrestre, non posso¬ 
no fornire dati sui mutamenti 
che intervengono nelTatmosfe- 
ra in linea verticale, su una 
determinata zona della Terra: 
da CIÒ l'importanza che acqui¬ 
stano le ricerche e//eitnoic con 
Timpiepo dei razzi. 

Dairosserraforio dell’Isola 
Iteiss (Terra di Francesco Giu¬ 
seppe) a SO gradi di latitudine 
nord, sono stati eseguiti finora 
sei lanci di razzi meteorologici 
- verticali - i quali durante il 
ro.'o hanno sganciato un - con¬ 
tainer-, con gli strumenti per 
misurare la pres.sìone e la lem 
perafura deiraria, che scende 
con un paracadute, restando in 
arut circa 40 minuti. 

Gli altri lanci sono stati ef¬ 
fettuati nel mare di Davis 
(Oceano Antartico) dalla nave 
-Ob il primo lancio nella zo 
na antartica fu effettuato dallo 
osservatorio di Mimi nel di¬ 
cembre scorso 

L'articolo della - Pravda 
reca alcune interessanti notizie 
sulle ruert-fie hioìogiche con¬ 
dotte mediante il lancio di cani 
a grandi altezze. Tali lanci so 
no comincioti nell’URSS nel 
1949; chiusi in una cabina spe¬ 
ciale in cui rcnirono mantenute 


(Dal nostro corrispondente) 

B.ARIGl. 27. - Il Rovenio 
fiiuue.se li;i fiitto sequestra¬ 
le slaniiine /.a Qiii’rttvii, il 
libio (Il lleun Alleg. die rac- 
eontavii le ali nei .sevizie su¬ 
bite (lairaulure ad ()|)eia dei 
paraeadutisti del geii. Massu. 

l.n Qiussfioii era uscito dal¬ 
la lipoRijifia delle Edit’toii.t 
De M’iunit, a metà febbraio, 
ed aveva iinmedialanieiite 
su.seìlatu uu’iinmeusa cuio- 
zìoiie in Plancia ed aH’este- 
ro. Ks.unita in (|uindiei gior¬ 
ni la prinui tiratura dì vcti- 
tiniila copie, il inini.stro degli 
interni aveva comincialo a 
.sc(|ucstrare tutti i scltiinana- 
lì di sinistra che si enino oe- 
eiipati (11*11.1 s<’(>iM'olR<?titc 
pubblicazione mentre il Iri- 
luiiiale militare apriva una 
inebiesta contro l’editore, ,,,,.. 

€ per partecipazione ed una 1 * • '”ùustrie uazionaliz- 

attività di deinoralizzazioiieiih*.) elettricità 

e delle miniere del eaibune. 
le ((iiattro graiuli eurrciiti 
sindacali dei ferrovieri — 
CGT. soeialdemoeratiea, eat- 
loliea e eonfederaziuiie dei 
()uadri — liamu) deciso (lue- 
slo ponieriRgio uno sciopero 
Rendale delle ferrovie fr;ui. 
le.si, (li 24 ore. a partire dal- 
r.nlbn di m.irtcdì pro.ssimo. 
E’ (picsto, il terzo sciopero 
dei ferrovieri francesi in 
((iiindicì giorni: il governo, 
infatti, ha promesso aumenti 
salariali minimi, soltanto a 
partire dal 1. gennaio in.i9. 
* per non rompere l’eciuili- 
br:o prezzi-salari in via di 
sl.ibili/z.izionc ». mentre è 
iu>to elle il costo (lidia vita 
è aumentato del dieci per 
cento rispetto .iiriiuUcc dei 
salari. 

Al'r.USTt) P.\NC.\I,D1 


dello esercito, leiuleiite a 
nuocere alla difesa nazio¬ 
nale ». 

Questa niattiiin la polizia 
si è presentata alle Editiouv 


mille c deve essere attenta¬ 
mente eoiitiolb'ito — ha af- 
feinialo M;iisk.v in un aiTi- 
eolo diiriiso da radio Mosca. 
.\I;i rimportanza degli at¬ 
tuali es|)erimenti sugli am¬ 
mali SI rivel;i da se». 

J’arlando degli esperimen¬ 
ti che vengono coiulolli in 
un laboratorio, Maisky di- 
cliinr.'i; < Avvicinandosi al 
problema da posizioni bio¬ 
logiche moderne, gli scien¬ 
ziati sovietici sono stati ca¬ 
paci di penclra.-e nella na¬ 
tura dei tessuti cancerosi. 
(Questo offre anelic hi possi- 
l)ilità di controllare la cre¬ 
scila del tumore o, ciò che 
ò più importauto. apre Io 
(FrospcUiva di poter giunge¬ 
re alla produzione (li ” an¬ 
tigeni ” del cancro. 

< Atialogamcnte ai vaccini 
impiegati per la iirevcnzio- 
ne di malattie eontjigiose. 
(piesti "oiitigeiii” potranno 
impedire la nianifestazionc 
di ” metastasi ” dei tumori ». 


FRANCIA 

15.000 lettere 
per la clemenza 
al soldato U.S.A. 
disertore 

PARIGI. 27. — L’amba¬ 
sciata degli Stali Uniti a 
Parigi è stilla inondata da 
migliaia di lettere per il pre¬ 
sidente Eisenhower in cui si 
invoca la sua clemenza nei 
confronti del soldato ameri¬ 
cano, Wayne Powers, che di¬ 
sertò durante rullinia guer¬ 
ra per andare a vivere con 
una ragazza francese. Ora 
(‘gli è ))adre di cinque bam¬ 
bini. 

L’ambasciata Ita dichiarato 
di aver ricevuto finora non 
meno di 15 mila lettere pro- 
veiiienli soprattutto (lalla 
Francia, dalla Germania e 
(l.il Belgio, 


la prc5.«ioFir c hi temperatura 
Ticcc.s.san alla vita dciranimalr 
per tutta la durata del volo. 
cioè per circa tre ore, j cani 
.■sorio stati lanciati ad alti^zzc 
larianli dai cento ai 210 chilo¬ 
metri. \aturalmenie si dovette 
studiare e costruire tutta l'ap- 
IHirecchiatura necessaria per 
seguire il comportamento dello 
organismo dell’animale durante 
il voto, per rfpi.^framc cioè la 
pre.s.sioiie. la respirazione, le 
pul.razioni. gli impulsi cardia¬ 
ci. lo stato uervo.io. nonché per 
ricevere i ifnti .slitta pre.s.sioiie 
e la temperatura della cabina. 
.«■iiti’ij accelerazione del razzo, 
ere. I materiali rosi raccolti 
hanno dnno-^trato che l'organi¬ 
smo animale resiste nttiTTinmen- 
fe ai fenomeni che insorgono 
net voli coti razzi a grandi al¬ 
tezze. 

Di particolare interesse alcu¬ 
ne considemzioni che l'articoio 
reca in conclusione, a proposi¬ 
to dei satelliti artificiali e del 
rancio rii .salelliri o ri: razzi che 
raggiungano la Luna Per po¬ 
ter eseguire ricerche che ab¬ 
biano un’cfjettiva Titilifà scien¬ 
tifica. dee l'a rticolo, occorre 
una notevole fju.ìnttlà di stru¬ 
menti E quindi occorrono raz¬ 
zi o satelliti di noicrole peso 
complcssiro (il .<ert)ndo safeì- 
lire sorictieo reca strumenti i 
del peso di oltre 500 Kg.I. D.- 
minucndo il peso sino a qiinl-j 
che Kg. si potrebbero rcaliz-| 
zorc voi: sino oha Luna, che] 
dLsta 3S4.193 chilometri dalla f 
terra. Tuttavia, il significatOf 
scientifico d; tali esperimeiin j 


UNIONE SOVIETICA 

Sieri anti-cancro 
sperimentati 
con successo su cavie 

MOSC.A. 27. — Gli scien¬ 
ziati sovietici stanno appron¬ 
tando dei sieri « che ritar¬ 
dano lo sviluppo delle cel¬ 
lule cancerose e dei tumori». 

Il prof Ivan Maisky. di¬ 
rettore dell'Istituto sovietico 
.li biologi,! sperimentale, ha 
descritto g I i esperimenti 
condotti su animali in due 
laboratori. 

« Il lavoro di preparazio¬ 
ne di siev) anti-cancro non è 
4tato ancora condotto a ter- 


Townsend smentisce 
le v eci di mntilm enle 

Ma il «Daily Mail» afferma che egli «spera ancora»- 


LONDR.'X, 27 — L’incon¬ 
tro di ieri fra la principessa 
Margaret c Peter Townsend 
ha scatenato una tale ridda 
di voci e di illazioni sulla 
possibilità di un colpo di 
scena, cioè di un matrimonio 
che concluda nel modo pili 
imp»’nsato la complicata vi¬ 
cenda. da costringere l'in- 
tcrcssato a rilasciare una 
dichiarazione in proposito 
alla stampa. 

< Non c’c nulla — dice il 
comunicato di Townsend — 
che possa far supporre che 
il mio incontro con la prin¬ 
cipessa Margaret alteri in 
alcun modo la situazione 
chiaramente illustrata nella 
dichiarazione della pnnei- 
pes.sa del 31 ottobre in.i5 * 
L'ex asso della R.\P ha sog¬ 
giunto a voce che non rive¬ 
drà pili Margaret durante il 
suo attuale soggiorno a 
Ixmd ra. 

Con il comunicato del 
31 ottobre, com'è nolo. M.ir- 
caret annunciò puhbli<-a- 
mente di aver rinunciato al 


CONTRADDITTORIE VOCI DALLMRAN 


Soraya attende 

dì tornare a corte? 


COLONI.A. 27. - Po,.ti 

sarebbe scarso, appunto per !a ' .‘Uper.i.' <.e 

impossibilirii d. aiTre a bordo’•*- la i.i‘;.ite 
dei razzi una apparecchiatura ' tro\'.i ,i Coloni.i ixp".* .lei 
capace di ejtettuare le rieer- padre che e ambaseiati'rt ;n 
ebr .«rienri.f'.cbe, registrare 1 1 (.ìerniani.i. .inseriscono ehe Ni 

*:n 


ri.«Hlrari offrnun r trasmetterli 
alla terra 

Con l'ulteriore sviluppo della 
tecnica dei razzi, si porrà rag¬ 
giungere la luna, effettuando 
contemporaneamente ricerche 
scientifiche sene, entro i pros¬ 
simi anni: tna solo costniendo 
satelliti di grande peso si po¬ 
tranno risolvere presto i pro¬ 
blemi del volo interplanetario, 
che non possono essere risotti 
— eonefiiiie l’articolo — con lo 
ausilio di satelliti di propor¬ 
zioni miero.<!copiciie. ta cui uti¬ 
lizzazione per le ricerche scien¬ 
tifiche è limitata 

GU'Sr.PPF. 0.\RR1T.\N0 


Scià di Persia non k.i 
cora divorziato da lei e 'He 
Sora.va. fiduciosa nell.i p s- 
sibilità di generare figli, n;a 
aspettando di giorno in g: -r- 
no la 4 richiesta del popolo 
persiano» di tornare a ’ e- 
hernn 

Secondo le stesse fonti, 
finora Sor.iya sj è ma”te- 
uula quotiiiianamente m 
contatto telefonico con in 
Scià. I documenti del di" ‘i- 
zio non sarebbero stali fir¬ 
mati nè da lei nè da heza 
Pahlevi. 


•Altri conoscenti dell ex 
imperatrice dicono 
che Sora.va ha firmato i .io 
ciimenti che t(‘ ix'ia non na 
•incora fatto registrare 
cialmcnte a Teheran . er 
rendere effettivo il divor^’o j 
Il fatto certo c che d i.la 
capitale iraniana è giu'.ita' 
per Soraya la dispusiz» ne 
di non partire per PAmericai 
latina .Anche il ciambelUno! 
Gharagou.slu. che doveva ri¬ 
partire F>cr Teheran 're 
giorni fa ha ricevuto ris:r«i- 
zione di prolungare il 'uo 
soggiorno a Colonia 

.Altre font] parlano di 
oscuri inUigbi che veira.mo 
chiarili fra iiualche gio'uo 
da una dichiarazione u’iì- 
ciale della corte d) Tehe.'-an. 


matrimonio con Townsend, 
perchè < cosciente deU’inse- 
gnamento della chiesa, se¬ 
condo cui il matrimonio 
cristiano è indissolubile, e 
cosciente dei suoi doveri nei 
confronti d e I Common¬ 
wealth ». Ne consegue die, 
se nulla è cambiato, come 
Townsend afferma, un ma¬ 
trimonio è impensabile. Ma 
non lutti sono disposti a 
crederlo. 

Stamane, il conservatore 
Dailìf Mail insisteva nell’af- 
ferniarc che l'ex ufficiale 
spera ancora «di poter su¬ 
perare le formidabili diffi¬ 
colta che si frappongono 
sulla via del matrimonio fra 
lui e la principessa Marga¬ 
ret ». e attribuisce ad alcuni 
« amici di Townsend » l’idea 
che « un mutato clima nella 
pubblica opinione potrebbe 
rendere il malrimonio pos¬ 
sibile ». II giornale rivela 
inoltre che neH'ottobre 1956, 
prima di iniziare il viaggio 
inforno al mondo, l'ex scu¬ 
diero del re visitò segreta¬ 
mente Mnr.garcl a Clarence 
House. 

Il quotidiano Expre.iseti di 
Stoccolma, dal canto suo. 
.itlribuiscc ad < ambienti 
dcll.i corte s\-edcse * l'opi- 
nionc che la visita di ieri 
preluda < a qualcosa di mol¬ 
lo più serio ». 

« Da tempo si sa — ag¬ 
giunge il giornale —• che il 
duca di \Vind.sor ha svolto 
in un certo senso il ruolo 
Idi mediatore fra la giovane 
'^'"^^’coppia. da una parte, e la 
regina, d.ill’altra ». Sccomìo 
l’F'.rpri'c.scn. Margaret avreb- 
i )0 addirittura chiesto ad un 
pastore protestante sc.izzesc 
di unirla in matrimonio con 
Townsend. e il pastore 
avrebbe risposto di essere 
pronto a farlo in qii.ilsiasi 
momento, senrx. badare alle 
conseguenze. 
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